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LEHERA Di TOGLIAITI 

SULLA LEGGE ELETTORALE 


L'UlONE DEI CD HMNISn PER U 8 >IVA 8 DA«GI> DEU'ODDINE COSTITUZIONILE 

Lungo colloquio al Quirinale 


NUOVI SUC CESSI DEI VIE'I'NAMITI 

Van yen llherala 


P>'.- g/ct!l« At 

• \'M\a l'.ii-tìeie • Ai Pifteie pub- 
Michiamii la neaiyf-nte Ivtttr* ti¬ 
tilla dal cft3ipj!lco Plalav.fj To¬ 
glimi a Rotmoo Btlenth-, direi- 
ioto d^l g'oreaV. 

Curo Uilcnchi. 

ti riugrazio (Icll'invito che 
mi hai fatto a intervenire nel 
dibattito che si è svolto sul 
:\nooo Corriere a proposito 
della leggo elettorale che i 
clericali e i loro satelliti vo¬ 
gliono imporre aU'Italìa- Mi 
pare che in questo vostro di¬ 
battito sono stati posti in luce 
lutti i principali aspetti della 
questione, meno alcuni forse, 
che vorrei io stesso toccare, 
se tu mi concedi una parte 
del tuo spazio. 

La legge elettorale dei cle¬ 
ricali è diretta in prima linea, 
tutti lo vedono, contro la Co¬ 
stituzione e contro la demo¬ 
crazia. Es.Stt viola la lettera 
della Costituzione, che assicu¬ 
ra la eguaglianza del voto e 
quindi la eguaglianza politi¬ 
ca dei cittadini. Per quanto 
si riferisce alla democrazia, e 
al liberalismo anche, nel senso 
più ampio della parola, que¬ 
sta legge annulla qualsiasi 
possibilità che liberalismo c 
democrazia possano essere i 
principi regolatori della vita 
pubblica. Governare secondo 
principi democratici e liberali 
vuole infatti dire prima dì 
tutto, in qualsiasi sitnazione 
ma «oprattutto quando te for¬ 
ze popolari della sinistra sono 
giunte a toccare medie elet¬ 
torali nazionali che superano 
il 30 per cento, e medie elet¬ 
torali cittadine e regionali che 
superano, in molti posti, il 50 
e persino il 60 per cento, 
orientarsi verso la ricerca <lì 
un contatto e di un possibile 
accordo con queste forze po¬ 
polari. La storiella del < mar¬ 
gine di sicurezza» è la più 
grande assurdità antidemo¬ 
cratica e antiliberale che ali- 
bia potuto essere inventata 
da un cervello rinsecchito, 
non più assuefatto, cioè, a 
pensare in termini politici. La 
Tiforma elettorale clericale si 
fonda non sulla ricerca di 
quél progresso politico che si 
può dare^ al Paese soltanto 
andando incontro alle forze 
popolari di sinistra, ma sulla 
ricerca di un uno per cento 
di maggioranza assoluta, allo 
scopo di servirsi di questo 
uno per cento, dopo averlo 
trasformato in una maggio¬ 
ranza schiacciante, per far 
stagnare la vita politica, per 
un periodo indeterminato, in 
una posizione conservatrice e 
reazionaria. 

Chi non voglia ammettere 
la legittimità dì questi due 
aggettivi (posizione c conser¬ 
vatrice » e < reazionaria >), 
cerchi di ragionare su quel¬ 
l’uno per cento. Esso significa 
che si ha a che fare con un 
49 percento di .voti di opposi¬ 
zione, in prevalenza di sini¬ 
stra, — c di voti di opposi¬ 
zione e di sinistra raccolti nel¬ 
le condizioni in cui si vota 
oggi in Italia (altro che ai 
tempi di GioUtti, caro pro¬ 
fessor Salvemini!), efidùido 
le scomuniclie, la minaccia 
deH'inferno. la persecuzione 
politica ed economica del go¬ 
verno. i brogli più sfacciati, 
ecc. ecc. La legge elettorale 
clericale significa, dunque, 
che un ^aese in cui si costati 
un simile spostamento del 
corpo elettorale, dovrà esse¬ 
re governato da nn blocco di 
forze Esposto, cui artificial¬ 
mente verrà data nel Parla¬ 
mento una posizione di pre¬ 
dominio più che assoluta Al¬ 
la legge del progresso conti¬ 
nuo della vita politica e so¬ 
ciale, è qui sostitnita la legge 
della stagnazione e del re¬ 
gresso. fino a che; slateiide, 
il Paese non ne possa pìh e 
il tutto scoppL 

Ma la stessa legge della sta¬ 
gnazione vale per quanto ri¬ 
guarda i rapporti tra i diversi 
grappi politici costitneati il 
cosiddetto blocco di maggio¬ 
ranza e all'intenio di iincsto 
blocco. La I^ge clericale in¬ 
fatti. come è stato ampiamen¬ 
te dimostrato e nessuno è sta¬ 
to capace di contraddire, ten¬ 
de a creare anche in seno al 
blocco di maggioranza una «- 
tnazione stagnante, perehc at¬ 
tribuisce a un partito solo, e 
precisamente al partito cle¬ 
ricale, la maggioranza assola¬ 
la dei seggi deirAssemblea. 
A questa maggioranza assolu¬ 
ta flutto il resto rimane in¬ 
chiodata I gruppi satelKti 
possono coHaborare col parti¬ 
to clericale oppure non colla¬ 
borare, tatti o solo nna parte 
di essi: le cose non cambiano. 
I clericali hanno rispetto a 
tatti gli altri la ma^'oranza 
assoluta: non c’è piò niente 
da fara^Anche se si ammette, 
come dicono alenai, che la 
aaaggioranza assolata dei aeg- 
gi parlamentari fl partito cle¬ 
ricale non rinscirebbe ad 
averla, lo scarto che viene 
ammesso è di doe, tra; ciaqoe 
voti, e la soslaana d^ eoae, 


:i Ira Einaudi e i parlamenlari del PCI 

elettorale dn imbroglioni, sif- 

futta siiiKi/ioiie di stagnazìo- ~ " ' ' ”■ ' “ ■ ■ 

Scoccìiiiarro, Gullo, Amendola e Terracini hanno esposto ai Capo delio Stato il pensiero dell’op- 
dèi caso* in cui una maggio- posizione sulla situazione politica - La protesta nel Paese contro la legge elettorale truffaldina 

milza assolata noi rarlanuiilo ^ 

e^-ca da una oonsulfnzioiio ■ ' ~ ^ “““ ' 

sincera: allora il quadro sa- Il presidente della Repub- premo della Costituzione, vie- no deliberalo del govexTio progettata legge truLfaldina. \ iato telegrammi di protesta 
leblie un altro. Parlo della blica ha ricevuto ieri al Pa- oe messo in rapporto alla contro gli istituii previsti La Camera del Lavoro di Ro- al presidente Einaudi, 
situazione concreta itniiaun di lazzo del Quirinale, su richie- preoccupazione che legna in dalla Costituzione, attuato fi- ma ha rivolto un appello a campo dei partiti, vi è 

oggi, cioè di un paese prò- dei gruppi parlamentari larghissimi strati deH'opinione nanco in violazione dei rego- tutti gli uomini politici per- notare che il Parlamentino 
fòudnmeiite differenziato e comunisti della Camera c del pubblica per gli evidenti o lamenti parlamentari. che intervengano a tutelare liberale, riunitosi ieri ha ma- 

\ivacemenle snoslato stillasi- Senato, i compagni sc.natori gravi attentati del governo al- A ciò si aggiungo, ora, la i diritti democratici dogli o- nifestato perplessità sulla leg- 

iiistra I- al minio rnii nn Mauro ScoccimaiTO e Umber- rordinamento costituzionale escogitazione da parte del go- lettori, c 120 opera; di un eaii- -- 

Terracini e i compagni de- dello Stato. Dopo cinque anni verno della legge elellorale. tiere edile della Capitale lian-, (Continua In 5. pas. col.) 
iructo prcuisposio per pntati Fausto Gullo e Giorgio dall’entrata in vigore della,E’ ben noto che questa legge no effettuato uno sciopero di- 


Sanguinosi scontri nella giungla — Minaccia di 
aggiramento — Smarrimento fra i colonialisti 


loiulnineiitc differenziato e ''Uuiumaii ucuu e ul-i puuunea per gii cvinemi e lamenti t 

\ Isnoslato sulla si- t compagni senatori gi*avi atterrtati de! gover*iro al— A ciò 

iiistm I- minlp poi» ìin Maui'o ScoccimatTO e Umber- rordinamento costituzionale csctigìtazi 
tnirpiì nrpillti^nein ’nnr U.i»irp TciTacini c t coiirpagiii de- dcllo Stato. Dopo cinque anni verno del 
trucco prcdrspostfj per putati Fausto Girilo e Giorgio daH’entiata in vigore della,E’ ben n( 


(Continua In 5. pas. 
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uii regiiiie parlnurcutarc. c:o stampa della Presidenza dalla Costituzione è stato in- un frteile sovvertimento di volta contro la legge eletto- 

impronta e chiave del regi- della Repubblica — « il pi*o- fatti attuato, ad eccezione del tutta la Costituzione, e da di- rale sono stati volati in as¬ 
me parlamentare è la rispon* pensiero suU’attuale si- Consiglio supremo di Difesa; struggere le garonzie previste semblee di fabbrica alle Ac- 
denza deir.Assemblea alla inazione politica nazionale i». non la Corte Costituzionale, dalla Costituzione stessa con- ciaierie di Terni, nei cantie- 


Basi iiiilihiii I 0 50 iOOte ^BiùÒ 

tìgli S.U. in Israele t *——*—*^ - ^ 

BEIRUT. 22 . — Il giornale 11- NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE piegamento, che da due gior- 

\ueé>fì «.\l JiurJior» iiuontia - ni circolava negli ambienti 

16 gli americani stanno co- SAIGON, 22. — Tutte le militari di Saigon è stata con- 
iruenUo in i&viieie. nella zona forze francesi nella zona di fermata oggi ufficialmente dal 


2 senza esitazioni o pe~ Redaelli, del Cantiere Vigile- po di avlaaiione miniare ail ette- so Yen Baj’ e verso Son La II caposaldo di Van Yen è 
che proprio questo è na, della DMP, della Dusmet, ro. li giornale riferisce che que- e il fiume Nero, incalzate sRtto espugnato dalle forze 
?li scopi della riforma delle Cristallerie iiazìonali si sto campo di aviazione viene dappresso dalle avanguardie vietnamite. Tutti i fortini che 


anche può accadere che injCapo dello Stato, custode su-ldubbio. la esistenza di un pia- in pari tempo, 


certi niomcnti "ìa difficile ta a una rappresentanza par¬ 
che ili essa si formi e resista lamentare atiulterata, la cui 

a lungo una niagginrau/a. si ANCHE L’INFANZIA VITTMA OECU OMICIDI BIANCHI ! 

tratta in ogni caso di un feno- _ potrebbero non apparire assai 

meno salutare, perchè si trai- larghissima par¬ 

ta di unà difficoltà che co- 

stringe l'uemo di a 1111 I1I|I||1A Itili Al*# fn tal senso ![ ^nó 

le'eó?e ""('‘paere ,Z“m" li lllllf U IIIUUI f# ieri, con dichìarario- 

u elisi. IH I rausi e luierne ni rese a ima agenzia di stam- 

contq. Quando questo più non Ma«l Pa< alcuni membri della Lega 

accada, si fa un passo ìndie- III ll■l ini*l|lilll|ii Vili I9VA1*|| per il suffragio diretto, alla 
tro, dal regime parlamentare VMaMa/Jiiq v l955M 5wl WqFMaF quale aderiscono parlamentari 

" ' ■ — —illustri di diverse opinioni po- 

21» » _ A f ’ Il • • j. 1 * •• litiche. Se poi si tien conto 

Altre tre mortalt saagure nella mtmera di rerttcara che la legge elettorale .«:! ac- 

a Basto Arsizio e nel Cantiere Nat/ale di Palermo tuarione^del^referendum po- 
-—----— polare, si comprende che 

Quattro nuovi mortali inci- ine d’un comitato di assistenta nowa a^lafgo*rae'»to'* che*ha 
ann mit le.,.»,.., c»»» e.er^LxTr'A _ j! novxa 3 largo ragoio, cne na 


tro, dal regime parlamentare 
verso i regimi semiassolntistìci, 
dove il « sovrano » accettava 
di avere al di sotto del gover¬ 
no un consesso di notabili con 
funzioni consultive. 


Altre tre mortali sciagure nella miniera di Perticare 
a Basto Arsizio e nel Cantiere Navale di Palermo 


legge elettorale, sono riuniti in assemblee jcostruito per e\entua:l azioni Idell'Esercito democratico del ^ trovavano fra Nghia Lo e 
, tende a dar vi- nelle fabbriche e hanno in- contro runiono Sovietica. Iviet Nani. La notizia del ri- Yen Bay sono anch essi m 

jresentanza par- __;_ mano all’Esercito del Viet 

iulterata, la cui — Nam. 

in“ÌppfSl\ssa" DOPO L’ASPRA POLEMICA SUL RIARMO TEDESCO {continuano a ^svolgersi, nei 

arghissima par- - sentieri della giungla, fra le 

•ato con conse- — a a a m m ^ retroguardie francesi che ten- 

/identc gravità: W ^-" —— .—. - S.5. tono di coprhe la precipitosa 

1 si sono ■mQ MWVd M WQWiniQ GB rara rara rawGR ritirata delle foi-ze coloniali- 

con dichiarnzio- uM AB A aMA A A ■AMAUAfll ^ ^ reparti avanzati viet- 

agenzia di stam- m namisti che incalzano le for- 

mbri della Lega _ _ _ _ - —mozioni nemiche. La battaglia 

jio diretto, alla J ^ ^ ^ ^ ti WZ JU _ infuria da due giorni con in- 

nai rOV6SGl lIQl VIZI HAIll 

)i s| tien conto titititir** ■■ tira W ^rapratira** ■■ti^ra* wm ■■ gratin raitiitimBMi forti aliquote dellaviazione e 
elettorale .si ac- - ■ _ _ . di reparti paracadutisti, deciso 

la mancata at- . . ... . comandi francesi, non ò 

referendum po- Allarmata relazione di Pleven al consiglio dei ministri - ” Paris 

jomprende che , . nare la travolgente avanzata 

remo è una ma- Presse** condanna l*ottocco contro deputati del Partito Comunista , 

1 raggio, che ha __ Forti nuclei francesi, com- 

mitave la possi- posti dai presidi di alcuni a- 

libera espressio- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE istrada coloniale numero sei etlemiche sul riarmo tedesco. vamposti espugnati e da re¬ 
ità popolare e la - 1 il Fiume Nero. | Il governo aveva discusso parti di paracadutisti lanciati 

>r una larghissi- PARIGI, 22 — Al govcrnol Per giustificare la disfatta sii stamane anche questa questio- in loro soccorso sono rimasti 


Non è questo, del rc-Mo, il h-, «ioeWo’<*ei governo è una ma- Presse** condanna l*attocco Contro deputati del Partito Comunista 

fine a cui tende con tutta la v<uattro nuovi mortalt inci- ne d’un comitato di assistente novra a larco rasoio, che ha ___ Forti nucilei francesi, com- 

sua azione l'attuale partito denti sul lavoro si sono ag- INCA e di un collegio di di- ggopo di limitai^ la possi- . posti dai presidi dì alcuni a- 

clcricalc? Perchè, sh: non per ultime 24 ore al- fesa legale di cui (anno parte Milita di una libera espressio- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Istrada coloniale numero sei e lemiche sul riarmo tedesco. vamposti espugnati e da re- 

teutore altri passi in questa tragica collana di infortuni etnlneoli avvocati del Fori di „e volontà popolare e la - il Fiume Nero. Il governo aveva discusso parti di paracadutisti lanciati 

direzione, aue^ nartito cer- succedono con ritmo Cagliar! e di Roma. Il coUegio possibilità per una larghissi- PARIGI, 22 — Al governo Per giustificare la disfatta si stamane anche questa questio- in loro soccorso sono rimasti 

on tlt nn» ♦nte nrenon- Pa^rosamentc intenso dt difesa legale avrà U com- ma parte’-deU^rpinioue ^QUtir francese, all’opera per colma- Invoca Pimportanza numerica ne promettendo in un comu- anzi tagliati fuori e isolati e 

^ dramma piu impressio- pi(o di denunciare alt’autorUà blica, di influire democrati- re la falla aperta dalla crisi delle truppe vietnamite, il loro Dicalo volutamente generico di cercano ora disperatamente 

ucranza pariamcniare cm. gii nanfe si è verificato ieri ad glndizlarla le eventnall re- cnmente sulla vita nazionale, sulla ratifica del trattato per efficiente armamento, il «la- chiedere la ratifica del tratta- di aprirsi un varco nelle mon- 

consenia di trasformare senza Apneena, in provincia di Fog- sponsabtlità penali delle axìen- con un Parlamento adultera- lo «esercito europeole natismo» con cui esse si bat- lo per lo «esercito europeo» lagne per sfuggire alla cat- 

far chiasso la nostra Lostitu- già, nella cava di tufo di prò- de le quali non solo non si to g mancando Istituti fonda- drammatiche notizie .sui rove- tono. Si rende coà un invo- solo quando tutti i documenti tura. 

zione? Lo qicono essi stessi, prietà Nicola Lombardi. Il re- preoccupano di creare le con- mentali come i! referendum e sci d’Indocina non hanno la- lonlario omaggio non soltanto necessari saranno pronti e di I comandi francesi ostenta- 

perchè noa dovremmo creder- gazzo Armando Soda, di 11 an- dizioni tecniche c di lavoro Ja Corte Co.stìtuzionale, sì de- scialo il tempo di respirare. 11 al grande eroismo dei soldati accelerare, nel frattempo i ne- no ancora Ufficialmente una 

io c sottolinearlo? ni, mentre lavorava alla estra- atte ad impedire il ripetersi di terminerebbe uno stato’ di cri- consiglio dei ministri, riunito che lottano per cacciare dalla goziati in corso con gli altri (»rta ottimistica serenità, so- 

Osservate poi De Gasperi, zione di blocchi di tufo, per sciagure, ma non hanno finora si permanente, di Clonica in- stamane, ha ascolUito dal mini- propria terra gli oppressori firmatari deH’accordo. sténendo che 11 ripiegamento 

nella sua attività di Prestden- improvviso cedimento dei sentito neppure il dovere di certezza, e lo Stato deinocra- stro della difesa, René Pleven, stranieri, ma anche il vero mi- Clampagna contro lo «eser- avviene « ordinatamente ed in 
te del Consiglio. La prima co- *”3teriale sovrastante, veniva risarcire adeguaumentc le fico non poggerebbe su soli- una relazione che definisce la racolo di organizzatone politi- cito europeo» e sconfitte nelle buone condizioni ». Ma, in via 
:i __e».-.: travolto as»iem(> alto stocco —- t- i»-» . 1 » ciiiiarinno pome nreocciinnnte. ca c militare realizzato dalla montagne o nelle risaie del Drivnia. molti tiffìcialt non 


mollo adatto a convincere g'ijche li opprimevano. Il povero 
altri e a crearsi una maggio-i ragazzo però veniva estratto 
ranza. Il suo discorso o è vuo-i cadavere, mentre il Lombardi 
to (come quello recente snllalriportava la frattura della 


contro Truman 


NEW YORK. 22. — Due uova 
fradice sono state lanciate con¬ 
tro il Prcaklentc Truman men- 


ca rargomento deH’avversa- "*• stava spingenoo naiisw ea un loiogmio. proteste popolari contro 

rid è timorato o contraffa!- - -- ■ ■ - 

Si naordtorso™ /i UN GRANDE SUCCESSO D 

* . . 1 . ' discorso e quciiu ^avo, veniva investito dal va- _ 

attività esigono, ' wr avere gone stesso, decedendo sul 

snooesao nellasfiemoiea, ohe colpo. In segno di protesta e A ara. _ _ 

vi sia una maggioraoM asso- di lutto, gli operai hanno so- ■ ^ W VA ■ AwAlVA Ai 

lata predisposta* ** piediqK>- speso il lavoro per 4 ore. ftj#! Arai UAtABf IU v BFI U 
sta a batfter le pnsdi- in un'altra orribile sciagura 

sposta a sglliràaxiùt, nriue h» perduto la vita l’operaio _ __ BS . 

e così Ti^rrSorTcioè lo 4 * Al CAlflll I 

convinzioni ragionate, e un vorando su una piallatrice -- 

dt piu. II temperamento stes-meccanica il Batti veniva in- ^ i 1 

so di De Gasperi corrisponde, vestito aH'altezza del capo da UllR iGltcr»! Cll protCstu. pCT lil IlllOVa 

insomma, al piano clericale un carrello che gli scoperchiava - 

può anwra avere di democra- ««ff ® GENOVA, 22. — Alla Brezzo ! voratori dtille officine Bru 

tico c di pTOgr^ivo. Sì com- ^el Cantile I^vale^ di Bolzaneto è plinto oggi n di Genova, da oltre olio n 


•iiniMii lori politici — si inquadra il quali avanzano in diverse di- lo svolgimento delle operazio-l comunisti cne Ji governo vor- chilometri aperta neUe lin^ 
juiuaii passo del parlamentari comu- rezioni: rimportante cittadina ni: difficile compito, per trarre rebbe ora far processare solo francesi, le forze di Ho Ci Min 
— Due uova ”'*1* presso la nifi alta auto- di Son La sarebbe il primo il governo da una situazione Perché si' oppongono con la minacciano infatti di avanzare 
lan-taie con ‘'*1» della Pemihblica. Mentre loro obiettivo, ma l’alto co- molto delicata. I rovesci indo- loro azione politica, sia al cri- rapidamente a congiungersi 
rnu^ian men- sono del tutto traretirabUi e mando francese giudica ancora sorprendono l’opmione minale spargimento di sangue toh i reparti che presidiano 

tendo un di- palesemente infondale alcune _•/, «-ave deiUeventualP ah- pubhhca, cui si era raccontato m Indocina sia alla rico^i^ Hoa Binh, da molti mesi m 
Trenton nel illazioni della .stanica gover- handono di auesto centro UT- l>«r"meal che il corpo di spe-riOTe delle dmyni .tedeì^. mani vietnamite, chiudendo 
uova hanno nativa sul colloquio del Qui- ^ ut o “T ,j, 2 jone aveva infetto colpi de- Gli avvenimenti recetotr'CUm- jn una gigante^a sacca i re¬ 
te di circa 8 rinalc, meritano invece di es- peroita di ogni ha% cisivi alle trepiw vietnamite, no ancor più risalto al valore parti (X) 7 onialisti rimasti nel- 

ilto una glor- sere .':pima 1 '‘ie riJ nuove su quelle importanti vie di proprio mentre «sa è già agi- di una, frase, che viene imiM i- la zona fra il fiume Rosso e il 

rato. proteste popolari contro la comunicazione che sono la tata e divìsa dalle ardenti po- tota come un crìmine.ài oboi- fiume Nero. 

_ pagno Jacques Duclos:-*,Come La fulmineità con la auala 

' ^ g^rra posizionJ acxiiratamente pre- 

UN GRANDE SUCCESSO DEGLI OPERAI DI BOLZANETO . ÀSS! 

tico, per la dife^ dei loro in- vietnamita ha profondamente 

A ^ I ra ra _® teres.*!! strategici in Asia, to scosso la tiducia dei comandi 

La Bruzzo lavora con motori olottroQeDi~i-"^'"'>"^'^-»^^^ 

rara* ura/AiV aw v va u ^^e vi^ zione delle truppe, n generale 

^ m • •• • De Unares è stato costretto 

comprati coi soldi dogli operai geoovesi Irò essere^colpiti^solo per averi"*J|”Hano?*S**comScia a 

1T 1 — V — r; — ^ - 1 — ^ 

Una lettera ai protesta per Ja nuova legge elettorale inviata allon.lc (jronchi t^iou non disponi a lascila delia battaglia. 

_ [ _f_ ^ _ imbavagliare, subirebbero do- itlt.Fii RI ANmAun 

mani la crèocca crvrtz»^ TVkni\ Isà DEaANf^HAKD ■* 


lUM^uiiua» <u un ~ ■ ■ - . , - — mani la stessa sorle"^ Dopo la ^ 

di soffocazioira de! tegime DALLA lEDAZIOME GENOVESE ■ chi, della seguente lettera; iindipendenti e anche d. c., cheidell» Bnoxo hanno imoosto alllettura del rapporto presenta-! 

parlamentare in ciò che esso ijiri c; A i-». - «Signor Presidente, noi la- condannino il sopru.<vo antico- p«dr oa e la rìapertara della to ieri all’A^emblea, questa IlrifilVfillfO 8fifO*ll3V3l6 

può ancora avere di democra- ■ GENOVA, 22. — Alla Brezzo voratori dtóle officine Bruzzo stituzionale e riescano a ri- grande fabbrica della Valpol- domanda angustia cittadini « 

tico e di pTOgressìvD. Sì com- di Bolzaneto è giunto oggi n di Genova, da oltre olio mesi sparmiare al Paese ore gravi ccvcra. E’arrìvo in ferriera francesi di ogni opinione po- 5|9|i UHln 1 

prende come De Gasperi sia, primo gruppo elettrogeno ac- lottiamo per la difesa deUe li- quaU queUe che potrebbero gel primn grappo elettrogeno litica. - 

della legge elettcNiale da im- mareHmo omiv.» quìstato con j fondi raccolti in berta sindacali e democratiche, derivare dalla mancanza di uà che avrebbe rimeno in fnnzia- Nc è una prova il commento P.vRlGI. 22- — Secondo notizie 

hnvrHnni dì cni aOM «i f1ì<wn- 1?*^ 31, men- fabbrica e che permetterà H conte Bruzzo ha calpesta- Parlamento veramente rappre- PhiteTO fipo^ra fe della wt- apparso oggi .su Paris Presse riferito dall’agenzia americana 

te. il nrincinale^^We. p"’’ la ripresa della produzione in to la Costituzione. In i.spregio sentotivo d(dla volontà del po- sfone elettromeccanica ba dato quotidiano della sera di de- «INS». il governo degù stati 

fi* p mim re._ lancia ^Ito petroliera « na- r.umeros: reparti. Da dieci deU’art. 42 che sancisce la polo italiano». — I lavoratori « ««ipo deciaivA -ii» mire dei "o" Na mai nascosto Uniti e quello britannico stareh- 

La n<Mtra oimuoa^ come palio» in ripararione nel ba- gjo^nj ormai, rattìvità è sta- funzione sociale della proprie- dèlia Brezzo di Genova - p»jri»)i -he sabotando la oro- ostilità per i comunisti bero esaminando la possibilità 

comnoisti. e invece ohe il rc^ cino di carenaggio per l™- ta ripresa in gran parte. Con tà, egli ha abbandonato Ja fab- zaneto. darione. avrebbero volato ole- ® ^ preoccupa per lo di interventi aero-navali in In- 

gime pariameatoie è degno di prowiso staccarsi di una del- ji generatore di corrente del- brica con patente atto di sabo- K. RI. nre i lavoratarl ed inoorre ingiustificato intervento della doelna. In appoggio al coloniait- 

essere difeso non solo perchè le «cime» che sostraevano trica giunto oggi e con quelli taggio contro l'economia na- - _ •• iìobì inaecelLaUli giustizia militare, strumento sU francesL 

dà ai partiti noa tribaua. ma l’imbarcazione, è precipiUto al che saranno messi in funzione zìonale. Ralinilintn CfannffO l'Aver ìmneditA vali indA- ® tirannie. - 

precisamente pendè; quando suolo dall’altezza di 20 metri, ai più presto, potrà essere co- Neirintere-ssc del Paese noi ntigyiUIIHI OlallUllC a r»aciuM tratta — scrive il gior- ae - g ; ' 

fa composmooe deH’assem- Intonto a Carboma. presso iato l’acciaio ancora racchiuso continuiamo la nostra lotta, si- VarmeJbi aar In Rnvm Bra^^orMatoiiu “ di un processo diretto II lUMintt g|SfngC8 

Wea co^sDooda !■ modo l’HtRcio INC^ n e svolta una nei forni Martin che i lavora- curi della giustezza della no- I WWOO PCf M BnOO w»» lavAUtorl F®»*™ blocco, nel- Il gVlBIIlB aBdlllOlMV 

«atto all» nosìrioBÌ che «i- importante riunione .per Pesa- tori hanno salvato dalla distre- stra causa, consci di compiere »* *_ aacsti per^na dei suoi capi rico- dlMiaaiaMi 

Alle poaimoai cne cu «.a »a,,cA vtainrm a».. .*ìa-,a a -n _.._ .1 ____x»* GENOVA. 23 (mattina). — Al- geoavesi c(,e* aroaria tn qaem n/uv-intt. Ohe efifitrene 


La nostra ofNinioae, 
comnoisti. è invece c!ie 


Brw wpreMafa m „ p in blocco, nel- 

vittoria di latti I lAvratari persona dei suoi capi rico- 


Si PaS* nTe deTe t&nno de- in rr^o^rdoVére've^so irpà: , canova. 23 (mattina,. SSTÌtS?. 

^ .r terminato i recenti gravi m- L’arrivo in ferriera dèi pri- tria, verso il nostro popolo e qii«to notte. dunque 

GUTOti) st«so pao venire ano fortuni sul lavoro nelle minie- mo gruppo elettrogeno, è stato le nostre tomi^ie. Noi andre- ** Fre feUaia di Gcn^a e « . . . sorpres 

stimolo al progr«so, soprat- della Carbosarda. Vi han- accolto da grandi manifesta- mo avanti sino alla vittoria. *• ragglonfo laerarao soBa ... un ® 


la persona dei 
noscìati. Che 


suoi capi rico- 
cosa contiene 


il dossier? Si ha la 


Il mem aislrìaci 

nssepa le iiiissiiii 


tatto poi quando le forze de-jj© partecipato i dirigenti sin- noni di entusiasmo, calmìnate Ma n&o solo di questo, si- v^ri eeza ongin ato^dalto eeyra - La ceeniA^ 
mocratiche popolari sono ar- dacali locali ed eaponenti na- nella assemblea generale che gnor Prieaidente, vociamo par- to ga Oiya to _ al le rernere seeeod 
rivate a quel ponto di con- zionali dell’INCA. ha approvato rinvio al Presi- larle. Se abbiamo accennato aU *^^* ;*.. * y*? * ****'. **?"**' * 

qnista tlelropiaione pubblica E* stata decisa la costìtazìo- dente della Camera, on. Gron- la nostra lotta e alla nostra *** * 

che noi tocchiamo ocsri in decisione, è solo per dirle che «•*»• ■» oweita _gia nii e alla pfl» le ta 

Ilalia. Il parìanteatarknio fa " alfeettanta decisione c spi- mniM teM tmiMM a 

stnjfQCDto di 1* ^ ® j^amo*a^ott^e*itor*n%i^^tojwrtri gli aMrt lavanitori'e del-]gèa«Tesì é\ 

strumento - di tutte le libertà. U p mfn UiHwn e, i lavoratori gira. 

® ® anche il^i^ratic). 0 «La legge elettorale fascista 

a rBlfP^-e-'entata dall’on. De Q^pgj.j|••*******•••**•**••**•’•******•*••••••••••••*••••"••*' 

gbesia, diventata oggi reazio* Bm • Bra^r glia Camera vorrebbe che il ^rw m 0 B 

naria, lo vuol buttare a mare, mm m m m '^°to nostro, di noi lavoratori. m B WlÈ^%B m 

w h£Ss di 70 nula braccianti m itr.! liuMO neu p 

dcmocratMhe boìrgibesi. _E per ' ' - ■ . - lo del conte Brezro, sabotatore . - - - . 

questo noi rao^Iia*o qn«(a ROVlGO. «. - Migliaia dii-mostra deOa rteostrazione »nostra aforzo • 1 * tt*** * 

bandiera, la ieviaiM m alfe», braodaoti ael Palesiae baano del Palesine, la polizia inler- compitezza la nostra forza •AU’on. De Gasperi non ai | * 

la difendiamo e mo certi. ioWato mm aerie di aetoperi . viene rantra i lavorrtorì per Può toro quel rimprovero eh. 


ina, verso u hosltq popolo e _ 7 ; ^ - - ^ - niraiira —^ .. 1 * , ■ . 

le nostre famiglie. Noi andre- *» rrete Um di Gcn^a e a^ Wj* *2^,“ •“*“ f>iprea di scopnre che es» VIENNA, 22 — D aoverno 

mo ai,:anti sino alla vittoria. *• ragglmito I sella H^rfà MarzIL èjtostitnitp per 1 esse^ale da 

Masseto di questo, si- 'JTÌSL iSSSe* “‘^ofo*’eSSÌ 

tele Se abW^o'areranatif^- di Msaacto. Grazie trapelate, na impegna dcBa di- di competenza dì una pretura, 

ia \klra tolta e alla nostra »■* IH to oaUnria ^ rtto n^ re^ a **U»àsÌ- ma si ignorava che essi, presi 

decisione, è solo per dirle che cara» d i o yoto gionH e alto m.^ te to^e di eottl^ at- nel loro insieme, potessero ca- 
con altrettanta deci^tone c spi- riprra. dclto ^ * q»* «* »> di satto del to me - dere joUo il giudizio di una 

rito di sacrifìcio noi ci impe- imitile eoo In aoSdanctà di dia di fatte le altre azteode gmn^mcne militare... ». partiti della coalizione eov^ 

gnamo a lottare per n rispetto tolH sM oM tovoratori e del- geaaveai del settore aìderar- «Un dittatore a noi vicino, ^Sdemo^ratiM 

di^tutteto libertà^, U P.a-«im.e. i lavoratori gira. , il SI 

pr^toto d^lton De g JpS ..............M.. ^^e fa; ” Non è Coi 

aUa Camera vorrebbe che ilivamA mmA m m metodi del liberalismo che si . ' 


cosi facendo; 4Ì éUnésm la r ov ezcl o 
cansa del profteoa « gB in- gotee H 
tcressi delia graade iaaggi<^> rairatert i 
ranza dei cittadini mi Itilt. 

Il povero De Capperi, men- ^ 
tra «trilla contro k Ofiattivc 
costatazioni di Stalin e invoca 
contro di esse la « vìgilana » 
della polizia, è egli stesso^ con ^ 
l'azione «na. prova viveak ^ 
della esattezza di qoeste co- o ^1 to 
statazìoni. Mentri 


La legge elettorale fascista 
presentata daH’on. De Gasperi 
alla Camera vorrebbe che il 
voto nostro, di noi lavoratori, 
che ci battiamo per il bene 
d’Italia, valesse meno di quel¬ 
lo del conte Bruzzo, sabotatore 
deireconomia nazionale. 

Sappiamo che solo la nostra 
compattezza, la nostra forza, 
impedirà simile tradimento de- 


Il dito nell^occhio 


Tr(»ppo aforzo 

« AU’on. De Gasperi non ai 
può Zara quei rimprovero eh« 


_.d ese- UaUeMme toricmtruzione -*1- gri*i;:ìè;e;si del » 


!*? !« «««ito « „ c garantirà il trionfo delle li- ^ 

>■ ■— «> ■■ « •*»«»•*« ^,^“t*** **!“* ®rgralz- berti stabilite dalla Costitu- pensa». Dal 

. . _ _. ZAztoiii de! tovaratori la Con- z^one della Repubblica. Glorie d’Italia. 

ra OMHiaainla oaM la tatto fedemioiie degli agrari non indirizziamo a Lei que- Gasperi in/otti, si 

to*bi* h» «leora rtooozto: ì groasi seg^o della nostra volontà **’"**« « porfare 
* ?* *": ocoo r i c tori lerrierì maaifnto- affinchè nc informi la Camera: | furki del giorno 

SSSmSSC rtSh- **yr* *• * *^ **• ««iwinria 

M ^ deB per m^S^oranza RO- ehm « nel circoli «liplomatici 

tr eooooteto* bm*! emm» tentore il aktnro I tovaratori, venwtiva, da troppo tempo in- delle Nazioni Unite è diffusa 

T— ^-»^Por- _ ^ 1 0 ,. sensibne ai nehiaml del po- roptalone che se fosse posal- 

J'* - . _ . posano esprimersi voci bile dare alia Francie l’esslcu- 

ftMaiWlHl*'oilHSiaSa ******** ** praanairat ora- oneote, come alcune già d so- ebo l’aaaemblee della 


B B *■ combattere il comuniSmo”. 

IB essere vero, questo, in li?S.**/^i*^v^****-*^**^* stona^ 

wm ■ Spagna, ma vogliamo credere r °**°*~ 

- -.1 - . che non lo aia in Francia ». “ 

GmuFpPv RnrvA particolare per Tassistenza so- 
I dilqiM i francesi slcderebbero GIUSEPPE BOfTA ^ per la costruzione di 

•.S'tokre la questione». C*. per I lavoratori. H par- 

Ifra pos^mo doooero indù- i lOleilZri III ImVlCrfl tito democristiano sì è opposto 

HHSIS’cTs- »*“?«!!!?*'*«"•■ “nPr.- 

JSS^S-Si r‘3: oS’SSSf ^ 

versarlo non li metta k. o. «fin* ® formare Un nuovo govcmo 

Il f MSO d^l Cfloriio ammesso davanti alla polizia ver- 

__ . _ j. ._militare di axere finto una indi- rebbero anticiltote k eleao- 


dei comunisti dichiarandosi dinand Graf ha dichiarato 

clandesUnamente antlcomunl- uiarano vleieiL^'*^aiii questa sera che i democri» 

SV ’wu***®^ Cheri. dot Popolo Jaeger ed alU*^u^. sotto gU^ stiani sono favorevoli a tene- 

d4 mmno. chi della bimba sstisaaa del re le eleziODi «al più presto 


■e _ ^ vJ 
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REDASlONEt Via tV Novatnbra U9 — TalefonI OT.Hl - eS B21 . 91490 «7.M8- 


Giovetit 23 offol>r« 1952 


Teinponiliini di ìrri 
min. 17,6 - mnx. 23.4 


di Roma 


Il cronisla riceve 
dalle ore 17 alle 22 






IL DIBATTITO AL SENATO E’ P ROSSIMO; OCCORRE RIVEDERI.E! 

Inadeguale le “prnividenze speciali 

promesse Bella vtgllia elettorale 

Prevista ina erogazioiie di 55 miliardi ia dieci anni - Per mettere ie cose 
un po’ a posto ne occorrono almeno 161 - Fare di Boma nna città produttiva 


foncinmcDt.'ilo io unii 


nel bilatuTo «.idiiiiiiui oltre 
7.089.312.000 nel biliinno ~lru- 


Nella seduta del Senato del 
4 aprile 1952, il Ministro del 
Bilancio on. Pella, « di cvu- 
cerlo » col Ministro dell’in¬ 
terno on. Sceiba, col Ministro 
delle Finanze on. Vanonl, col 
Ministro del Lavori Pubblici 
on. Aldisio e col Ministro del¬ 
la Pubblica Istruzione on. Se¬ 
gni — imponente se pur spt .s- 
so stonato concerto — presi li- ordinario) e che nel 1952. co¬ 
lava al Senato della Repub-.me è trapelato da alcune in- 
blica Un disegno di legge por- discrezione suiXMcia i 18 un¬ 
tante 11 titolo « Provvidenze bardi per il ■joIo bdancio -r- 
a favore del Comune di Uo- dlnnno senza per altro che 
ma». |nesKui)ii 'elle eravi rletlcnn- 

ll disegno, che veniva un- ze dell.i vita ainniimsi»aliva 
sto avanti in quel nionienfoIdeila città sia stala ri?oiuta 
evidentemente a fini eletto- e neppuie avviala a risolu- 
ralistici — essendo prossime Izinne — rimane noerto oiù 
le elezioni amministrative del 'di nnina 

25 maggio 1952 — sarà esa-i Anctm la parte dei piognl- 
minato in questi giorni in se-Ilo chi si rif< risce aire.sccu- 


Icaue laite dei cittadini ad ablturei <«iiH di ziooo uoimc invoiaOiu 

aderenti a. o; i;aiil/z;i-ione sài 


per Roma, non è nelle grotte, nelle catapecchie, 
alcuna coii.siueivizio- nelle barache o. in odio.sa coa- 


spceiaie 
preso in ali 

ne nello .schema in e.same. Co-ibitazjnne in insalubri costru- 
sicchè il oioblema del disa- zioni. con una densità media 
vanzo del bilancio ~ dea- che a Ro-na nella zona cen- 
vanzo che ha loccatii i.ei Itintjtiale bui ei a le 2 unità per 
i dieci miliardi (9.905.1112.585 1 vano e nelle borgate arriva 


anche alle 10 Evidente, quin¬ 
di. la necessità di creare, in 
aggiunta alle altre aziende 
munieipali/zate (t'a pinti. In 
ce elettrica, gas. acqua, latte, 
iiftte/za urbana ecc.). anche 
la Azienda Miinicipalì/zata 
del'a ca.sa 

i.iiKii GKii.iorn 


de referente dalla Commis¬ 
sione Finanze e da quella In- 


zioi e di opere publiliehe è 
inadegunta Nel 13 febbiaio 


Orini il convRnno 
dell e lavora trici 

Doiiicni'u i|i>rllii IN('A 


terni del Senato e quanlojdel 19.52 l'on Audi» oli. ehe 
prima dovrà essere di-scusso allora aveva nella Giunta Re- 
in assemblea. ;beeehini la qualifica di Pro- 

In relazione ad esso è in -1 sindaco ed oggi quella meno 
nanzi tutto da premettere che loinbrosn di A^.-^i s.sorc delega- 


— impostato il problema del¬ 
la « Legge speciale per Ro¬ 
ma », sin dal 1947 — sol¬ 


fo, tenne un diFcor.in agli Uo¬ 
mini di Azior e C'atlolica. Dii 
es.so risulta che le opere pub- 


tanto dopo l'indizione dei co-jblieho occorrenti con urgenza 


mizi elettorali del 25 maggio 
1952 il Governo annunziò la 
presentazione del progetto che 
ora viene in discussione. Pro¬ 
getto nel quale la questione 
viene affrontata parzialmente 
e non adeguatamente. 

Con l'articolo primo, infat. 
tl, si concede al Comune di 


per dare un riassetto .ulla cit¬ 
tà (e nellVlenco si prescinde 
dallo indilazionabile probic 
ma della Metropolitana e da 

§ uello, non meno importante, 
el nuovo piiuno regolatore in 
so.stituzìone di piano del 1931 
e della sua attuazione! im¬ 
portano una .spesa minima di 


in uropai a/lom- del 4, Con- 
utesso della Caineia del Lavoro, 
si terrà ORgl, nel salone della 
CdL. Il ConveKiio delle Invo- 
rntrJi'l tornane Convegno al qua 
le ijai-u ft|H'ranno le lappresen- 


Jaeale unll.iila per (ilhptieie 
irobieinl del avoro temiiiinlie 
ed eiahoiaré una Carla delie H> 
vend'eazioni delle iavor.'ilrlcl da 
oorlare all'esanu* del Congresso 
eaipeiale 

A> Conveiino, ehe s.irri pusle- 
duto Odi eoinpagno Mallo Bran- 
danl. inti-iverranno la eonipagna 
V.nnd.i Parr.TcetnnI delta Cotn- 
iiiissio le femminile della CGIL 
'assfssoie Maria Mlchcttl e 
Con Mal tsa Rodano: parteelpi-- 
ranno te delegale al Congres.so 
eamer.ile eU-tte nel vari congies- 
sl di e.iiegoiia, le respOnsahH* 
.ennnlnll' del sindacati provin¬ 
ciali e e attlvlsir '!• tulle le 
a/lendr- ronmrn- 

Sempre in piepjiazlone dei 
4 Congresso della Camera de 
Lavoro, un altro Importante con¬ 
vegno quello dcllTNCA provin¬ 
ciale, hi terrà 11 20 p.v aliai 

CdL. con la Parieelpazione dei 
dirigenti di UiUe le camere del 
Lavoro mandainentnll, del sin¬ 
dacati ptovinclall delle teglie 
(omiiiiali del lavoratori agricoli 
di rappiesentantl delle aziende 
romane e di tutti I respOnsabItl 
INCA di C.TUiera del Lavoro di 
slndae.nio di tega e di azienda 


PER INTERESSAMENTO DELLA GIUNTA PROVINCIALE 


- 1 


PICCOLA 
CRONACA 


Avremo II Palano dello sport 
nella sede dell’ei Cavallerizia 

——e-. — 

Im conpcnziorie con il CONI iìssiciirerù la cnsiruzione di itn- 
piimii per manifesta/Aoni di boxe e di alleiica leggera e pesanle 


Al Lormlne deila riunione dol¬ 
ci. unta provinciale, é stata 
ieri dnam.it'i un’impoi taiite 
ri( ti/ia clife noi) mancherà di 
lust.tsre il vivo intere.ssamfcn- 
tu di tutta la cittadinanza e ir 
parlaolar mudo dei giovani e 
degli sportivi romani. 

Il compagno Sotgiu ita infatti 
cmnnic..tf all.i Giunta che, a 
seguito di t'-.itt tivo inteico.se 
nei giorni scoisi, è stato rag- 
ziunto un acfoido di massima 
per !’utili/,/azlonc della pro¬ 
prietà delta Amministrazione 
piovinciale, in via Lujsa di Sa¬ 
voia (l\ Flaminio) ex Cavalle 
rizza dei Carabinieri, pci !a 
cieazlonc del Palazzo dello 
Sport 

Quella piopriela e ut mai da 
molti anni completamente imi- 
tiiiz;'<iti e imprrxJutliva e le 
vane soluzioni fino ad ora pio- 
gett Ite o sono ineseguibili, dati 
I vincoli urbanistici cui ia zona 
è sotlopoiln (costruzione di edi¬ 
ficio per uffici o scuole o abi¬ 
tazioni), non sarebbero confa- 
fcnti alle finalità che f Ammi¬ 


nistrazione provinciale deve 
poi segui re (costruzione di auto- 
rinietsi. ofiliina ecc. 

P’altra parte è vivame.'.te 
SOI t tl da'la cittadinanza ro- 
man.) la mancanza di impianti 
«po tivi conerti situati in lo- 
'.nlti non periferica. 

L’ex CavaJ'erizza .si picsta al¬ 
ci le.ilizzazione del tanto au- 
spifjilo Palazzo dt:llo Sport, se¬ 
condo un pi ogetto di mas3)ma 
;i.‘i elabo iib) dagli appositi uf¬ 
fici dei « Coni », nel quale si 
ciee ehhe una glande .sala per 
nianifeslizioni sportive (pugi¬ 
lato. ut et ca pesante, scherma, 
gmna.siic.i cec.), capace di circa 
fbit-mila posti a sedere, oltie, 
naturalmente, gli uffici e ser¬ 
vizi. 

11 piogetl.iij accordo non im- 
phchcioboe alcun onere per la 
Piovincia, che le-terebbe pro- 
piie'ana dell’edificio e lo di¬ 
vori."^ebbe degii impianti da 
effettuare e che presiederebbe 
l’Ente di gestione del comples- 
co sporHvo. Gli utili realizzati 


r i 

dail'attività da svolgere ‘ nel 
Palazzo dello Sport saranno de- 
.-.tiiiati alla sistemazione di un- 
niant! sportivi nei Comuni del¬ 
la provìncia. 

Dopo ampia discussione e i 
chiariment: forniti anche dal¬ 
l'assessore Salinari che. Insie¬ 
me mi Presidente, ha cuiato la 
questiono, la Giunbi ha appio- 
vato la esposizione del Piesi- 
dgnte, deliberando di «ottonorre 
all'approvazione de! Consiglio 
*a convenzione col « Coni ». 


sta.skra ai. tu.scoi.axo 

Conferenza di G. Paletta 
sul Congresso dei popoli 

Oggi l'on. Giuliano Paletta, se- 
gieiarto del Comlialo Nazionale 
della Pace, terrà alle ore 20 una 
conferenza nel locali del Comi¬ 
tato della Pace del quartiere 
Tuscolano, tn Via La Spezia 79. 
sul tema: «Il Congresso del Po¬ 
poli per la Pace», Tutti possono 
tntcrventre. 


Roma un contributo annuo,miiiardi. cn.s) di.stinta; si 


susceltibilc di revisione sol 
tanto decennale, di tre mi¬ 
liardi di lire, a decorrere dal 
1952, « quale concorso dello 
Stato nelfe spese che dello 
Comune sostiene per le esi¬ 
genze derivanti dall’essere la 
città di Roma sede della Ca¬ 
pitale della Repubblica ». Ma, 
come è ricordato nella rela¬ 
zione al progetto, all'inizio 
della seconda guerra mondia. 
le il Comune di Roma rice¬ 
veva dallo Stato, a titoli di¬ 
versi, L. 137.590,000, le qua¬ 
li, rapportate all’attuale sva¬ 
lutazione della lira ed inol¬ 
tre all’aumento della popola¬ 
zione (la maggiore parte di 
detta sovvenzione rimonta a 
leggi del 1925, quando Roma 
aveva 704.S1S abitanti invece 
dei 1.690.000 attuali), rappre¬ 
sentano una somma di gran 
lunga superiore ai tre miliar¬ 
di che il disegno di legge pro¬ 
pone di concedere. Ed. Infat¬ 
ti, nella relazione del 25 mag. 
gio 1949 della prima Giupta 
Rebecchini sul bilancio pre¬ 
ventivo del 1949, la cifra di 
L. 137.S90.000 di allora è rap¬ 
portata, in relazione a tali 
due elementi, a ben lire 14 
miliardi 637.702.000 di oggi. 

Inoltre nel 28 marzo del 1952 
il Gruppo Consiliare del Bloc¬ 
co del Popolo, non appena fu 
data notizia del disegno di 
legge in oggetto, chiese con 
mozione a firma D’Onofrio, 

Lizzadri. Natoli e Giglìotti 
che il contributo, proposto in 
3 miliardi, venisse iwrtato a 
15 miliardi. Tanto più che a 
Roma, oltre il problema del¬ 
le spese che il Comune so¬ 
stiene per le esigenze deri¬ 
vanti dall'essere la città se¬ 
de della Capitale della Re¬ 
pubblica, vi è anche quello 
preoccupante dei minori In¬ 
troiti fiscali, in conseguenza! 
delle molte esenzioni a fa-l , . 

vore di alcune categorie fuoco ha messo in allarme. 


stemazioni stradali 49 miliar¬ 
di: nuove scuole 12 miliardi; 
fognature Q miliardi; mercati 
14 miliardi: esprnpril nece.s- 
sarl per queste opere 4 mi¬ 
liardi; iliuminazinne pubblica 
1 miliardo: nuove centrali e- 
leltriche 33 miUardl: .cisterna, 
zione zone EUR. Lido e del¬ 
l’Agro 5 miliardi; sisterrazio- 
re servizi ATAC 22 miliardi; 
si.cteiT.:.7i(ine della STFFER 18 
miliardi. 

Donde l'inadeguatezza bella 
somma di 55 miliardi consi¬ 
derata nel progetto e diluita 
In un lungo periodo. 

A ciò si aggiunga la man¬ 
canza nella città di circa 300 
mila vani di abitazione, .pro¬ 
blema questo che. 5e a prima 
vista non sembra di compe¬ 
tenza del Comune, in sostan¬ 
za lo è, in quanto il compito 
di dare la casa a quella parte 
di cittadini che non può sop- 
I portare 1 fitti del mercato 
'privato tende a diventare isti¬ 
tuzionale pei Comuni, i quali, 
come provvedono con le loro 
aziende municipalizzate al 
servizio pubblico del traspor¬ 
ti a prezzo sopportabile per 
i meno abbienti, hanno anche 


GRAVE EPI SODIO SULLA TOR INO-ROMA 

Un passeggero si uccide 
gett andosi da un t reno 

Si irnUa di un loi’ino.sc (*ìiK|uantaset- 
(cniie - Ancora oscuri i motivi del gesto 


Un uomo .si è ucciso gettan-] 
dosi dal treno. Il raccapriccian* 
te (luicidio è stalo messo in atto 
ieri mntt na da un viaggiatore 
del direttissimo Torino-Roma. 

Erano lo (i.40. Il direttissimo 
n. 7. p<i t to da Torino alle ore 
20.50 d'-il'a tir* ieri, piocedeva 
a normale andatura verso Ro¬ 
ma, dove avrebbe dovuto giun¬ 
gere alle ore 7,40. improvvtsa- 
nienlc. a' posto di blocco n. 57, 
nel tratto di linea fra Civita¬ 
vecchia e Santa Marinella, un 
viaggiatore apriva il finestrino 
del suo scompai timento e si 
gettava dal treno In corsa sot¬ 
to gli occhi terrorizzati dagli al¬ 
tri pa>.seggcrt. Fermalo il con¬ 
voglio il poveretto veniva rac¬ 
colto e trnspottalo in fin di vita 
ali’ospeda'e di Civitavecchia. 

I) .suicida è stato successiva¬ 
mente Identificato per h fi7enne 
Enrico Barra, residente a Torino 
SI Ignorano 1 motivi del dlspe- 


il dovere di non lasciare una rato ge^lo. 


IERI MATTIRA IN VIA PALESTRO 


cittadini e comunque di resi¬ 
denti nella città (fra le altre, 
notevoli quelle a favore del 
doppio Corpo Diplomatico ed 
ingentissime le altre, sulle | 
quali prudentemente TAmmi-j 
nistrazione Comunale tace — 
nel dtscor.so pronunciato dal 
Sindaco Rebecchini nel 30 
settembre 1952 vengono ri¬ 
cordate le prime, ma - sono 
dimenticate le seconde, pur] 
essendo di gran lunga mag¬ 
giori — che risultano, per 
numerose categorie di citta¬ 
dini e per ingenti beni im¬ 
mobili. dal Concordato con la 
S. Sede del 1929. applicato 
dalla prima Giunta Rebecchi¬ 
ni con larghezza eccessiva). 

Ma, altro e diverso è lo 
aspetto più importante del 
problema, aspetto obliterato 
nel progetto. 

Roma, come si accenna ma 
con poca precisione nella re¬ 
lazione al disegno di legge, 
è una città che economica¬ 
mente presenta due fenome¬ 
ni. Da una parte quello, per 
una limitatissima parte delia 
sua popolazione, dì un accen¬ 
tramento eccessivo di ricchez¬ 
za, con patrimoni, per un li¬ 
mitato numero di famiglie, 
della vecchia e nuova aristo¬ 
crazia e di quella di recente 
formazione degli appaltatori 
specie di lavori pubblici, di 
molti miliardi. Dairaltra. il 
fenomeno, per la quasi tota¬ 
lità della cittadinanza, di una 
estrema povertà, per cui cir¬ 
ca 30.000 famiglie vivono in 
grotte, capanne, baracche, a- 
bitazionì di fortuna ecc e 100 
mila in coabitazione (vedi 
censimento del 4 novembre 
1951) e nelle 148 e più bor¬ 
gate le condizioni di vita so¬ 
no quelle che tutti sanno 

A questa popolazione, co¬ 
stituente il proletariato ed .il 
sottoproletariato romano, è 
necessario dare dei mezzi di 
lavoro che non ha. Donde la 
necessità che anche Roma, 
come le altre grandi città del 
Nord, produca e commerci; 
che a Roma quindi si crei 
una industria che manca, la 
quale dia lavoro ai suoi figli 
e, col lavoro, quella sana a 


Vecchio colonnello o riposo 
si sd ro 0 su un corni cione 

L^emozìonaiite scena conclusa dai ponifiieri 

1, uEo de.;e «Irene bei . appare quindi ancora più stra¬ 

na e allarmante. Egli non è sta¬ 
to più visto da quando ha avu¬ 
to termine una rappresentazio¬ 
ne teatrale dedicata al malati, 

le Mite M V. Ceuele 
fea li Stati U niti 

Ieri mattina in Campidoglio. Il 
vice console desti USA. mr. 
Harvey John Rowley. al è unito 
In mairtn'Onto con la signorina 
di nazionalità britannica, miss 
Eleanor Doris Ricky Richardson 
L-a cerimonia è stata officiata 


Sono In coreo attive indagini 
da pai te della polizia. 

L'attore Giuseppe Taffarel 
percosso un cane 

L'attore ciiicniatografico Giu 
seppe Taffarel di 30 anni, abi¬ 
tante In via SeVerano 35, ha via. 
auto Ieri tnattlna una bruita 
brutta avventura: mentre tran- 
fiitava a bordo della sua Topo¬ 
lino per il Viale delle Provin¬ 
cie, proprio aU'nngolo con la 
ontoniina piazza, era costretto a 
sterzare bruscamente per evita¬ 
re di inve.stlre un cane lupo, 
privo di guinzaglio e di muse¬ 
ruola. che attraversava la strada. 

Mentre l'alito era ancora fer¬ 
ma ed l presenti commentavano 
la prontezza del Taffarel, cosi 
sensibile per la sorte della be¬ 
stia, un signora apriva Io spor¬ 
tello dell'auto prendeva per la 
collottola il Taffarel e Io pic¬ 
chiava violentemente al viso pri¬ 
ma che quest'ultimo avesse il 
temno di reagire. Morale della 
storia: l’.nttore è stato medicato 
al Policlinico 


verno le 7.30 di ieri mattina, gli 
abitanti di via Paleatro. Balzati 
dai carri. i pompieri burino tra¬ 
scinato un laq;o te.o da salva¬ 
taggio. io hanno cLaieso e. te- 
pendolo ben termo e «oiievatt-. 
et eon dlspc«tl sul Tnatc'.ai>iede. 
•otto le finestre <.*«U'OdL.ftclo 
DUiuero 55. Intorno al vigili, 
una piccola folla di paMantl. 
che andava però man mano 
c i eaoendo. commentava t'acca¬ 
duto. 


Pe'^tfe mano e occhio 
per un ordigno esplosivo 

Due gr.ivl incidenti, provocati 
da ordigni bellici, si sono verifi¬ 
cati Ieri. In località Valle Pan¬ 
tano, nel territorio del comune 
di Artcna, un pastorello IScnne. 
Vincenzo Conbiatore, è siato in¬ 
vestito d.ille schegge df una 
bomba che gli hanno asportalo 
di netto la mano destra e l'oc¬ 
chio destro II poveretto giace 
ora in gravissime condizioni nel¬ 
l'ospedale di CoJleferro. 

In contrada Flocco, prc.sso An¬ 
zio. il 13enne Michele Pascucci 
d sfato ferito all’occhio sinistro 
da un frammento metallico di un 
piccolo proiettile che maJauBu- 
ratamente era andato a finire 
in mezzo ad un mucchio di ster¬ 
pi. al quale un contadino ave¬ 
va dato fuoco. Il Pascucci i stato 
dichiarato guaribile tn 20 gior¬ 
ni. ma si teme che perda l’uso 
dell'occhio atteso. 


FEDERAZIONE CO.MUNISTA 

ScMliia al fonve^no 

<t*or|;anÌz'#»«xiuiie 

Sabato all* 17,30, nel locali 
deli* Sezione Ostiense in Vin 
Giacomo Bove 40, avrà inizio II 
Convegno rfOrgenizzazione del¬ 
le Federaaione Oomunista ro¬ 
mana. I lavori del Convegno ri¬ 
prenderanno domenica nel po¬ 
meriggio. Terrà la relazione di 
apertura II compagno Edoardo 
Poma, reeooneabite della Sezio¬ 
ne federale di Organizzazione. 

Al lavori partecinerà fi compa¬ 
gno Pietro Secchia - Vice Se^re 
tarlo del Partito Comunista Ita- 
tlano. 

In occasione del Convegno si 
nrocederà elle premiizincl del-. 

•e gare di emulazione irdet'e Sul pu'^to si sono subito rec.it» 
dall-» Feder.-»zlore in oceaslore due autopompe e una macch:- 


liKUCIANO DA II^IU SERA 

250 quintali di paglia 
in fi amme a Macca rese 

1 carabinieri di guardia non si erano accorti 
di niente — Si sospetta una provocazione 


il gierae 

— 0g|i, fimo 23 «llrb» <?»: Wi- 
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iMSiMits sllt 17.34. 
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Conferenze e dibattiti 

— Ossi alia 20. eri ul or dril'flll 

n Largo trmola 2fi atri luogo 11 On- 

gfMtfl iel C.rmlo llahz l'rw Hi 
Par.onr. DMltcWà fi prot biflo Inm. 
Salilo Rzdirt. 

— • GO tati il liAilll il ppoln • 4 

it irraz liclli etclrnrua rho •’gii; a'Ir 
"9 30 ‘I fooipagno «n. lzl.o Hi*'» Irrrt 
ori U'fzll 4) » a Er «t.pe UmSrrio 4.'» 
orr cohSfzre il I>0 jrllz Iccilzi noe 
Jr! P S I 

— tal • XIX Csngrtiio iil P C. rfrl- 

)To «IO • parlrra gu»"<iz zm 

Tee. D Mirrliinro. Ia tonhit'tiiz alia 
gnzir lutti postero ’nlrrvfc ro avrà loo- 
<I« allo or» 20 prr-sto la S<iurta Ludo 

• (V a Bruciai. 

I Nozze 

I»ri_ ■Ittma, 'n Ounpidogl’o. Tra 
\Mo Vitnii ha nolo in matrim'a o ) 
corapagoi Aldo flollmrr e Iarda B ned: 
t(ih rpoa! frlicl 1 nostri augi or; augart 

Calla 

— In casa 4ti cempigiil e 

Brrgin Ciaiprnei h nata la graiios.sri- 
nia Inrt. Aagori <irs..-aii, 

SsnrrìMealo 

Il nepaino Carmini Marano. ìrri ar- 
ra. COI pirsat di «a Aur-.olo e Via 
Clelia (la perdalo il porufogli nic‘.««tri¬ 
te dufuirrull s tuirrs 4tl PCI. 5. 
prega rti lo arevre roteouto di fe«t;- 

tuirio al segiMete lad'.r.uo: Via Cielta 59, 


Convocazioni di P« ‘ttto 
U lEOOENtl SElWNl Olii»" odi 
■■ raptioo ta tH per ' I »«'» > * 

iijtifit.v «'« Il r» ' « 11 B'.. 'i»i- 
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l'I’ganittaliio- P'«ie Uammulo. Ottar.t, 
SfiUiam 01 , P'itlinare.o. Porlom»», Tnr 
ISapetirz. ieiiui Irrli-a Tuaftio. laa- 
■eni na. Mitniree. 

COMM OOADM: |).>a>jni «'!« 2U I8 
[ Prd. rir 

POllOAAriCO p. Wrdi- (V|J! all» 16 
la<>. gm. d: tolti gli ircnll. alla Srt. 
Par <il.. 

PITTORI OOMONISTl: .Sia<rra alle 20 

I » 30 *« P»d 

_^^RADIO 

fXOOIAMMA NAZIONALE _ Ora 
Il ;I0- Mih. apsf. — 12.15; Offb. 
BefraK - 13 ;5- tlbuni BUS — 

16,.'ili; Orci l) t-rbi — U-. Cvapl. 
CersgoJ; - li .W- Vita mn«i-al* — 
18; Oifk, Sa» re - 18.45: Pe- 

mrr. mot ~ 20; Mua. Irgg. — 
2:- Il tenirgco de. r ngue - 2', 1.5 
T'io CzMMxi** — J2" • L'atra di 
\ .» • — 22 30: Q 1 ni. d trcfii • 

— 21 fompi Innofteii. 

SECONDO PROGRAMMA - Ore 9.30- 
O.-ih Av tahil» — 10.15-11: Mas 

— 13. Of'b iUrtiiia — 1.1 IO' 
lib rlanda TrooTale — 11: Meii'd e 
> — 14 15- Dqo Fa-iijo — 15 15- 

Orrh tngrlni — 1.5. I« rua 

Barrbnia — h, ParaU d. otrb 
, -• Ifiso- Otirreiif - 17 30' Ba.- 
lo - 18.30 Jaii ~ 19 K>m«nz« 

) iir.fleg — 20. )0 )Ifl''di» (le Cul- 
) ««I Ch — 22 5(1- (i.ialla — 

5 2.1.15; O'rh Ca.lHIuio 

i'Miolw 

un tredici al TotcKalrio! 

Tutti toloio che acquisttran- 
no uno dei magnifici imper¬ 
meabili che figurano nelle fa- 
mo'=e vetrine di SUPERABITO 
in Via Po. 39/F (ang. Via Si¬ 
imelo) saranno i preferiti dalla 
sorte. COMPERARE DA » SU- 
PERABlTO» PORTERÀ' FOR- 
|TUNA.' Soprabiti, giacche, pan¬ 
taloni, mantelline e stoffe a 
Imelrapgio. a.ssortimento vastis¬ 
simo ed il tutto a prezzi ecce- 
Izionalissimi. 

Vendila anche a rate. 


Alle ore 22,15 di ieri sera, 
una telefonata da MaccarCsc 
ha informato i vigili del fuoco 
di via Genova che una grande 
s-tipa di paglia (circa 250 quin¬ 
tali) stava bruciando nel «cen¬ 
tro 23 -. dcH’azienda agricola 


dal M*m d*ll« Stamon Comuni¬ 
sta. Saranno coti promiat» aio 
I* aazioni eh* a) aono diatin- 
t* n*lla aettoacrizion*. aia 
{ oaolgruDOo Dar»*etpantl all* 
« Otimoindl d*l NI*** ». 

1| 

sul fonq'e'so P.C.U.S. 


Ila con a bordo un ingegnere. 

Secondo informazioni che et 
sono pervenute dal luogo d-3l 
!.«inìstro, rincendio è scoppiato 
senza che i due carabinieri di 
puaraia al «centro» se ne ac 
corgessero. I due militi, che 
avrebbero dovuto fare buona 
guardia, sono stati in^’ece av¬ 
vertiti del sinistro da alcuni 
contadini, che, trovandosi a 
passare accanto alla stipa, han- 


Rlcordiamo che oggi alle IDjno visto il fumo e i bagliori 
alla Sezione Ponte-Parlone II del fuoco 11 fatto è sembralo 
comp. Natoli terrà un ranporto quindi assai strano. Va tenuto 
sul XIX coneresso del Partito, presente che, daU’inizio dello 


Comunista deH’Untone Sovietica. 
Vi partecipano i membri de) 
C. F., 1 segretari di Sezione, gli 
attivisti federali e gli Istruttori 
invitati del brevi corsi. 


sciopero, tutti i « centri » d 
Mnecarese sono sorvegliati da 
pattuglie di carabinieri. 

-Senza anticipare giudizi .su 
qut-*lli che .saranno i risultali 


H. niOCtSSB FtR ISTICAZIIIIE AL SDICIOIO 

Bai gesti ti ma sarfainita 
dipe ate la sarte tei S tiva 

Le deposiiìoDi del padre e del fratello della vittima 


Che co** er* mal »ucc*«ao? {A'do segretario 


8u In eul cornteion* del 

quarto pUno. *tr*r^lo fr« r.« 
Vicenza e vi* Paleatro, un ve¬ 
gliardo stava ndrafaio come tn 
procinto dt tare un tragico «al¬ 
lo nel vuoto fjua'xuro. dalle 
finestre di fronte. ;o aveva v.eto 
e. «paventato, aveva te'efonatoj 
ai pompieri 

Ra’.lte le »c» e a quattro * 
quattro. Il trrtgad'.ere Meccaso- 
at* e 11 votile Patlrl hanno rait-i 
giunto l'appartamerto de; co¬ 
lonnello In pc;n«lore .Mberto 
Taffl. di 83 anni. sono entrati, 
ai aono dimtti aublto vejao un* 
delle ftneatre che dà aujt* atra- 
d». Il vecchio era proprio là. art- 
to it davanzale, adralato au: cor¬ 
nicione, e batteva J denti con-e 
«alito da u^a ftran febbre 
Con *« masetma precauzione. 

I due vlgl'.i hanno aiutato li 
Tafft a rialzami e io hanno con¬ 
dotto in casa, senza che epil op- 
ponease alcuna resistenza. Poi. a 
bordo di un'ambularza, lo han¬ 
no trasportato a’.la cllnica reu- 
TopaichiatTica B vecchio non 
ha «apulo spiegare le ragioni 
del «uo gesto. Può darai arche 
che abbia «cavalcato I! davan¬ 
zale della f'neatra in un mo- 
meito di amnesia li Tafft che 
è «unterò di ur* genera'e det 
oarabinierl vite del tutto »o’o 


regionale del PCI. 


OHeie pef Raw daiiesi 

Per Giuseppe Ftandanest. ex 
partigiano ricoverato an'Os{>eda- 
le S Giovanni, cl sono pervenute 
■e seguenti offerte; raccolte dal 
compagno Gino Corbl tra alcuni 
operai della Officina centrate 
ATAC Prenestlna. al poato df un 
mazzo di garofani da Inviare al 
compagno Santino Tatte che og¬ 
gi soosa. invia auguri e ha ri¬ 
messo al nostro giornale UFO 


I Ooqi alle 16,30 i liHierali 
tfella sposa^ eihemls » 

Alle ore 16,30 di oggi, parten¬ 
do dalla Chiesa Nuova, avranno 
luogo I funerali di L-lna Ottavi 
In Vaienti la donna che ha spo¬ 
sato < in extremis » pochi giorni 
prima della morte, il disoccupalo 
Cristoforo Valenti, alTospedale 
di S. Spirito. 


Un (fisoccuoato s'aYvelena 
dopo una lil^n la noqKe 

Dopo un litigio con la mogl;c, 
il macellaio disoccupato Mario 
Lucci, di 42 anni, abitante in 
via Capraia 31. si à avvelenato 
con una forte dose di sonnifero 
E' stato ricoverato tn osserva¬ 
zione al Policlinico 


Si c iti.ziuto ieri mattina l’eaa- 
ote dei testimoci • c«ncw. nella 
udienza del procoao contro Do¬ 
menico Serva. Imputato di 8%er 
istigalo ai suicidio la giovane 
ornante Giaelia Fallito. Il primo 
testimone c stato B padre della 
vittima Francesico. 

Tra ift contmussa «ttenzJone 
del prcscnt:. egli dipinge a fo¬ 
sche tinte la {tersonalltà deH'im- 
putato a AU'oapedBle. in punto 
di molte — agli esclama — la 
povere Gisella mi disse che 
a àtemmo a Taveva chiuse In una 
stanze, p-erco^, mtrtacciata con 
un coltello e cosimi* « scriva 
re un» Confessione di tradimen¬ 
to. Poi le aveva dato dieci mi¬ 
nuti di icmjio affinchè si decl- 
des-se a togliersi la vita da ae ». 

una domanda dell«vvocaie«- 
.s« NIccolal dt Parte Civile, il 
'esie ris.wnde: «Mia figli*. ** 
voleva mangiare, doveva andare 
a prendere la mineatr» per »è 
e jPT 1 figli alle opere assisten¬ 
ziali. Ma lui pretendeva di man¬ 
giar bene e si faceva fare l* pa- 
-tasciuttaf >. A questo punto il 


7iori d' arancio in Cronaca 


El foNe ffà tMUftu 

«iiifWRÌ» 

Mentre mancavano soltanto { 
pochi giorni alla data della aua 
riconaegna ai familiari. Il Mennc | 
Umberto Scura, abitante In vi* ' 
Portuenae. st è allontanato na- i 
acoatamente dal manicomio 4i i 
S, Marta della Pietà dove aveva 
ftaarorno un lungo periodo dt 
cura. Lo Scura ara considerato 
i ^ . -ormai guarito e pertanto gode» 

Biàtezza che incrementi anche iva della più ampia libertà. • pa¬ 
le entrate comunali. Iteve gtrara da ooio, aenza nes- 

Queato gecondo Olpetto, ■m» controUo. La sua scomparaa 



ConYepodiSiiMlaGi 

SQcaseeassisteiua 


Gli amminbtratori demorra- 
tief dismleranno anche dei 
bilanci comanali 


in ria ecceiionale ma concesso un po’ di spazio a noi stessi. 
Ecco tl nostro Renato Venduti romano de Trastevere e per¬ 
tanto esperto cronista, mentre si unisce in matrimonio con 
la compapna Maria Dolores Monti La Cerimonia si è spolta 
ieri mattina in Campidoglio con l'ufficio di Aldo Natoli. Agli 
sposi novelli, ormai in luna di miele, giunga l'augurio 
fraterno ed affettuoso di tutta la raéaaiaum ésll'\JuUJk 


Domenica prossima alle 
ore 9. in via Paleslro 68, si 
terrà un convegno straordi¬ 
nario degli amministratori 
comunali democratici dei Co¬ 
muni della provincia j^r di¬ 
scutere il seguente ordine del 
giorno; 

1) i problemi delle abita¬ 
zioni e della assistenza sani¬ 
taria gratuita. In relazione 
anche ai progetti di legge eia- 
botati dai parlamentari della 
opposizione: 

2) ì bilanci preventivi co¬ 
munali per il 1953; 

3) i congressi nazionali 
deirA.N.C.I. e d«ll’AJ4£.A. 

Alla riunione parteciperan 
no i sindaci, gli assessori co 
munali delle maggioranze de¬ 
mocratiche nonché i consi¬ 
glieri comunali delle mino 
raiuàw 


serva Insorge con treentenza. ao- 
cuaeniio li ftalilto di essere un 
bugiardo e un infatue. Il Presi¬ 
dente Iniervlcne con una seve¬ 
ra ammonizione all'imputato. 

Il Fallito ha poi aggiunto una 
infonsazlone di grande intere*- 
se: una sordomuta, tale Mar^a 
Camponeschl. vide de una fine¬ 
stra la tragica scena svoltasi tra 
la suicida e l’amante, fino ni tra 
g:co epilogo. La donna ha mani- 
testato Il deaiderlo di deporre, 
e 11 Presidente ne ordina le cl 
lezione per tl 25. Con un inter¬ 
prete. Dalle silenziose dichiara¬ 
zioni tìepo Camponeschl, che st 
esprimerà a gesti, nel linguaggio 
del sordomuti, potrebbe dipende 
re la sorte deU’ln^utato. 

II fratello delia viulme he ri¬ 
badito gli argomenti del padre. lì 
br.gadlere de*, carabinieri Gaeta¬ 
no Crescione, che raccolse allo 
ospedale le d!cblaraz.ionl della 
suicida, ha dichiarato: «Le Fal¬ 
lito conservava lucidità di men 
le e rispondeva con precisione 
alle mie domanda » 

Nuovi elementi contro l'impu- 
teto sono stati portaU «ucce»- 
sivamenie da numerose donne, 
vicine di casa di Oisella. Centra 
Olivieri dice: «Giorno c notte 
udivo 1 gridi della poveretta che 
veniva brutalmente percossa dal 
.'amante ». Clotilde Olivieri ag¬ 
giunge; «una notte udii che 
i'in^ulato gridava a Gtscila 
— D.sgraziata. bisogna ciré tu mi 
risponda e faccia quello che di 
co. tanto la tua ora è segnata! ». 
Il processo è stalo quindi rin 
'.iato a dopodomani. 


Le maestranie di Paoletti 
mfensifìranojojciope’o 

L'aglfazlone del lavoratori del¬ 
la Dilla Paoletti. sviluppatasi a 
seguito del mancato rispetto del 
contratto di lavoro e del licen¬ 
ziamento di due operai che chie¬ 
devano la costituzione della' 
Commissione Interna, é già al 
quarto giorno e Verrà intensifi¬ 
cata oggi con la sospensione to¬ 
tale del lavoro per l'intera gior¬ 
nata. 

Nella mattinala di ieri. 1 la¬ 
voratori si sono riuniti alla 
C.d.D, dove hanno rilevato co- 
nie II Paoletti, noonslante l’in¬ 
tervento dell’Ufficio Regionale 
del Lavoro, non vuoi* recedere 
dalla sua posizione e minacci 
addirittura di chiudere Io stabi¬ 
limento e licenziare tutti, senza 
pagare un centesimo di liqui¬ 
dazione. 

I) comportamento di questo 
signore però, e le sue minacce 
non hanno affatto scosso io spi¬ 
rito di lotta dei lavoratori 1 qua¬ 
li sono più che mal decisi ad 
Imoorre U rispetto del loro di¬ 
ritti. 


Um fart«i|i ode 
suHa lesta i ma passante 

Narra la leggenda che il gran¬ 
de paeta tragico Eschilo mori 
colpito da una tartaruga, che 
un'aquila gli lasciò cadere da 
grande altezza sul cranio calvo e 
lucidissimo, scambiandolo per una 
durissima pietra adatta a spez¬ 
zare il guscio della preda. Assai 
più fortunata è stata la signora 
Giuliana Morlani, di 40 anni, abi¬ 
tante tn piazza Albania 13. che è 
rimasta Ieri tramortita da una 
piccola tartaruga che le è caduta 
sulla testa, mentre camminava tn 
via del Tritone, all'altezza del 
numero civico 14. 

Raccolta dalla signorina Cristi¬ 
na Barletta c dal vigile urbano 
Francesco levine. la malcapitata 
è stata condotta aH'ospedale San 
Giacomo, 1 cui aanltari iTianno 
dichiarata guaribile in pochi 
giorni. 


dcll’Inchiesla, cl sembra chn| 
riiieendio potrebbe essere di 
origine do1o,sa, e diretto a getta 
re il discredito e il sospetto sui 
lavoratori in sciopero. Potreb¬ 
be trattarsi insomma, si pensa 
a Macearese, di un atto di sa¬ 
botaggio, i.'Tpirato d.n persone 
ostili ai contadini. Quanto ai 
presunti autori, non va dmien- 
tirato che nella zona ciicolano] 
ora. protetti dalla forza pub¬ 
blica, individui di ogni risma, 
calali sul posto per fare i cru¬ 
miri, da ogni parte dTtalia. 
Alcuni dei crumiri, come scri¬ 
vevamo l’altro giorno, sono au¬ 
tentici xspezzatori di scioperi» 
reclutati con scopi as.sai chiari. 


INQUILINI I.C.P. 

DOMANI ■!!« 20 si T. At^ntlcA 26. 
• «. gm. C«o:t. 4| covrisisfots 

si toopVl» 


RINNOVATE i vostri 
ABBONAMENTI 1953 

PReSSO LA 

LIBRERIA RINASCITA 

ItlCOllDATIiI fili iiblionaincnti 
per il 1»5a alle It I V I S T E 
SOVIETICHE vanno 
richieste entro il 10 nov. 1052 

UNION S O V I ET I Q U E 

(francese, inglese, spagnolo, tedesco, cinese, 
russo) - ABBON. annuo L,2.500 • Sem. L. 1.250 

T E M P S NOUVEAUX 

(francese, ing'ese, spagnolo, tedesco, cnese, 
russo) - ABBON. annuo L. 1.200 - Sem. L. 600 

PEMME SOVIETIQUE 

(francese, inglese, spagnolo, tedesco, cinese, 
russo) - ABBON. annuo L. 800 - Sem. L. 400 

LA LITTERATURE SOVIETIQUE 

(frneese, inglese, russo, spagnolo, tedesco, 
cinese) • ABBON. annuo L. tJOO • Sem. L. 7S0 

LIBRERIA RINASCITA 

Via Botteghe Oscure, 2 - ROA1A 

7UTT/ CU /BBONAMENTi A TUTTE LE 
RIVISTE E giornali ITAUANI ED ESTERI 


iwwiirarMui 

PER lAVOflRA CASA! 


ARATE 

SENZA ANTICIPO 


Hobilificio HARAFIOTI I PONTE LUNCQ 786' 

ROMA V. CALLARATE . 4 

I «' 1 ' ' < *-< <»\ I I Flit \l\lilll IN M)NI>M| 


Biscotti soapr* 

paccoKECKL' 

confezione in allu¬ 
minio a chiusura 
termo-adesiva che 
assicxira la perfetta 
conservazione dei 


PETIT-BEURRE ol burro e latte 



Da OGGI m Secomda VÌMome assalaia m Ciaema 

ASTORIA - AUSONIA - CINESTAR - 60L0EN - VOLTURNO 

€ da DOMAHÌ al 

niA M liRZi - mjR tmi - tiuuiAU - iex > vittikìa 

































P*f. 3 — « L'UNITA» 


Giovedì 23 ottobre 1952 


Storia (Iella coltora popolarej 


di LUIGI RUSSO 

Dal dUcorto in(iuguToit,pjtalÌ 8 tica e nazionalìstica e più drammatici della storia ^ 
d( Luigi Russo, tenuto « ffuerrafondala: fummo tutti nazionale, e si sono dimo* ^ 
Ftfcnie per H t Conutptto deamk'isìanì perchè eravamo strate anche capaci di una gì 
nazionale det Centri d«l tutti borithcsi e ci intenerì- loro precisa affermazione nel 
. tibro popolare, siraictamo vamo con dolcezza per i no- campo della cultura, lo ri- 
(’u'ttma parte • la pubbli- stri affari di famiglia. Ma si mango talvolta ammirato da 
cMamo col conseruo del- spiega come la critica a un certi^ quesiti che mi fanno 
fautore Nello prtma por- certo momento sj sia rivol- uomini del popolo, con una 
tf. u Russo tracciavo ta tata contro De Amicis come dirittura che procede da una 
stona della cultura • del- si è rivoltata centro altri nativa capacità, da una vo¬ 
ta scuola popoiore durante scrittori, uuali Pascoli e Fi>- cazione non artefatta verso 
la Rluoiusione trances# e gazzarn. oltre che D’Aiuiun- la verità, e insieme dalla 
nel periodo del Romantici- Hiicsto bisogna dare nuova esperienza acquisita 

smo. Da ouesto punto cosi ^ niulaiulo nelle lotte politiche^ contem- 

euli cont.nuova, con em-loro opera, ne poranee. M«.'Tiene »» mente 
dente occenno alla scuota 1 intrinseca falsità; la k prosa dei Malaoogha di 

dei clericoii insincerità di questi scrittori Giovanni Vergo, in cut non 

trapassò dalla semplice mo- si può dire che sia l'artista 
Per accrescere il numero rale per i m’-im": miche nella presti le sue immagini e 
dei loro aderenti, favoriscono morale d"''l’ ndiilli, ficolie parole a quegli umili per¬ 
ii rilassamento della morale, bkti i eiiai che alibianio avu- oersonae- 

inlroduc-ndoTi disliniioai ca- 1 » noali uHimi oaiii pos. 0,,0 “"W 

sistiche, dalle quali si esce ascriversi m danniinziancsi- f’* si tanno avanti 

sempre assolti e purificati. "?'• pa-colisnii. ai fogazza- « panare il loro linguaggio 
Lassismo neiriiisegnouiento e rismì e asrli uman'i'TÌsmi di o esprimono come si 

ìassismo nella coscienza re- varia genesi e natura. .‘^i_ di- sarebbero espressi se fossero 
ligìosa. C’è una specie di in- ''à fim qiiosii è la storia e stati capaci di scrivere una 
diligenza plenaria e una ta- la dobbiamo spiegare, lom confessione autobìografi- 


- ' ' ' 








UNA INTERESSANTE MOSTRA NAZIONALE A PERUGIA il 

,, Il piogramnia 

UUmmia^ìasiia gente del Ci rcolo C haplia 

^ ^ r C 3 2 Domenica 28 ottobre alle ore 

M « A M . M t0,30 avrà inizio al dnema Rialto 

a WJ ■ •*«(*’* attività del Gir- 

■■ _ ^ colo <11 cultura cinematografica 

nell operq^QHgii arcisri H.»^ 

• ‘ . A ^ t Ai^. * francesi. amerlcanL italiani, so» 




ri' I Domenica 28 ottobre alle ore 

M « A M _ . M 10i30 *VTà inizio al cinema Rialto 

B WJ ■ «*«(*’* attività del Gir- 

■■ _ ^ <»olo di cultura cinematografica 

nell operq^QHgii arrisri H.»^ 

• ‘ ?» . A ^.»? fv* Ai^.,* francesi, americani, italiani, so» 

^ ---—rr- vleUcl. danesi, in anteprima e 

Trenta pittori italiani fra i mezzadri - Necessità di un contatto urna- ‘‘'saranno prSetutu TL-Auian. 

1 * • • •■••VI • Ir' tea, a 2ero de condiiltes di Vigo, 

no approtondito - Le realizzazioni migliori -11 paesaggio e le ligure , Morte di un commesso viaggia¬ 
tore» di Benedeck, cLa madre» 

. ^ ' di Pudovltln, «Strada abarrata» 

DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE dì permanenza d’una ttMttlu dì sena, hanno rivelato un artisu <1* Wyler, *011 amanU p*"*' 

artisti italiani m mezzo ai mez- serio, modesto, attento alle esprcs- •"“’^t » di ****^®to. « Pe^l nel- 
PER.UGIA, ottobre, zadri umbri, che li hanno^ ospi- sioni e ai caratteri dei suoi per- caduta^dl Berlino • «S Ciau- 

la un foglieit^avviso relativo uti con entusiasmo a fiducia. Le sonaggi, »obrio nella composìzio* ^ i,oulslaiia Story » di Fla- 

alla Mostra nazionale di pittura opere esposte nella Mostra (di- ne, sensibile al canto del colore plalslr» di Ophula, 

«Per un’Umbria nuova», alle- segni e dipinti) sono appunto il che distende squillante, ma non «Asforet» di Ipsen e Lauritsen, 

ttita a Perugia nel Palazzo dei risultate di quella permanenza, violento. Se una critica c’è da ,ii cavaliere della stella d'oro» 
Priori e inaugurata, alla presen- risuluto ora provvisorio e germi- fare è quella che riguarda la in- di Raisman. < Siamo tutti assas- 
za di Giuseppe Di 'Vittorio, il la naie, ora più maturato e medita- completa comprensione del pae- slni» di Cayatte, «Leonardo da 
ottobre, gli organizzatori scrive- to^ nei limiti concessi dalle cir- saggio umbro, dei tratti fisiono- Vinci» di Emmer, «La toe di • 
vano: « L’esperienza è nuova, da costanze e dàl^t^po relativa-mici ed espressivi della gente®®" f ^-^miii « 

noi, e di alto significato cultu- mento breve che ciascun artista umbra. Ma è una critica che toc- VFra'la gente» di 

tale e umano: non il conutto in- aveva a disposizione. ca quasi tutti eli espositori, 5 Oong^ol. «‘sono Innocente» di 

dividuale, quasi occasionale, del- Anche sul piano strettamente segna i limiti che ancora sussi- «L’uomo col ^>cUe» di 

l’artista col contadino (visto con culturale e artisticó, tuttavìa, gli stono nella pittura di questi ar- vutchevlc. «Buster Keaton neUa 
pietoso distacco o come nota di organizzatori possono essere sod- tisti nuovi, non ancora capaci di mna », « n maestro » di Gheras- 


<(l .tA 


I w s> ' v 


cita abolizione deH’infcrno e »"n gc In dobbiamo 'm'-'-arp distnu/a interna tra L.' .. .... , Questa osseri 

5!!^' "'"r i P<'rsonaggi e rantore è Stata sARO MIR.ABELLA: «Fratoni, mezzadro d! Vlllastradagiusta ed «prime bene 

I che promeltouo di com dannala, . nllonto il mornli n|,o|iii|. Questo disegno è esposto nella mostra nazionale di rcrugia Jil significato di una 

battere per la Gbiesa o me- smo piiidizinno può dare for- 

glio per Dio e per ia patria, g consistenza a o^ni filoso- 

wr5L‘?‘yr'"ur^u'!fì iicil idi)KA2¥^2«l2%. bieilxa 


portanza di portatori di civiltà dal più diversi Comuni dell’Ita- risulta estremamente soggettiva di P^ctoI, «Uoitdnl sul fondo » 

nuova». Questa osservazione è lìa Centrale, ha visto una inane- la forma del dipinto di Scarpina 

». giusta ed esprime bene in sintesi sa affluenza dì pubblico e ha re- «Miniera del Bastardo», mentre , „ j, pn-ojnti ’ 


Perchè Dio e patria sono dei benedicente e a'^'olutoriii 

bei nomi, e sono uno scudo _ 

abbacinante come quello di Altrimenti noi cadiamo in 

nuaiche eroe carallercsco, che J*® Arcadia filosofica di padri 
deve simulare il rammoder- oénìsaeurs. 
namento della vecchia fede Che cosa vorremmo noi che 
teocratica. In verità, tutta oppi si facesse? Evitare in- 
la cultura cattolicizzante del fnnto il patcruullamo, perchè 
primo Ottocento mirava a tutti questi scrittori, cui ab- 
nrodurre una secessione. si- biamo accennato, e Io sIcm. 
leoziosa del.j cultura popo- _ n n , 

lare, distaccandola dal cefpo ?'’0 * flagellante cri- 

dello Stato per rilegarla al 'colevano influire, ma 

vecchio Stato medievale, cioè mantenendo sempre le di- 
alla Chiesa: poiché bisogna stanze, sul popolo, come un 
decidersi a riconoscere che pupillo da erudire. Oggi 
non è giusto parlare di con- trionfa ancora una coneszio- 
flilto tra la Chiesa e lo Sta- ne della storia della lettera¬ 
to. del sentire religioso e del t„ra italiana, come di qiial- 

^ntirc politico, ma, poiché la coca che si svolga su due 

piesa e un organismo poh- ji^ersi.- il piano popo- 

tico anch esso, bisogna puit- ; _ „ ,,, 7 . n L. ' • 

tosto parlare di confiitto tra 

lo Stato moderno e lo Stato J^ero per la letteratura dal- 
medievale. I umanesimo fino a Pietro 


a.;\ivu niiK.'vuE.LiCi/v: «rraioni, mrzzauri» ui vuiasiiauB ». igiusia ca esprime oene in sinicsi uniucii«i ui yuuunvu ^ 11 ,- .. nnncia u»., -, pjyn®» di Poggioli. 

Questo disegno è esposto nella Mostra nazionale di Fcrugia Jij significato di una settimana pistrato, a poche ore dall’apcrtu- più aderente alle cose è il suo ^ richiesta generale sarà an- 

. Ululili . Il .un «‘“""O di acquisti da disegno di «Centrale termoclct- che proletUta l’edizione integra- 

parte di privati raramente rag- trica distrutta », eloquente nel te oi « La terra trema » di VI- 
> "Xù», “XOèT ”X\'Xèr "W ‘lintv'TIC^Tn lir giunto in manifestazioni di di- linguaggio delle uavaiure me- scontL Saraimo Inoltre presentati 

V V JlLy JILvJIL^. Ili versa natura. La ragione è evi- talliche del capannone e dei rot- documentari di Ivens, Bunuel 

---- dentemente nel grande pauo tarai delle macchine. Da questo Vigo a di numerosi registi Italia. 

■ - avanti che la più giovane pittura punto di vista il «Paesaggio» di ni, inglesi • francesL 

A ■ A italiana va compiendo sul terre- Borgonzoni appare più schietto e , ® proiezioni, t*o avranno 

H B I _ no della qualità, sotto lo stimolo immediato dei suo « Capolcga »; 

"1 I T I "B Ol esperienze collettive e il disegno dì un pigiatore d’uva prenderiTparte wltontri soci 

M B B fl B B B B B B ^’*B fl fl ^ contatto del nuovo pubblico della Cerotti più vivo del tuo j^eritU al Circoio. 

BJB B ■ B B ■ B B B ^ che attraverso di esse sta crcan-paesaggio umbro; a « Paciaggio » La quota di aiwiclazlone am- 

dosi. Anche ì pittori più prò- di Castellani più vivai dei suoi monta a la. 3.000 (1AOO r(- 800 di 
grammaticamente astrattisti si so- disegni; il piccolo disegno con il iscrizione) pagabtla la due rate 
A *B B "B B B B B no,infatti studiati, in questa oc- tiro di bovi di Attardi più tm- «B L. 1.000 daaeuna. X,e iscrizioni 

^ fl B _ H B ^ casione, nella stragrande maggio- mediato e convincente dei dise- eccettano presso la sede dd 


Mancano in Italia 

un milione dì alloggi 

Migliaia di giovani in attesa del ^^iniracoìoj, • Le interessanti statistiche 
di uno studioso - Le grotte e le baracche considerate abitazioni dai d.c. 


La cultura popolare che Mctasta.sio. ma non può ciser • j 1 , ■ t x j . j « t . - . r.. . « spannocchiatricc ». pegno. provvidenze a favore del gran- 

procedeva da una siffatta vero per il Due e il Trecen- i drammi in Jfo- quindicennio, si è procedu o do senpe.- , L’approvazione E' un progetto questo che Lo stesso Romeo Mancini, ab Qualità e caratteri delia terra di invalidi di guerra, 

concezione non poteva essere fo e per la seconda metà del ° f ^ nuove costruzioni di abl- dei progetti di costruzione non può non irorare l’cniu- volte più legato agli schemi e Jclla gente umbra hanno af- L’assegno di auperinvalidità, 

altro che una cultura popo- Spifrwrio #» npr irpir, »• No- ° contarlu Dramma della tazloni in rapporto alle est- non implica 1 obbligo della siastica npprouasione degli compositivi e formali di origine ferrato in vario modo quasi tur- per gli invalidi ascritti alla 
fa a di santi e di angeli e Settocerto e per I Otto e ho- disoccupazione della delln- gonze demografiche ed alle loro attuazione Anzi accade ttaliani. Le somme necessaHe j distinguevano, sì ti gli artisti espositori-, Treccani, lettera B della tabella E an- 

Inil’al nifi Hiffimn dì nn .in ^econto. E a clie co-.a SI ri- quenza minorile, della presti- distruzioni di abitazioni prò- che molti progetti, debitainen- per V applicazione non sono . . • Y;bcraio da Sonetti Zancanaro Soalmach Ya-nessa alla legge 10-8-1850, è 

tutta! piu dilfusa di un un j U popolare’ il tuzione... Ci vorrebbero pa- vocale dalle azioni belliche», te approvati, vengono succes- esorbilauli; il denaro si può * "'l' * °* . ^ }. .** A«rr.1n»r, ai?.,;»»! stato elevato da lire 60 a lire 

tuoso spinto filantropico. «' •' per elencarli tulli, mteressanti sono le statisti- sivamente abbandonati e so- trovare. lì governo De Ca- ouss. tutti 1 vecchi .mpa«i for- a. Astro ogo. Canova Mar.nel- di supe! 

T mazziniani fremevano da- P- P...... Ma ve n’è uno su cui ancora che che lo studioso riporta, stiluili da altri progetti. 1 speri lo con/erma quando jn^bBU" cd c riuscito a rendere lu Turchiaro, Leomporri, Fuso, stabilito dall’art. 2 

vanti a questa nuova retorica ®P57‘® ‘:picciolo dei volta vogliamo qui atti- Secondo ruUImo censimento progetti che non vengono at- stanzia a cuor leggero centi- '*/<’”* ^*1™* * solenne dei due E augurabile che sia presto per* legge 4-5-1851, a favore 

e il Carducci piovane, per es- "'•P propri della letteratura rare l’attenzione: il dramma edilizio del novembre ’51 ci tuati in confronto al com- nato di miliardi per le spese animali che avanzano aggiogati corsa la strada necessaria per superinvalldi per cause di 
sì, scriveva ì famosi versi; altamente riflessa, sicché al della casa. sono tn Italia 11 milioni e plesso del progetti approvati improduttive del riarmo. 1® con le narici dilatate, attraver- un ulteriore approfondimroto. ordinarlo, à gtato Inol- 

popolo resterebbero sempre le Migliaia di giovani sono 374 mila famiglie domiciliate sono più o meno numerosi In Dorè uno cosa ad ogni Ito- so un disegno vigoroso e un co- Fuori concorso esponevano Gut- elevato, oer la lettera B 


come Sanfilippo cercare di ri- paiono esemplari per forzg pia- « min u t ili «Il •* armi 

produrre almeno le luci, almeno stira e per capacità di Kavore AUlNOllHll (H USCynl 
t’atmosfera cromatica di uno sino in fondo le fisionomie «H,. ■ mmA Irv^iIÌ 

squarcio dì paesaggio umbro, e il aperte e serene dei due contadi- 1^' ■ IHIWIII 

semicubiiteggiante De Gregorio ni e capilega che ritraggono. Me- _ 

„,c„ di rende, nreaverro i .a- no Wif. ck. ì. .l.rlVcj.inni pSSarJSS 
gliuzzamenu della forma e gli nii pare fl «Ferroviere» di Na- provato, to aede leglslaUva, U 
smalti del colore, la figura di tili, tuttavia dipinto con im- disegno di legge concernente 
una « spannocchiatrice ». pegno. provvidenze a favore del gran- 


- ; J:» • V-• Il e*"" “ maiv...,,. ..urj iggge'che i gruppi deWOppo- maginabili conseguenze socia- nere alle stélle i fitti e si 

f^ro commissario li serve umil-^j^ione hanno intenzione di li, igieniche, morali, ccc. giunge al punto di mantenere 

I * mcntc; il Manzoni insinua presentare quanto prima, ol- Ma questo sarebbe ancora vuoti gli alloggi piuttosto che 

pop tare «ila cuirara dei loro con molta malizia che sareb- trechè al Parlamento, a tutto if meno. Fra le abitazioni — affittarli o venderli a prezzi 

avverssM. La cultura po^Ia- i>n stato più semplice fare «I Paese, perchè sia discusso dicono sempre le statistiche più. ragionevoli. 





le lettere maiuscole sono scm- <«“»* umiltà quanta ne biso- carattere • demagogico ». Non o vivere 


come e 


tart costreiit legge dell’ Opposizione vuole 
peggio delle sanare una situazione che 1 


Intanto, Jartificm della cui- Ed è veramente cori difficile «'”'Ópr?io vallaliComuni sono tenuti « realìz- 
tura popolare cattolica veni- mettersi alla pari del popolo. ^ahog'mT Riconferma tìoè sTm p r e secondi i 

va passando nelle vene di ìq modo da rispondere alle la sua incapacità di sod- prof. Alberti già nel 1931 la ?he*nè^sono^SDrovvÌs« *0 dm 

ogni italiano. Linvocazione gue domande come fossero le disfare le esigenze dei citta- percentuale di sovraffolla- QQ^vinipo locali Inadeguati per 

alla Madonna che u.savano e nostre stesse. dini. Qualcuno, addirittura, si mento per le abitazioni degli regioni igieniche e morali, 

forse usano anche ora i pre- Orbene, tulio il faticoso B aH’orf. 32 si precisa: « Ne-' 

dicatori per chiudere i loro processo che si viene svol- ylone^^Zca !f^riiolo-^^^e? la contadini del gtaU di previsione del Mi- 

panegirici, veniva ripresa dai gendo, nella scuola, nel gìor- mnim il tuaiirio» fniftup nnnììmnprp eh in *’•****’<’ Lavori Pubblici 

laici Più accesi- ricordo fra olismo nella oolit ca è aiie- ‘ ° " tugurio»- Inutile aggiungere che la g^rà Iscritta in apposito capi- 

*r.irFèisr{^™iró?.t is r"-1 t, v«ce n».. sospetta 

personificava persino la Lcg- popoli sociali che ancora og- ^ smentire queste false in- B 0 /ave danneggiamento di quello 1953-54 la TOmma 
genda garibaldina (Leggenda gì vivono contigui ma non terpretazioni è giunta in que- MJri 946 mila ha ocutto tnog- di lire 50 mniardi, per cia- 
coo la maiuscola) e le indi- fusi. Quello che fu Io scru- sti giorni una voce per nulla Qtormente la carenza di scun esercizio, destinata a 

rizzava delle commoventi al- polo dei liberali fra il '60 e sospetta: quella del prof. Sai- corrispondere ai Comuni la 


ri^/OVC» UCIIU 4 viltà Cll-IIIUlU IlL^Cail ilct ll UV - , --- Io» -'«--—a''--- - . 

locazioni. Af. lo scrittore più il TO. che fosse necessario in SSSnf in 





ir 

f 


tobre 1952 anziché dal mese 
successivo alla pubblicazione 
della legge stessa. La legge 
avrà però attuazione quando 
sarà stata approvata la nota dt 
variazione al bilancio 1852-53. 

II confegno a Pesaro 
delle Amiche delia Miniera 

PESARO. 22. — Si è riunito 
oggi 11 primo convegno dell’As- 
ooàazion» Donno Amicba della 
Miniera. E’ stata compiuta una 
attenta Indagine sulle arretrate 
eondUkmJ di vita del villaggi 
minerari, sulla situazione deU'ln- 
fenzla • eid problwnJ della sicu¬ 
rezza nel lavoro, decidendo df 
pronntovere una fneideeta In 
tutti t oentii minerari al One di 
ap pr oO n dlre la denunzia delle 
gravi condizioni di esistenza del¬ 
le temlgUa del mlaatorL 

Dopo 00 diseoteo Inaugurale 
dellkm. Madia Spano, ehm ha pre¬ 
sieduti» I lavorC hanno p r ee o la 
parola Lidia BfarlnellL una del¬ 
la piotatoolite della lotta di 
CshenisraL Iolanda Oomberlni, 
di Predapplo dove ia dJsoccups- 
zlone rog^unga 11 8S<% della po- 
poIozlaBe attiva a Maurtada Ma- 


a^I^ató ncirnltimo tRntcn- llalia’ (la di problemi edilizi, che migrarioni interne di le per il raggiungimento dei Momenti dririnvasione di Bona da porte degli attori di Hollywood; l’alìaactnante Morto To- 

a«lamalo finitimo brentcn- Italia un re perchè facesse da affrontato il tema « Fab- «ni voluti dalla presente ten. inierprcte di un film solU vito di Giacomo Puccini, si incontra con Gregory Peck, rtsS?^ £„SSS5S ^ 

nIO del fieooio XiXa Edmon mediatore fra questi due pò- bisogno e costruzioni di abl» «flooro * d* mlpHori condt^to- legge». che st» icrminando di gir»re «V^eaiue romane» aolto la regìa di WiUlam Wyler montacatiiil. 


do De Amicis. doveva supe- polì, oggi è ritomato come fazioni in Italia* sulla protjocofm un 

rare tutti per questa sapiente scrupolo in noi, ma Io risol* regna di Sfatìrtìche del La^ oUogTto annuale dì 221.500 

dosatura di popolarismo di riamo non wmplicisticamen- Albati ritlSI^ dun^^^^^^^ 

sentimentalismo e di umani- te, chiamando un sovrano clnfSdustria ^ Angeli l'attuale fabbisogno di abila- 

tarismo prcdicatono. Chi non mediatore, ma confondendo p Mario Morèlli. Rivi- ^oni superi il milione di unl- 

s'è commosso alla lettura del insieme e avvicinando le due sia per nùVla zo^tto. dice- che ^riferita ai 

Cuoreì La pedagogia gesui- correnti. vamo. di simpatie con l’Oppo- ^ aggirerete lul due 

tica è trasmigrata nella fan- Le classi 'popolari oggi sirionc.» Dt^rontie ^aveste Vsiaenze 

t«U ddk. scMore di Oije- .ui. «.«<« prove della '7^"“ * "« ^1- 

glia: pareva che con lui la- Jo,q capacità di autonomia e ‘.J? -bifarioni in Ita- oUore dei casi sonnecchia. 

nima popolare «i fosse fatta direzione nella politica, jjg (feriva doli’insufficiente ^e previsioni per l'avvenire 
laica e socialista, ma sì trat- upijj economia, nei momenti ritmo con cui. nell'ultimo non sono rosee: i ^ti dellai 

tava di una sr,olTera!ura di . . ... .. Produzione di materiale edi- 

superficie. Quante battute del *'""**" ■•••••mi • mi ri 

Coore ,i «.oo locì« peli. || fi *15 «éDInOOOlIfl 

nostra memoria c hanno ar- ■■ ■■ Bl ■Il Im III«1^1 limi minoti da cause stagfonalt, 

tefatto il nostro sentirei Lai- Bl II# IP Bll BB.IIIU*Hn#U99 ma la media rimane indiscu- 
tra sera, io mi trovavo a ve- __tibitmente bassa. Il governo 


II» 



«lAZaEKTTAlWO €tJ£.TURAL.E 


NOTIZIE DELLA MUSICA 


Taoeitt • pratioM . mo luogo persiutder* U gto.. ne, tu questa, per reSattesm.t ero sottratto a queste pres-t ormai tiitfCra a impoitoatis» 
Alla Cou/erema intemazio.\ tane compositore che questa] taceva parte anche Arthurj stoni, convinto che non fosse] alma tatttusloD» muoteaM. ]a 


tra sera, io mi trovavo a ve- __—— libilmcnte bassa, il governo aai iuoto mtl mustcuia nei fortuna peraortale, 2) non cer v premio Firenze», dopo U uo denso, ho dovuto stMto tAsl) In misura aì>mm: 

dere un bel film presentato noi» ha un piano ben delinca- monito attuale », dedicalo alle care di ocoprira giotant ta- successo della commissione dtì constatare il contrario: Vopm- conio era Wagner ed aocha 

a Venezia. AUri tempi dove *^<*o ** sommano del n. 9 Redeire Rtoranal: La tradizione to, tira avanti alla giornata, non faoa conOistont di vita det lenti. scorag^H piuttoeto: m Premio yerdi» egli non he radiofonica esiste, devo est- pick-Manglagam, era StraiM 
m,Shm w,m oABo IV. foeuwnfara 1952) di <1** Partilo aoclalisU • la aua dimostrando FOrganica tnca- compositori nei paesi oodderv- sono già troppi per a posto mancato di recarsi a Trieste anzi, perchè solo con la ^ tu Ri. cardo anche Zando- 

era scen^giato «iwhe uà _ ' poUtloa di unitA (Cn grande paeffd di affrontare i più im- taiL Avviandosi alla conciusio- concesso toro, in compenso per presiedervi f foport della Radio H possono realizzare Probabilmente ve ne «o- 


ca. ora pura (oholt mjuzta 
btsl) In misura diversa: 


Se ora rtoapifoltamn, am p«-| d»p a CSAT). 


—« anvha na anno IX. fseUsmbra 1952) tìl rariivo atmossTanao i organica mea- wmpomwrs nes paesi oecuzenr •«no già iropjn per u pomo 

era scen^gialo «iwne uà ^ t politica di unitA (Cn grande paeffd di affrontare i piu im- tali. Avviandosi alla conciusio. concesso toro, tn compenso 

bozzetto di De Amicis: « Il Rinascita: anniversario italiano). portanti problemi del Paese, ne deWesposto, aanegger ha accordare tutto faiuto possi- 

tamburino sardo»: debbo di- Di Vittarto: I sindaca- ni-.-ri «en.«o del oericolo Proprio nei giorni scorsi «>*t indtcaXo U faticalo più a quem hanno già ^ 

sJ* JS^uoShu.lijT- 

■“ «««. VM..*: D.., c* ?t,i«rrpo“;;S!2“p^ ™-«"2 iss..’S 2«“ssr « -I 

vessi e avessi eli occhi lustri riforme roandsmevU » ( Conti e voci lampanti *«> organismo onrupSenta.r Se ora ncapiUMamo, am p«- 

anchio. ma mi commuovevo ” 'j^"**'^*• „ KapoU") enorme superiorità del «tote- evidente che U jtne dalle Radio ra per aommt oajg. gii auve- 

d'una commozione molto ri- neces»»- caso di «au- *ocìaUsta su quello copi- * rf, era^e «im /onta dt fmio- nimenti musioaU di una eer- 

flessa e leggermente centra- rie ai popolo luiiano. palesine, teista II cou^g^ Malen- aioi» unica. peroeWhO* nei «4 m r^nannaegu uiUmt an- 

riala- oen^vo alle lagrime Morto Lena» Coma « aoclaltsmo Polesine. annunciato thè nel targo raggio, il am Oìgnifèe, "L «o» pomiamo fata a mo 

che da ragazzetti avevamo araicura lo avlloppo dell. te<y «ol-rto •.tu.li.: Esame della IrSSSTSflSaSto natH ^ifVngSZe^ 

versato su quel racwnto. e nica. della ptodumone. deiu ^ SSl» S^Mtimenri fnfJJi UriSTu teorica proposta df^one^ 

mi pareva di aver subito una economia, (il nuovo plano glo-americanl In lu.la (1). yegii i y^ivnii ^ orchestra iooau saranno gtà esiste già da un certo tempe 

soperchieria pedagogica. quinquennale). Teramo»» chiaretti: La Mostra „l «re- spsritl). Bisogna anche render- nenm pratica corrente. _ 


Radio 


ne deWesposto. aanegger ha accordare tutto Faiuto possi- commissione di mn premio W- giochi di note che la ne»<tt 

con indurato U pericolo più tuie m quem che hanno già titolato al nome <H ' guesta na sala di concerto e ta nas 

grave, secondo lui. oggi tn- tato prove del loro telante città. tW opportuno rseceoa *“* tonpo è possibile nep¬ 


pure tentare». 


H pwono realizzare Probabilmente ve ne a». 

*L.**2l* fi* ta ne»*tt no anche degli oltzl che la 
Mv. momento non «cordo. 

* posrfbfte i*«p- cesto bsatetebbero questi 

^ a itebUlra una certa tortunz 


hra noto agli opera tonaca | 


Bsprimendo una tarda ma | noma net campo doOa mu- 

«ca*- Da un articolo apparso 


delta precedenti edizioni dell 


ra psr sommi capi, gli «»te-| Terminati | lavori a Triestel Italia», a eetCimanalej 


sul giornala «n Popolo», a 
firma Riccardo Moliptero. 


j_ eoDtMxnlcIto « neceesa* Chllentl- U-i caso di «au- socialista su quello copi- ^ essere una fonte di fmio- nimenti musicali dt una eer- q ahedini si è recato a IM- ^ commentato elTAraetotoa 

rie al popolo Italiano. -«ii-Aito Polesine. talisU^ ll com^gno Malen- sione unica, percettitila nel più to monanea degli ultimi an- ottenuto ex-ae- favvenimenio : «Finalmente tuan^pr^L 

€ Morto Leaai Coma « «rclallsmo * nell Alto Polesine. kooha annunciato thd nel largo roggia /I eà« ^ Constant - possiamo dire che a siamo: ro 

I ~T -irr 


..I »l .et,ulo degù calate. E cte «Mit „ , prMrt —otL Ttì* o«- tl i , I dt Botundr, dUnd ri- W.. (dtdtgt 


Bisogna dire la verità, cherra mtae sitt; Per la stsb*. «« cinema si servizio degù cedente. E ciò dopo che negli IL 

certo pafriottMino di manteral „uk del braccianti sul fondi amerlcar.L aani »ueces»irH alla fine della 

«rasa: « colpo di SUto Uttere al Direttore: Dibattito *** raramente, tal 

mente da Edmondo De Ami-I _.... struili 15$ milioni di metri ^ro maL Ooaa diventeranno 


cariche e sembra rappresenta¬ 
re ta doswa ■ ecoezioac olla 
regola — il s premio Tfalia 


DI Oun Praneesco issllpio- 
ro. Consulente mwloato dalla 
R.M. delia cui nascita tloer- 
re quest’anno U sectantesimo 


2 e 2 dt aanegger. gnosa ri- 
pitotere quanto segua: 

Igor stravlnski (Premio Ba¬ 


chi stUnen}. 

Lasciando da parte questi 


_ _, rr^utica. sembrata rassegnato a .^nnlveraarl^rAcrawiemla di S. 

dotoica. ecoeztoae oltal opere illustri e t^t- cedila prasenterA aU’Arieott* 

— li s Premio Tfalial ** "L®,***, sorelle eie- * tj Qgitoi prodigo si. opera 

(assegno di il.OOO fruful del meKMramma, oggi rag- partadpato al Premio 

giunge due lavori che. a parte ^ quest'anno con seor^ 


giunge due lavori che. a partei ^ quest'anno con seor^ 

i loto meriti intrinseci, staa-l fortuna. t»l 1949 «Mondi 


moHi che a®- _ •"■ ^7'°" di r.pCT?M. «bllfe t^,'"2HmT7,2lS^ tì- d,f:tAd^emH dtlT^ » M «-A.... di’^lrcru 


batterono nella prima guer- Rana*. Miei»: Come sono da In- ««co. oltre a 3 tn 

ra mondiale, si ricordavano tendwsl gl! avvenimenti egl- ta battaglia delie Mee: scendale mila cose TUraW 
«ncvio degli eroi del De Ami- ziani- In flera. - Jean Brahot: HUtol- In Italia, tnoot 

eia e le lettere dei cadati, qiuseppe Ragia: Lo sviluppo eco- re du mouvement ouvrler fran- rd è nelle Tnani < 

pubblicate c commentate da nomlco e le riforme di stnit- ^ats (Enzo Santarelli). - Ar- si so che Io Toro 

Adolfo Omodeo, ne sono nna tura nella Repubblica popolare nold Rase; 1 negri In Amen- ^ ** profitta. Poct 

larsra (estimut-'-nza. Cosi il cinese. c (Gianfranco Corsini). • Ai» !? importa delle 

« «ocial-'ta » De Amicis *» tl primo plano quinquennale al R**a DI Dieto: Intcrrento dei 

rivelava fl più valido aoylr- Canera. lavoratori nella gesUone delir ^ anema il f 

nitore e propagandista degli Monito Oatil: Stoglor:. • ineon- (Mano MonUgnana) ^ ^ ^ 

in!.ressi della borghesia ca-l trt. (Poesie). Ctcnache del mese. ^nostro settore ec 


rrnuurm» ui uimuii qimnao ogwt ■•-i jtwwcrara a» m. vw» i •• », uj,*I «onAimvnf» dtverMì della prO- 


I battaglia delle Mee: Scendale mild cose ntvaW/ eof s, ComclvOcndo Boneggor deOa prima emrj Mna delta P^ riportarci al Mvepo delle ^ premio Italus per la 

in fiera. - dama Drehat: HUtof In Italia, tnpdce. rtnbiatl- ha saggeru^ alcune «fwKW ina opere Tha RaM'b Pragnas oonmderc^oni di H» mii»U!e. come si ricorderà, era 

re du mouvement ouvrler fran- ra è nelle mani dt prioati E ^ assegnato a Ildebrando 

rMim fttoVàtmpMiitì Mm #1 rhfl Ib lOfO tlTlìCA Tìiollfl 0$fSt€H(€ fTfl C^l W* 7td0§w,OOO» SO^tm 9ìàMg €ftÌ hù «BT# ^ OfflCB IMI COflCft^OBX PÉ^€lh ì Ili. B. 

5 ms (Enzo 8ant«iU). - Ar- ri sa end la toro unico ^ CMla musica. umUado pe- tenutola prraidcnza mora Aichiaraslona fatta. da G. F Z,'* "*- *• 

nold Rsee; 1 negri In Amen- P^nffO. o i^UB lo- ^ ^ propria oaaerpasioni alle ria (») dea’infeUeissimo «Pra- Ghedini alla Radio, al momen CtMttmtù 

ca (Gianfranco Corsini). • An- importa aeiie esigenze aei ^ mondo eedden- mio verdi» deUa Beala; pra to deUa proctamastona dm m un pTogrammlno delie 

gelo DI Gioia: Intcrrento dei Faese. (ala, del quota egU, in «Utma mio Che ha dimoatreto pM che vincitori del « premio /tana vii Sagra Musicsla Ombra t» 


re au mouvemeni ouvner irsu- va e newe k» — - ----- _. » -: .— ^ 

r^tM fttoniMPMiitì Am rf c1ì9 Ifl lOfO tiTliCA fnollfl IflAJtAtfTÉ tTB CM W* 7i,99§,OO0» BOAtm BMBg €§tÌ hù W OT€C€ IM COflCft^OBX 

5 ms (Enzo 8ant«iU). - Ar- « jo cna la toro umea^ra ve della musica. usniUudo pe- tenuto la prraidcnza mora dichiarasiona fatta.da G. F 

nold Rcee; 1 negri In AmerV «** ® rO te propria eas e rvo sloni alle ria (») den’^eUeissimo aPrt- Ghedini alla Radio, al momen 

cu (Gianfranco Corsini). • An- importa aeiie esigenze aei ^ ^ mondo oeeUen- mio verdi» delle Beala; pra to deUa proctamactofie dei 

tota, del quale cgtt. in «Utina mio Che ha dimoatrato pM che vincitori del « premio netta 


goto Di Gioia: Intervento dei Faese. gel quale cgtt. in «Utma mio che ha dimoetrato pM che vincitori del « premio nana vii Sagra Musicela Ombra t» 

lavoratori nella gestione delir P ancora il prof. Alberti islansa. accetta a gHorifica te - a suRlcieiiza quella eh* ormai |M2 a. a Già rana volta — he • »tè concluKari è ie«tgibtle tl so 

aziende (Mario MonUznana) ^ studio già Citato ctriltà. Boneggnr non ha topo- benignamenta rtan detta Fin- detto Ghcdtal — «vo ««lo guente parere sui valora e I« 

metta d nudo le deboHesxe n^ to nè potuto tnmoaru altro che eapaeità a giudicaee det«oom- sollecitato a Krieera un'opera importanza della sagra sta» 


menztono al Premio Ralla. 

Wssiti éU Sesia 

Come r* Ifteenla ». di Dde- 
brando PtzzeUl. Consulente 
musicale della RAL opera ro- 
dlolon'fu laureata del «Pre¬ 
mi» Italia 1950 ». anche ll 
«CueUostro», i«cr.tto recente¬ 
mente dallo stcBso mtsMdXa 
su oomnnaalone della RAI. re- 
drà IO scene di un teatio. Ne 
4 pravisu l'esecuslone per 


^nostro settore edilizio quan-l i seguenti punte a tj in pri.' ponenti fa storica comintaate-l per la Baita, mo mmpre mi aa: equeat'anno * un'altra questo inverno olla Beala. 
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Pmt. 4 — «L’UNITA*» 


Giovedì 




obre 1952 


' Ieri a Milano 

VAITI ^IPflQTTJ/T 

l’ultiina prova 

ha avuto luogo 

yi V V JCsiM M i if ^riJìx 1 1 V 1 

delle 2 «nazionali» 


GLI SPETTACOLI 


%V / 


». 


DOMEUICA I L CIRO DI LOMBARDIA 

Attesa per la corsa 
delle foglie morte 

Quando arriva II aQlro di Lombardia» al capiaca eha, 
par II doliamo, è |là aara. Il paaaagslo cU Lombardia d’au¬ 
tunno, ha II triglo chiaro a acuro calla nabbla polvaroaa 
o gli orlicontl Incarti oha, dalla nabbla, ai fanno un’auraola* 
Lji campagna ha ancora qualche macchia di verde, là. aulla 
oolllna: aul Brinilo, sul Ohiaallo. I ligihi, attorno al quali 
la corea a’aggira, hanno spasso il colora dal piombo a la 
sponda incarta; cosi, non si sa bona dova finisca l’acqua 
a comincia la tarra. Qll uomini dalla corsa, in questo paa- 
aagglo, dànno un sanse di freddo, come a toccare II ghiac¬ 
cio; gii uomini hanno lo labbra livida, la palla d'oca sulla 
braccia a sulla gamba nucse, sudano freddo- Più trista an¬ 
cora è la corsa quando piova; gli impermeabili di calopha- 
na, oha coprono a no gli uomini, sotto la pioggia paiono 
di vatrob E sa tira il vanto, la foglia fanno la corsa con la 
bicicletta: Il a Qiro di Lombardia » è la corsa delle <t foglia 
morta ». 

E' lampo, dunqup, di mattara la blctclatta In soffitta: Il 
«Qiro di Lombardia» à l’ultima corsa d’impegno, la corsa 
d’addio dalla atMiona. il resto, quello che ancora varrà, fa 
già parta di un programma nuovo; corsa nuova, fuori sta- 
glonat sarà, Infatti, Il «Qran Premio dal Maditerranao » eha 
nasca nella calda tarra dal Sud, dova d'utunno, spesso, a 
già, è ancora, primavera. 

Corsa d'addio: il «Qiro di Lombardia» dà l'ultima fru¬ 
stata, Impona l'ultimo sfono; a la voglia di far bona a pra- 
potanta. Tutti I campioni aliano la mano, a dicono: «OÌ 
aonol... ». Tutti, chiusa nel cuora, hanno una aperania; la 
aparania di vincerà. Il « Giro di Lombardia » fa una gran 
eoo nel mondo dalla due ruota; con una vittoria nel «Qiro 
di Lombardia», la porta dalla pista ai spalanca a l’Ingaggio 
à riooo Eppol, Il noma nel «libro d’oro» della corsa, è un 
«agno di fona, di classa, oha rimane nel tempo, nella sto¬ 
ria del olcliemo. 

Ma aoeo, varnlolato di nuovo. Coppi; ecco, di nuovo 
l'ateo pigliatutto, oha può ridurre la corso a un giuoco: il 
giuoco dal «oampionlsstmo» ohe schiaccia II campo .li 



Tutu per Fausto 1 favori del pronostlr’^ 

fresco ricordo dot «Qran Premio» di Lugano — cioè. Il ri¬ 
cordo di un Coppi ohe passeggia (e, con Coppi, In corea ol 
sono Bobat, Kublar, BartalL..) a pasaagglando trionfa — 
porta via dalla panna l'interrogativo d'obbligo, quando al 
fa il pronostico di una corsa; per II « Qiro di Lombardia », 
Infatti, dopo Lugano, Il pronostico non ha dubbi; chiaro 
o tondo, il pronoatloo dica: Coppi vincaràt 

A Lugano^ Coppi ara In prova. Prima dalla corsa, agli 
amiolt II eampteno aveva datto; «Forse, non sono ancora a 
posto..». Bono foaatati pochi colpi di pedale; cubito a’à 
eapitob oppol a’à visto, oha Coppi è di nuovo forte, che à 
di nuovo oapaca di portare al traguardo, tutta d'un flato, 
frasca • valooa, una corsa anoha diffieila, ancha dura. La 
diograila di Parpignano, dunque, non pasa più addosso al 
camplona; coma la dlsgraila di Primolano a di Torino, or¬ 
mai, à «oca da dfmantloaro. 

Un grande Coppi, dunque, par il «Qiro di Lombardia»; 
un Ceppi che pub toccare II lagno di Milane, solo. 8a II 
«Qiro di Lombardia» battaas# Il lampo col tlo-tno dall’oro- 
logie, su Coppi eh» vinca el si potrebbe gluocar la tasto. 
Ma II «Qfro di Lombardia» è una corsa In linaa, • Coppi 
può smarrirsi, ridursi a far la gara, magari, con la ruota 
di Bartali, oh# à una ruota polemica a oha Incanta; Bartall, 
poi, oonoaea l'arte di annullare CoppL Perciò ac Coppi non 
ot fanearà In una corsa libera, con la dacislona, con II pas¬ 
so, con la prapotania oha fanno spavaldi I suol Incentri 
con l'orologio. Il camplona risohiarà di aasara trattanute 
nel gruppo fino al Ohisallo, fino a Milano. E In una aolu- 
ziono allo sprint. Coppi può assara battuto. 

ATTILIO OAMORIANO 
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MILANO, 23 — All'arena l'ul¬ 
timo allenamento della nazionale 
per Stoccolma Cerano diecimila 
persone; guest! incalliti UJosi 
chissà quante /rottole hanno rac¬ 
contato ai loro capufficio, ai cani 
officina per farsi dare il per¬ 
messo! 

Come tH abbiamo già fatto sa 
pere tn formazione non Cera Ma 
rt, che è Italo tenuto a riposa 
perchè ha un leggero stiramenta 
alla <‘uscta sinistra, una cosa da 
mente; domenica sarà licura 
mente e completamente guarito 
almeno cosi ha detto 11 medico 
curante e lo stesso Mari, che in 
tuta ha fatto un giretto del cam 
po e quattro latti. 

La squadra è quella annunciata 
e Beretta insiste su Fontanesi 
Questa mattina lo spallino che i 
stato chiamato proprio per dare 
una sfurnatura di rudezza e di 
decisione ai fin troppo ricercati 
attaccanti si era messo in testa 
di fare il ^affinato pure lui e 
perciò è stato beccato parecchie 
volte dal pubblico un po' fuven 
tino, un po' milanista che a quel 
posto vorrebbe MuednetU o Fri- 
guani 

Alla fine del primo tempo Fan 
tanesl l'ha smessa di valer fare U 
cose che non sa fare come t pas 
saggetti, il dribbling stretto e U 
piroette e Si i messo a masticarei 
Il Suo pane quotidiano e qualche 
cosa di buono Tha fatto; alcun» 
auntate decise, alcuni tiri /orti 
e centrati. 

Magli risemi ha confuso un 
po' il gioco, ali altri tutti in 
buona forma hanno dormicchia¬ 
to. ma nei citati dieci minuti 
sono apparsi splendili di inizia 
tlDO, di forza fisica. Ci da no 
fare che f ragazzi delt'Atalanta 
giotani sui diciotto dtcìannore 
anni, che recentemente hanno 
vinto il torneo di Sanremo cor. 
renano come disperali, si preci- 
palavano su tutte le palle in due 
o tre e marcatano con foga e 
con assoluta mancanza di rispet¬ 
to i celebri assi. Oli azturri pen¬ 
savano molto alle loro gambe s 
evitavano gli scontri: solo Cerva- 
lo che ha la stessa testa dei ra¬ 
gazzi dell'Atalanla tl cacctana 
sotto a testa prima e per poco 
non et storceva un ginocchio 
In uno éeonfra con un indemo¬ 
niato rageszino. Cercato per fi 
male è dovuto andare negli spo¬ 
gliatoi e farsi spalmare di po¬ 
mata la parte dolorante. 


liertucceìli. Oiovannlni, Boni- volo ha segnato una facile rete. 


petti, Lorenzi sono apparsi 1 più 
in jMlla, ma si è visto che anche 
Pantlolfinì. Vivalo, Pier inini, ccr- 
rato vanno bene La squadra 
può essere paragonata a uno 
Spadaccino che abbia la guardia 
Sicura e la botta segreta improv¬ 
visa, ma che non sa proprio at¬ 
taccare con una lunga sene di 
stoccate per giungere al colpo 
decisivo. 

l bei dieci minuti sono stati 
un insieme di a.sioni quasi tutte 
personali dei solisti Lorenzi 
Vivalo, più che una catena di 
manovre collettive. Pandolfini. si 
sa. negli alicnamenti bada a ri 
sjMTmiare fiato, si muove fxvo 
mentre il suo gioco è cssenzial- 
mente di movimento, piu che di 
posizione, jvaluralmente parutol 
fini SI è ben guardato di rtru*or. 
rere il suo mediano, cosa che in 
partile di campionato non manca 
mal di fan; 

Dtrrtuccelll velocissimo prertsu 
ora ha un gran fiato e. come 
vuole il sistema moderno, apjiena 
riuscirli a superare Pala avan 
zaca sino sotto imrta, rneiilrc 
Magli rimaneva indietro. Berluc- 
relli d stato molto applaudito, 
yivohi mancando l'efficace appor¬ 
lo del gioco della mezza ala gial¬ 
lorossa non ha fatto gran che. an¬ 
che perchè era sen.prc sorveglia¬ 
to da due avversari. 

Lorenzi a un certo punto et 
è preso il divertimento di supe¬ 
rare con serpentine e baisi da 
•‘tiimbccco sette gUtvincelH. F.‘ 
passato lui e il pallone in mezzo 
a una galleria di corpi, a una 
sella di gambe con il guizzo 
delle trote del torrenti di mon 
lagna: il pubblico che prima lo 
avem fischiettato si Spellam te 
mani. Moro ha fatto alcune pa¬ 
rate magni fiche, 
bel primo temilo al quarto VI- 


Naiiona fe A-Afala nta 5-1 

NAZIONALE A: Bugattl: Ber- 
tuccelll, Glovanninl, Cervato 
(Cattozzo): Magli, Piccinini; Bo- 
nipertl, Pandolilnl, Vivolo, Loren 
zi, Fontanesi (Mucclnelll). 

ATALANTA: Moro; Gardonl 
Fontana, Corsini; MafTioll. Alle¬ 
gri; Dania, Conca. Lenuiza, Fac¬ 
cio. Melzl. 

Reti: Vivolo al 4'. Lenuzza al 
10' e Lorenzi all’ll' dei primo 
tempo: Lorenzi al 2', Vivolo al 15' 
e BonipertI al 21' della ripresa. 

Spettatori diecimila circa, cielo 
coperto, temperatura fresca. 


L diciottenne atlantino Lenuzza 
ha pareggialo alt undicesimo e 
al t2‘: Lorenzi si è subito inca 
/lento di ristabilire le distanze 
con una rete su lancio di Magli 
li primo temjHì dura 3tt minuti 
.Vi riprende e ritorna Cervulo che 
era uscito al 35' sostituito da 
Cattozzo, Muccinelll è ala si 
nistia 

Al 2* aitra rete di Lorenzi, al 
/5‘ di Vivolo, af 21' rete di Bont- 
perti. Si e giocato 35 minuti, dal 


ventesimo al trentesimo proprio 
tene. Muccmelli ha giocato sod¬ 
disfacentemente. 

Beretta è soddisfatto. Alte do¬ 
dici e trenla/inqut gii atleti so 
ne canno net loro lussuoso al¬ 
bergo a mangiare. la partenza è 
avvenuta alle 18 e tienla dalla 
stazione centrale. GII azzurri 
dormiranno a Zurigo e domattina 
in aereo pai tiranno per Stoccol¬ 
ma Buon viaggio. 

MARTIN 


Giunti ieri a Napoii 
I calciatori egiziani 


NAPOLI, 22. — Questa mattina 
alle 8, accompagnati da giorna¬ 
listi e dal dirigenti, sono giunti 
a Napoli 1 giocatori della squadra 
nazionale egiziana di calcio. Gli 
ospiti, che hanno preso alloggio 
all’Hotel Londres, si tratterranno 
a Napoli tutta la giornata e par¬ 
teciperanno a gite panoramiche. 
Domani a mezzogiorno partiran¬ 
no alla volta di Bari. 


e 7 della ''giovanile 

Parola è sempre... Parola — Applausi per Bacci — Button 
è da prclcrire a Gìorcelii — La prova dei ire giallo-rossi 


Finalmente rtncatifo è rotto. 
' in peggio^ ma è rotto. Niente 
più « undici •>; domenica scorsa, 
infatti, con il mio sballatissimo 
sistemino ho totalizzato soltanto 
tin «otto», un «Otto» che m> 
ha fatto arrossire dalla vergogna 
e mi ha procurato gli accidenti 
di tutti quellt che mi conoscono. 
In ogni caso, quel che é fatto 
è fatto; pensiamo adesso all'av 
ventre, il quale purtroppo non 
ei preannuncia troppo roseo 
Avete vista la schedina? Una 
babele di nomi stranieri, urta in- 
nità di squadre mai viste al- 
opera e di cui eoltanto tre o 
quattro ti conoscono.. di /ama. 
Vita vera fatica del diavolo, fa¬ 
re U pronostico Questa volta 
Comunque, cercherò di fare tl 
mio megtioi. £ che lo fortuna mi 
assista! 

Questa volta la scheda è dfirt- 
sa in quattro gruppi: 1. gruppo 
nazionale con le due partite de¬ 
gli « azzurri »; 2. gruppo detl^ 
squadre austriache; 3. gruppo 



r-: 


delle squadre spagnole; 4- grup-,il 
po delle squadre tedesche. 

Quattro s pronostici del primo 
gruppo: risultato del primo tem¬ 
po di Svezia-Italta, risultato fi¬ 
nale di Svezia-Italla, risultato 
del primo tempo Italia B-Egitto, 
e risultato finale di Italia B- 
Kgitto. L'incontro di Stoccolma 
si presenta incerto ed equilibra¬ 
to. comunque i nostri « azzurri » 
non dovrebbero tornare a caso 
battuti. Per ttalia-Egltto nessun 
dubbio; il prOnosttcO, infatti. 

notevoli progressi 


PICCOLA POSTA — Caro 
Gcrhil (via Cavour 42 - Firen- 
se) bo ricevuto la tue lettera 
e mi ha fatto molto piacere, 
pre quanto mi diiedi U faccio 
presente che tu non giochi il 
mio sistema (che viene a co 
stare oltre 7 mila lire), ma sol 
tanto una schedina da sei con 
le tre colonne indicate una do¬ 
po raltra. Quindi perdi mol 
te delle probabilità. 


Waefeer, 


per il 
tieo é 


terzo, 
per i 


menfra 

incontro il pronost 
padroni di casa 
Tra sole partite anche nei tar¬ 
lo gruppo, Quel'o delle squadre 
spagnole; Esponoi - BUbao, Va¬ 
lencia - ViUndolid a Saragozza - 
Barceltona. . Questa la classifica 
attuale; 

Espanot p. 10; AtL Madrid. 
S. SabaatUno, SlvIgUa p. 7: Ovie¬ 
do a Gllon p. C: intender. Va¬ 
lencia e Baroellona p. 5; Reai 
Madrid. BUbao. Celta. Coruna e 
Malaga p 4; Valladolld p. 2: 


nonostante i .-- - . . 

compiuti dalla squadra «gizian^jSaragozza P- O- , 

è tutto per I ragazzi di «capt-l EspanoL • g VoteneW non do- 
tan » Parola 1 rrebbaro /alleare «ccassivamen- 

Ktì secondo gruppo, quatto i# per superare I« i':**^***^* 
dette squadre austriache, tre «oti'i versorie, mentre pio incerto 
incontri: 


Austria - Rapid, Losfe 
Linz - Wacher Gak Graz - 5im-, 
merlng. Di .rigore, innanzi tutto, 
una Occhiata alla classifica at¬ 
tuate 

Austria e Rapld p- 13: Wacker 
p. 12. Vienna p. 8: Florisdorfer 
e Graier .A.IC. p 7; F.C. WIen, 
Sturm Graz e Adrrira p 6; Slm- 
inerlng. Linz e Moedllng p. 5: 
Salburszez p 3- Gra/er S C. p. 2- 
Aperte ed equitibrati dunque * 
orimi incontri, che vedono però 


ed 

equilibrato zi presenta rincontro 
tra Saragozza e Barcellona. Que-! 
st’uttima squadra però, è legger¬ 
mente favorita. 

Il quarto ed ultimo gruppo] 
comprende te squadre tedesche 
Norimberga-Offenboch. Uonaco- 
.Muhlburg a Sexceinfurt-Stoecar- 
da. Anche stavolta d sembra in¬ 
dicativa la classifica, che é ia 
seguente: 

Muhlburg p. 12: OtTenbach 
Eintracht p. fi; Stoccarda c Sch- 


AschafTenburg e Klchers Stocc 
p. 7; Waldhof Mannheim e Furi 
p. 6: Monaco e Baviera p. 5; No¬ 
rimberga. Francoforte e Dima 
P- 2 

Offenbaeh e Mahlburg. rispet- 
tivamente seconda e Prima in 
classifica, godono t favori del, 
pronostico per gli incontri che 
le vedono ospiti sul campi de: 
Norimberga e del Monaco. In¬ 
contro difficile per lo Schwein- 
furt che incontra in casa io 
Stoccarda; comunque non im¬ 
possibile 

Ed ecco le previsioni; 

Svezin-ltaliu X-1-2 

(1* tempo) 

Sveda-IUll» X-1-2 

(Anale) 

lUllu B-Egi((o 1 

()• tempo) 

Italia B-Egltto 1 

(finale) 

Aastrla-Rapld 1-X 

lAsfc Linz-tVarlier 2'X 

Gak Graz-Simmering 1 

Esranol-Bilbai 1 

Valencla-Yalladolid 1 

SaragOzza-Barcallona X-2 
Notimberga-OITenbach X-2 
Monaco-Mohlburg 2 

Scfivreinfurl-Stoccarda 1 
(partite di riserva) 
Francoforte-Barìera 1 

Ulma-Waldhof Mannheim X 
EFIMETEO Jr. 


GIOVANI: Gtorcelli (Buffon): 
Magninl, Parola (Sentimnetl V) 
Corradi; Bortolelto. Venturi (Op- 
pczzoli Cervellati, Mazza (Bosco- 

10) . Galli, Bacci. Frignanl. 

PRO PATRIA: Buffon (Glorcel- 

11) , Marcora, Amadeo, Albani li 
Vignati. Bianchi; Quaglia, Berrà, 
Faravelll, Aspcsi, Mungat. 

Reti: Bacci (N) ai 5’. T e 10' 
Galli (N) al 32' del primo tempo. 
Frignani (N) al 5‘, Buscolo (N) 
al 20*. Cervellati (N) al 28*. 

Spettatori: 10 mila circa. 

MILANO, 33. — Con tutta la 
buona volontà possibile non al 
riesce a capire ruUlità di questi 
paeudo allenamenti delie squadre 
nazlonaU contro leggerissime for¬ 
mazioni di rtiguzzl, unebe se — 
nel caso nostro — le compagine 
delta Pro Patria era composta da 
tipi abbastanza prestanti. 

Ad ogni modo oggi pomeriggio 
alFArena, sotto la direzione di 
Sperone, t'allenatore del Mllan 
la cosiddetta ■ Nazionale del Uto- 
vunl » che domenica prossima 
Bari affronterà l'Egitto, ai è esi¬ 
bita affrontando la squadretta 
della Pro Patria ragazzi. 

Almeno IO mila spettatori, co¬ 
stretti dal Comune di Milano 
pagare una s:a pur piccola quota 
per poter sedersi sulle gradinate 
dell'Arena, hanno alla fine delia 
festicciola manifestata Tlmpres- 
sione che la squadra ■ cadetta » 
sia ben più forte o convincente 
del c teanf a che 11 nostro C.T 
porterà a Stoccolma contro la 
Svezia. Ma forse 1 « giovani » si 
sono impegnati di più del « mo 
schettlerl », se cosi possiamo chia¬ 
mare 1 tardoni della «A», per¬ 
chè anche la squadra che gto 
Cherà a Bari, appare tutt'altro 
che equilibrata e completa nel 
suoi ranghi. 

Per esemplo, oggi, dopo Tln- 
cldente capitato a Mazza, eirinl- 
?lo della partita. la squadra era 
virtualmente senza mezz'ali. Di¬ 
fatti al posto deU’lnterlsta venne 
schierata t'ala ambidestra Bosco- 
Io. in quanto 11 nostro Impaga¬ 
bile Commlseario Tecnico non 
aveva pensato di convocare una 
nrezz'ala di rincalzo. 

DaU'altra parte — sulla sini¬ 
stra — rammlratlanlmo Bacd è 
un « goleador », e non uomo di 
spola, di intesa, di distribuzione. 

Ad ogni modo Bacd è pladuio 
al milanesi, naturalmente non 
proprio per il suo Inesistente gto 
co da mezz'ala sebbene per la 
prontezza e per ia potenza del 
suol Uri a rete: una prontezza 
ed UTMi potenza davvero invidia¬ 
bili. Su uno di questi forti pai 
ioni GiorgelU alllnlzlo del se¬ 
condo tempo, ha compiuto una 
ammirevole respinta a pugnL 

Il centroattacco Galli, Invece 
non ha troppo convinto, ad ogni 
modo prima di giudicarlo prefe¬ 
riamo vederlo lir^pegnato In una 


partita seria. Cervellati, come al 
solito assai vivace, ha avuto qual 
che promettente sprazzo: certo 
ieri ha lasciato una migliore Im 
pressione di Bonlperti che gio¬ 
cherà nei medesimo ruolo a Btoo- 
colma. All'ala sinistra Frignala 
ha confermato di non essere In 
buona forma; Bosco!o si fa pre¬ 
ferire al milanista. Alle spalle di 
questo attacco, meraviglioso per 
sicurezza è stato li giogo di Pa¬ 
rola 11 quale, probabilmente, 
ancora 11 migliore centromedlano 
italiano anclie se il 8:gnor Be¬ 
retta non è di questo parere. 

I due laterail Borto'.ctto e Ven 
turi non hanno partlcolsrmente 
Impressionato: ma entrarr/bl non 
si sono Impegnati a fondo. Nella 
ripresa Valuti venne sostituito 
da Oppezzo mentre Parola ha 
ceduto li posto ai tuttofare Se:i- 
tlmentl V. 

Del due terzini d'ala 11 più 
sicuro appare Corradi che forse 
meritava il viaggio e Stoccolma 
se non altro per fare blocco con 
Uertuccelli, Mari e Piccinini, men¬ 
tre Msgntnl — anche contro del 
ragazzi — ha messo in luce le 
pecche delle sue ettuall condì 
zlonl. Del due portieri a nostro 
parere, è preferibile Buffon sicu¬ 
ro e tempista. Anche GiorgelU 
al è esibito In ottimi Interventi 
SI pensa ebe la squadra, ché 
Sperone guiderà a Bari, dovreb¬ 
be scendere in campo In questa 
forma; 

Buffon; Magninl, Parola, Cor¬ 
radi; Bortoletto, Venturi; cervel- 
latl. Mazza (7), Galli. Bacci, Fri- 
gnani (Boscolo). 

Per quanto riguarda la mezza 
ala destra vi è solo da sperare 
che Mazza si rimetta subito al¬ 
trimenti l tecnici « azzurri » do¬ 
vranno cercargli un sostituto che 
probabilmente sarà 11 veronese 
plvatellt. Noi però, oggi come 
oggi, tenendo conto che non bi¬ 
sogna sottovalutare il valore de¬ 
gli egiziani, prefertrenftno al ra¬ 
gazzo di Verona uomini esperti 
come Glmona del Palermo, come 
Curii della Triestina, come Clc- 
carelll delia Pro Patria, come 
lo stesso celio del Milsn. 

II « team » del cadetti od oc¬ 
chio e croce, sembra abbia l suol 
punti più deboli nel terzino de¬ 
stro (Msgnlnl) neiraM sinistra 
(Prlgfnant) mentre, ripetiamo] 
perplessi cl Issclsno le due mezze 
all pur tenendo conto dei senso 
del goal di Bacd e del senso 
tattico di Mazza se li cremasco 
potrà gtocsie. Invece cl sentiamo 
assolutamente tranquilli per 
quanto riguarda il portiere (Buf¬ 
fon). Il terzino sinistro (Corra¬ 
di). Il centromedlano (Parola) 
Per gli altri candidati benevola 
si deve ritenere l'attesa; Il nostro 
augurio è che quella del cadetu 
si dimostri una autentica ■ squa¬ 


dra » e non soltanto un campio¬ 
nario di calciatori più o meno 
promettenti; più o meno giovani 
Per quanto riguarda 1 partico¬ 
lari della partita diremo che la 
« nazionale » ha marcato sette re¬ 
ti egli allenatori: quattro nel 
primo tempo, tre ■— di conse¬ 
guenza — nella ripresa che è 
durata poco più di mezz'ora 
Nel primo temi>o i goal sono sta¬ 
ti segnati da Bacci al 5', al 7* ed 
ai 10’ mentre Galli otteneva la 
sua rete di forza al 33’. Nel se¬ 
condo tempo Prlgnanl al 6*, Bo¬ 
ccolo al 26' e Cervellati al 28' 
hanno arrotondato 11 punteggio 
malgrado che l'azione del « na¬ 
zionali > fa<we diventata più con¬ 
fusa e fiacca. 

GIUSEPPE SIGNORI 


RIDUZIONI XNAL: Adtlacine, 
Aurora, Altieri, Ambra lovlnclli, 
Albambra, Colonna, Cola di Rien¬ 
zo, Colosseo, Cristallo, Elios, Fla¬ 
minio, Lux, Olimpia, Orfeo, Orio¬ 
ne, PlaneUrlo. Piata, Rialto, Sta- 
I dlum. Baia Umberto, Silver Cine, 
Tirana, Tuscolo, XXI Aprile. 

TEATRI 

[ARTI: ore 21: «L'Inganno felice» 
a « U campanello dello ape- 
zlale », 

ELISEO: ore 17; C.la Nlnchl* 
Vllli-Tlerl « Il romanzo del gio¬ 
vani poveri ». 

] MANZONI: C.la riviste Poiacci 
«Eravamo cento sorelle*. 

1 NUOVO TEATRO QUATTRO 
FONTANE: ore 21,15: Grande 
spettacolo di Katherine Ounham 
[PALAZZO SISTINA; ore 21,15: 

C.la Dapporto « La Piazza ». 

IQUIRINO: ore 21: «Tarantella 
napoletana », di A. Curdo. 
[VALLE: ore 16.30-21,15: «1 piccoli 
di Podrecca ». 

CINE-TEATRI 

Alhambra: Donne In fuga e rlv. 
.Altieri: 11 Trovatore e rivista 
Ambra-lovlnelll; Torna con me 
e rivista 

I Principe: li caso Paradine e rlv. 

I Volturno: Papà diventa mamma 
e rivista 

CINEMA 

A.B.C.: Persecuzione 
I Acquarlo: Festival di Charlot 
lAdriacfne: Hiroshima 
Adriano: Totò e 1 re di Roma 
Alba; Le mille e una notte 
Alcyone: Al confini del delitto 
Ambasciatori: Ricca giovane e 
bella 

Anlene: La venere di Chicago 
Apollo: Le mille e una notte 
Appio; Sabù 11 principe ladro 
Aquila: Notturno tragico 
Arcobalrnn: ore lR-20-22: Detec¬ 
tive story 
Arennia: Sherlock Holmes 


m RADIO ITAIIAHA 

vi inulta od ascoltar# 
questa sera alle ore iU5 sul 
TERZO PROGRAMMA 

LE lOUEUR 
DE FLUTE 

di 

MARIUS CONSTANT 

« PREMIO ITALIA 1952 • 
ex acquo 


DAL 1 NOV EMBRE 

L'iniiio delle partite 
fissat o per le 14,30 

MILANO. 22. — La Lega Nazio¬ 
nale di Calcio ha stabilito che 
a partire dal 1. novembre e fino 
a nuovo avviso, tutte le gare di 
divisione nazionale avranno ini¬ 
zio alle ore 14.30. ' 


Ariston: Domenica non si spara 
Astorla: Papà diventa mamma 
Astra: Ragazzo selvaggio 
Atlante: Le mille e una notte 
Attualità: 11 cappotto 
Augustus: Garù Garù 
Aurora: ore 22: Riunione di pu¬ 
gilato 

Ausonia; La rivolta 
Barberini: Sensualità 
Bernini: Processo alla città 
Bologna: Un ladro in paradiso 
Brancaccio: Un ladro in paradiso 
Capannelle; A sud dell’Equatore 
Capitol; Pietà per 1 giusti 
Capranica: Cinque poveri In au¬ 
tomobile 

Capranlcbetta: n cappotto 
Castello: Sgomento 
Centocelle: Capitan Kldd 
Centrale: Prossima riapertura 
Centrale Clamplno: Vacanze co) 
gangster 

Cine-Star: Papà diventa mamma 
Clodlo: L’ultimo del bucanieri 
Cola di Rienzo: Ragazzo selvaggio 
Colonna: L’uomo del Nevada 
Colosseo: La gabbia d'oro 
CoraUo: I promessi sposi 
Corso: Altri tempi ] 


Cristallo: Koclss l'eroe indiano 
Delle .Maschere: Parole e rnu’i a 
Delle Terrazze: Il suo tipo Ul 
donna 

Delle Vittorie: Sabù principe ladro 
Del Vascello: Allo sbaraglio 
Diana: Salerno ora X 
Uorla: La storia di un detective 
Eden: 11 sergente di legno 
Espcro: Parigi è sempre Parigi 
Europa: Cinque poveri in auto¬ 
mobile 

Excelilor: Il tallone di Achille 
Farnese: Il segreto del golfo 
Faro: Cavalieri di S. Marco 
Fiamma: La domenica non si 
, spara 

Fiammetta: ore 17,30 - 10.45 - 22;' 
Mata Hari 

Flaminio: Maria di Scoria 
Fogliano: Ho amato iin fuorilegge 
Fontana: Prossima riapertura 
Galleria; l'ntò c i re di Roma 
Giulio Cesare: Stupenda con¬ 
quista 

Golden: Papà diventa mamma 
Imperlale: Robin iluud e i com¬ 
pagni della foresta 
Impero; Golfo del Messico 
Indulto; Sansone e Dalila 
Ionio: Non c‘è (tace Ita gli ulivi 
Iris: 11 trionfo della primula rossa 
Italia: La vib è meravigliosa 
Lux: La tav' rna del sette peccati 
Massimo: Sansone e Dalila 
Mazzini; E' arrivato l'accordatore 
Metropolitan; Sensualità 
Moderno: Robin Houd e i com¬ 
pagni della foresta 
Moderno Saletta: 11 cappotto 
Modernissimo: Sala A: L'assedio 
di Fort Poliit; Sala B: Il prin¬ 
cipe Azim 

Nuovo; Tutti gli uomini del re 
Novocine: Festival di Charlot 
Odeon: Capitan demonio 
OdestalchI: Papà diventa mamma 
Olympia; Schiavo della furia 
Orfeo: il gatto milionario 
Orione: Il figlio della furia 
Ottaviano: Davide e Betsabea 
Palazzo: Tarzan sul sentiero di 
guerra 

Palestrlna: Un ladro In paradiso 
Parloli: La conquista del West 
Planetario: Sterminio sul gr.inrle 
sentiero 

Plaza: Questi nostri genitori 
Prcneste; Golfo del Mcs.sico 
Primavalle; Gloriosa avventura 
Quirinale: Ninna nanna di Bioad- 
way 

Qiitrlnetta: Un americano a Parigi 
Reale: Primavera di sole 
Rex: Ninna nanna di Brondway 
Rialto: Bellezze a Capri 
Rivoli: Un americano a Parigi 
Roma: Un garibaldino al convento 
Rubino: Il fantasma deU'Opcra 
Salarlo: La seconda moglie 
Sala Umberto: Il suo tipo di donna 
Salone MarglieriU: Stella soli¬ 
taria 

Sant’tppollto: Tre piccole parole 
Savoia: Sabù principe ladro 
Silver Cine: Il mongolo ribelle 
Smeraldo: L’ultimo del bucanieri 
Splendore: Parrucchiere per si¬ 
gnora 

Stadlum; D gatto milionario 
Siipercinema: Totà e l re di Roma 
Tirreno: Il ratto delle zitelle 
Trevi; I figli del moschettieri 
Trianon: Una sposa insoddisfatta 
Trieste: Parole e musica 
Tuscolo: Passione di amazzone 
Ventun Aprile; Capitan Kldd 
Verbano: Quattro rose rosse 
Vittoria: Il tallone di Achille 
Vittoria Clamplno: Giustizia è 
fatta 

\ MM liiTsìicC^ ^ 

; MA UN TRIONFO! 

i ai CINEMA 

I IMPERIALE-MODERNO I 


NOIA SECON DA TAFPA DEI BIRQ DH.U PUCIIA 

Brono Monti allo sprint 
vince la Barlella - Lecce 


— del — 

supcrspettacolo technicolor 



La seconda tappa de) giro ci- 
clUUco di Puglia e Lucania è 
stata vinta dai romano Bruno 
Monti protagonista, assieme al 
carpiglano Mario Monti ed al tre¬ 
vigiano Bergamasco nella fase 
finale della corsa. Sul rettilineo 
di arrivo al viale Gallipoli, 11 cor¬ 
ridore romano, che è dato come 
il favorito per la vittoria finale, 
non ha avuto difficoltà ad Im¬ 
porsi sui due avversari. 

La tappa ha avuto una anda¬ 
tura velocissima sin dalla par¬ 
tenza da Matera; U percorso pia¬ 
neggiante nonostante Tanimosità 
e l’impegno di tutti i corridori, 
non ha consentito frazionamenti 
e distacchi sensibili. E* stato cosi 
possibile al veneto Uliana, vinci¬ 
tore della tappa di ieri, conser¬ 
vare la « maglia bianca ». 

L*ordine di arrivo 

1. MONTI BRUNO (A. S. Ro¬ 
ma) In ore 4.55'S8'’ alla media di 
km. 39,023 (abbuono 1'): 2. Mon¬ 
ti Mario (U. N. Nicolò Biondi) di 
Carpi, a due macchine (abbuo¬ 
no 30"); 3. Bergamasco (U. S. 
Trevigiana) di Treviso In ore 
5.54': 4. Grassi (Ravenna) in ore 
4J57': 5. Vichi (Felsinea Bologna) 
5. t.; 6. Tosato (Pagiunti) s. t.: 
7. Borrelli (Pedale Monzese) ». L; 


8. Faccio)! (Ausonia Verona) a. t.; 

9. Aurenghl Verona) a. t.; 10. Fu- 
rlan (Torpado Padova) s. t. 

La classifica generale 

1. ULIANA, In ore S.OFas”; 2. 
Fonzinl a 1’; 3. Tosato a l’4<”; 
«. Monti Mario a 2'19»; S. Monti 
Bruno a 4’54’’; «. Maini n 4’5S"; 


Oggi alle Cttannelle 
il «P remio fop aiio» 

(I. F.) - All'ippodromo roma¬ 
no, la prova di centro odierna 4 
costituita dal premio Topazio, per 
maschi di due anni di ogni paese, 
dotato del premio di L. 550.000 
sulla distanza del 1200 m. Sieg- 
fred e Tron sono 1 più qualificati, 
a meno che non si abbia la sor¬ 
presa di Rivlsondoll. 

Diamo le selezioni per le altre 
corse del programma: 

Premio Rubino (per femmine di 
2 anni, m. 1000): Chiara Nardi. 
Privaut’. Premio Perla (m. 1800): 
Wagner. Curiosa. Indomita (Ayar 
Inca). Premio Onice: Narda, Var- 
zetto. Nova. Premio Agata: Flde- 
Ilo. Angossa. Cantata. Premio 
Brillante: Iduna. Senza Pensieri, 
Caligo. Premio Zaffiro: Burbera. 
Compas, Indiana. 


con 


i Richard TODD • Joan RICE 
Completa il programma 
il meraviglioso, esilarante 

«TRITBCO ALLEGRO n 

a colori di VALT DISNEY 
— con — 

j L’eroico ammazzasette i 
I Sinfonia campagnola 
I Pìc-nic sulla spiaggia 

Prossitnamenie 



lesroermentc /àroriti Ti^ustria « welnfurt ^ 10; Mannheim p. 8;' 
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Appendice dell* iJiy/ll.4 

ini I riiD iji 



Grande roman%o di VICI OR HUGO 


£ voltandosi verso i con¬ 
tadini che stavano attorno 
pezzo gridò: 

— Fuoco! - 
Gauvain dal canto suo era 
altrettanto serio. La situazio¬ 
ne si aggravava. Si disegnava 
una nuova fase del combatti¬ 
mento. Dalla barricata lo sta¬ 
vano cannoneggiando. Chissà 
se non sarebbero passati dalla 
dìtesisiva all’offensiva? Ave¬ 
va dinnanzi a sè, tenuto conto 
dei morti e dei fuggitivi, al¬ 
meno cinquemila combatten¬ 
ti* mentre a lui non restavano 
che milleduecento uomini 
validi Che cosa ne sarebbe 
stato dei repubblicani se il 
oemico al Ioaae accorto del 
loro piccolo numero? Le parti i 


si sarebbero invertite. Da as¬ 
salitori si sarebbero trovati 
assaliti. Se la barricata faceva 
una sortita tutto poteva esser 
perduto. 

Che fare? Non si potevF 
certo pensare ad attaccare la 
oarricata di fronte; un colpo 
di viva forza era chimerico; 
milleduecento uomini non 
possono snidarne cinquemila. 
Dar l'assolto era impossibile. 
Attendere era funesto. Biso¬ 
gnava finirla, ma come? 

Gauvain era del paese, co¬ 
nosceva la città, sapeva che 
il mercato vecchio, in cui I 
Vandeani erano asserragliati, 
era addossato ad un labirinta 
di viuzze strette e tortuoaa. 
Si voltò verso il suo luogo* 


[tenente, che era il valoroso 
capitano Gu^champ, famoso 
[più tardi per avere rastrel- 
jlato la foresta di Concise, do¬ 
ve era nato Jean Chouan. a 
|per aver impedito la presa dì 
Bourgneuf, sbarrando ai ri¬ 
belli l’argine dello stagno del. 
la CNgEne- 

— Guòchamp — disse, — 
Ivi affido il comando. Fat* 

, tutto il fuoco che potete, cri¬ 
vellate la barricata a colpi 
Idi cannone, tenetemi occupati 
[tutti quei ragazzi. 

— Ho capito — disse Gué- 
champ. 

— Ammassate tutta la co¬ 
lonna con le armi cariche, s 
tenetela pronta all’attacco. 

AgEiuns* qualche parola al- 
roreochio di Guàdiamp. 

— Inteso — disse Gué 
[champ. 

Gauvain riprese: 

— Tutti i nostri tamburi 
[sono pronti? 

— Si. 

— Ne abbiamo nove, tene 
Itene due, datemene sette. 

I sette tamburi vennero in 
I silenzio a mettersi in fila da- 
Ivantl a Gauvain. 

Allora Gauvain gridò: 

— Olà. battatfloM del Bei 
[retto Roeaol 

Dodid uomini, fra cui 11 
«ergente, useiroiio dal grosso 
della truppa. 


— Voglio tutto il battaglio¬ 
ne — disse Gauvain. 

— Eccolo — rispose il ser¬ 
gente. 

— Siete dodici! 


— Siamo rimasti in dodici 
— Bene. — disse Gauvain 
Questo sergente era il buo¬ 
no «• rude soldato Radoub che. 
a nome del battaglione, aveva 


adottato i tre bambini incon¬ 
trati ne] bosco della Saudraie 
Mezzo battaglione soltanto 
era stato sterminato a Herbe- 
en-Pail e Badoub a vera avuto 



81 gettò a 


aaUa barrieata». 


la buona fortuna di non farne 
parte. 

Vicino c’era un furgone pie¬ 
no di foraggio, Gauvin Io in¬ 
dicò al sergente. 

— Sergente, fate avvolgere 
con questa paglia ì fucili dei 
vostri uomini, perchè non 
facciano rumore se per caso 
si urtano. 

Passò un minuto, l’ordine fu 
eseguito in silenzio e nell’o¬ 
scurità. 

— Fatto — disse il sergente. 
— Soldati, toglietevi le 
scarpe — riprese Gauvain. 

_Non le abbiamo — disse 

U sergente. 

Compresi i sette tamburi 
erano diciannove uomini. 
Gauvain era il ventesimo. 
Gridò: 

— Su una fila sola. Seguite- 
mt I tamburi dietro a me, 
poi 11 battaglione. Sergente, 
comanderete il battaglione. 

Si mise in testa alla colon¬ 
na e, mentre i cannoni conti¬ 
nuavano a sparare da en¬ 
trambe le parti, quei venti 
uomini, scivolando come om¬ 
bre, si inoltrarono nelle viuz¬ 
ze deserte. Camminarono 
qualche tempo in silenzio, 
strisciando lungo le case. 

Iaì città pareva morta; gli 
abitanti si erano rintanati 
nelle cantine. 

Non UM porta che non fi 


sbarrata, non un'imposta che 
non fosse chiusa, non un filo 
di luce da nessuna parte. 

Dalla grande strada saliva 
nel silenzio notturno un fra¬ 
casso furioso; il combatti¬ 
mento coi cannoni continua¬ 
va. la batteria r^ubblicana 
e la barricata reali^ si spu¬ 
tavano con rabbia tutta la 
loro mitraglia. 

Dopo venti minuti di mar¬ 
cia tortuosa. Gauvin cammi¬ 
nando con sicurezza in quel- 
l’oscurità, arrivò aU’cstremi- 
tà di una viuzza da cui si 
rientrava nella strada grande 
dalla opposta parte del mer¬ 
cato. 

La posizione era aggirata. 
Da questo lato non vi erano 
apprestamenti di difesa. Im¬ 
prudenza frequente in chi co¬ 
struisce una barricata, il roer- 
"ato era aperto e si poteva 
entrare sotto i pilastri dova 
alcuni carri di bagagli erano 
pronti a partire. Gauvain ed 
I suoi diciannove uomini ave¬ 
vano davanti i cinquemila 
Vandeani, ma di schiena, non 
di fronte, 

Gauvain parlò a bassa vo- 
ve al sergente, tolsero la pa¬ 
glia ai fucili, i dodici grana¬ 
tieri si appostarono dietro al¬ 
l’angolo della viuzza ed i set¬ 
te tamburi, con la bacchetta 
alzata, attesero il segnale. L« 


scariche di artiglieria erano 
intermittenti. T^tto ad un 
tratto, in un intervallo tra 
due detonazioni. Gauvain alzò 
la spalla e. con una voce che 
in quel silenzio sembrò uno 
scoppio di tromba, gridò: 

— Duecento uomini a de¬ 
stra. duecento a sinistra, tutti 
gli altri al centro! 

I dodici colpi di fucile par¬ 
tirono e i sette tamburi suo¬ 
narono la carica. 

E Gauvain lanciò il pau¬ 
roso grido degli azzurri: 

— Alla baionetta! 

L’effetto fu inaudito. 

Quella massa di irontadinl 
si senti presa in trappola ed 
immaginò di avere una nuova 
armata alle spalle. Nello stes¬ 
so tempo, sentendo il tambu¬ 
ro, la colonna che teneva l’al¬ 
to della strada grande e che 
Guéchamp comandava, si mi¬ 
se in moto e battendo la ca¬ 
rica a sua volta, si gettò a 
passo di corsa sulla barrica¬ 
ta; i contadini si videro tra 
due fuochi; il panico è coma 
una lente di ingrandimento, 
nel panico un colpo di pistola 
ha il frastuono di un colpo di 
cannone, l’abbaiare dì un ca¬ 
ne sembra il rugito di un leo¬ 
ne. 

'Ccntinvitì 


















. ? V ' 


Pag. 8 — <» L^UNITA» 


Giovedì 23 ottobre 1982 



U POLITICA OC. D ELLA P. I. ATTACCATA DALL’OPPOSIZI OIIE ALLA CAMBIA uffìcìole 

In Italia mancano 50.000 aule ha Londra e Teheran 

Migliaio di bimbi non frequentano fa scuola 




La compagna Camilla Bavera e Targetti rivendicano che le lotte recenti del popolo italiano ven¬ 
gano incluse nel programmi di storia — Autori nazione a procedere per il monarchico Consigiiè 


MENTRE U,R.$. S, E POLONIA AVANZANO PROP OSTE DI PACE 

Acheson presenta oggi un piano 
per estendere la guerra in Corea 

Delegati della « Crociata americana per la pace » ricevuti dal delegato sovietico Zorin 

NKW YCnK, 22 — Il rappie- ni/ioni che esprimono sempre H segretario di Stato espór¬ 
si nluntu sovietico nel Consiglio più apertamente la decisione rà egli stesso tali proposte 

di Kiciire/za, iSorin, ha ricevuto di spingere raggressione alle con una lunga dichiarazione, 

una delegazione della ■Crocia- e.streine conseguenze. Oggi, il della quale le agenzie ameri- 

la americana per la pace» ca- ministro della marina, Kimbail, enne danno già stasera un’antl- 

peggiali» da uno dei dirigenti iui aflermato che «per forzare cipazlonc autentica. Il plano di 
nlco la decisione dell’Iran e Casiiin - e (;oinpiv.ta una decisione In Corca sareb- Washington, In sostanza chie¬ 
di tosclnrc Londra nei giro’di t- e„v,.inn imnimn moro- rappresentanti del boro necessurie nuove truppe, de: 1) che l’ONU sanzioni lo 

una settimana Contempora- deià -kI im-i ìnchìei.t-i niovimento progressivo amen- n plano americano per Im- operato del negoziatori amerl- 

nnnrnonto ainncar^ «nehiest.i. Clementi- nedlre la fino della guerra In cani a Pan M^n Jon, facendo 

In Pers-n Mhl T fi* J U‘ • • ne Paolone, aldini dirigenti del- Corea e. al contrarlo, ina- sua rillegale pretesa di non 

dVlnn vcnWn consc-n'iVi^iin 1 Travestili da (arabinieri le s-ziom locali ai New York, sprire ed estendere quest’ultl- re.-;tituirc 100.000 prigionieri 
: d.eton veniva c n. .,n. ,i i Iftnla»,, ranìm uns dAnns ‘ Loimeeticut e di altri Stali ma, r\ va dcllneando intanto cino-coreani- 2) che il prcsl- 

/ nota lirncia.e di rolltii.!. Im- 10013110 fapifG Ulìd 0011113 della .. Crociata per la pace . ed aH’ONU In tutta la sua gra- dente deirAssemhlea Inviti l 

• mediataincnlc la l.andirra in- <.,vrANVAIto •"* _ s*-! imll- sindacali. vltA. Oggi, gli Stati Uniti han- cino-coreanl, con un appello o 

glc.se veniva ammainala .sullo ^idm. mVc'-stui Ma e..n.t,lnlerl . I «nL-mbil del a delegazione. „„ imposto al Comitato politico uUlmalum à Dlegaral a Questa 
cd.flcio deir amha.sciata bri- i,ai.!>o u in.uo di penetrare nei- V'aH’iraziom h., decisione di respingere la -onza ascoltare le loro 

tannica a Teheran. l'nnita/lone delia 47 emie iinma- della stragitinde niaggioranzadel piano polacco ^ • 


'rriiHiilo coninici'cifilc (■(•co-irniiiaiio 


TEHERAN. ' 22 — 11 Con- o Cecoslovacchia, le cui clau- 
tlsUo del Mlnlatrl Iraniano, sole non sono ancora note, 
riunito oMifl ih teduUi alraor- in mattinata l’Incaricato 
dinaria na • deciso ufficiai- d'Affarl sovietico n Teheran 
mente di rompere le rolazio- aveva protestalo presso il Ml- 


liatia, di quel programma di della gloriosa guerra di libo ne di icege: 2» clic il Consi- problemi ‘^olti-vatl. Il rompa neamcnlc. all’Incaricato d’Af--ne P iolone a cimi dirigenti del- roro i e contrario ina 

rinnovamento e di amplia- razione. Nei libri di storia elio aveva, m procedenza, con gno Pietro AMKNDOLA .U ó fari Inglc.se In I‘er.s;a. Mid- TraVPtlifì Ha rtirahiniPTÌ e s./ioni Inc ili rii nLw York cohV, 
mento materiale e morale elie udettati nelle scuole, la storia lo stesso trucco, contratto nu- fatto portavoce delle r.vendi- dleton veniva consegnala iin.i l'3VG»llII 03 (3130101011 Coimeeticiit e di altri Stali 

fu auspicato da tutti gli da- del nostro Paese si ferma m- morosi debiti; 3) che .1 Con- razioni degl, invalnh di gnor- uffldale di rolUiia. Im- tcnlSnO fBpìre UHB donOd Cr^ Idl’ONU in tu tT 

lumi dopo la Liberazione. spiegabilmerle al 1938. Tar .c.gl.o aveva già mcass.-ih. g , ra in,<ecn.u.tl nelle s<-uo|e eie- mediatamente la bandiera in- , aleimi uippresenlanti sindacali. vltA Oggi gli Stali Unit han 

Bustn rìcoicinre ciiianto af- ha quirifli annunciato uti emolumenti di deputato posti montarì r medie • -- * •* t'A'rA\/Anfi _ tii.i infii. . .1 -- vita. gii £>iati unni nait 

fermava Gonella nel IIHG prrmrlo ordine del giorno per fUtiziamente n garanzia delle jj lungo ditiatlilo sul iirnbte- 

el'ó”*<fella*°nm)v'n sclmln dèm^^ d'ella^ rtoria^*v’^nca”*Ato«o”*nr\^ cambiali , , . ,, dell'islru/ione è stato db- tannica a Teheran. i niiita/lone delia 47 emie linMia-|‘|L-lla .stragitinde maggioranza discussione del piano polacc 

rialza Uabara nv^èbbo d.ivm i nosSrgU.rr,. Ripiega la di.cii.ssmnc sulla »nanunte coriclusn. i,.-, ap- Como è nolo la rottura dei S.o.ta. ..el eonu.no di Pj-- del popolo americano, il quale to all’ordln 

cralica italiana nviepue dovu ai nosrri giorn, p j 5 intervoiniti i d e .inanimi d .lfon ftPN- rannorii dinlomatici era -.fila "■“''i'- -tHo si-oi>o di rapire In fi- eluede l’iinmcxliuta cessazione ,i„i «iQ-no ed hanno nttenut 

to superare quello delle forze . TITOM.ANLIO. nFRTOL \ e IVaV,. rapporti dtpiomaiu 1 t.r.i stata j,,, , Itoslna della j’iierra in Corea e la un- ' ' Riomo ecl hanno ouenui 

armate Siamo ben lontani da L intervento di LoZZO BFLf.ONI (PRI). ma i cleri- (I SUI) il tpiale ha chic- annunciata. RU» da vari R'or- Mullnno u* due donne si Uarrl- eilUa !sisteinazioiie di tutti gli Il dibattito abbi 

qiic.sto risultato e<l anzi il bi- Subito dopo ha preso la pa e.ali - attraverso una propo /'l''"? ?o Mossadeq. ma l attila- problemi internazionali. ° proposte 

lancin delle forze armate so- rola il compagno LOZZA, il sin dViron.'Klisabetta* CONCI ^ l'^inamle ;.V'’vu'lnr‘‘"”‘‘‘- ““"‘'“ hanno compiuto un p^.sU _ 

pravanza oggi di gran lungo quale ha constatato come la - chiedono quindi elio il tli- il lituo ■ M tu re dei stata «Inora rinvolta, por p,,-, riuscì- so tutte le delegazioni dei , « , . , 

quello della Pubblica l.sirii- discussione intorno al progel- battito venga chuis/). Contrii '■ondunnatl a morte delia He- J’intervonto americano c <!ei vano, nd Identliieni-e l sci Indi- paesi mcml)ri delle Nazioni v-ommissione nazlona- 

zione. lo di riforma della scuola. la chiusura sì pronuncia 1 „ ''bt< nza italiana.. circoli della Corte. yldi.i ..no del qunll. Il 21enne u„ite chiedendo loro di ado- •« K®” Locali è convocala 

Secondo le norme cost.Ui prejiarnlo da Gonella. s. sin on. CAI.O.SSO il quale affer- Slamane parleranno il reta-| E’ stata annunciata, frnt- ','“1’;' èmUess-ivn"'^rr'*mnno R®'' immediata ces- | •• giorno 25 ottobre 

zinnali — ha proseguito la andata bpegneiido alla quarta ma eh»' se .si vuole risparmia- toro e II ministro della P. 1. tanto. Oggi, la firma di un pioj^u-tia t« IH-rniphr^a glo'l.vm^ Corea. (ore 9) nel locali del Co¬ 
nostra compagna — era ne Comims.sioue della I.stiuzione re tempo s-’ dovrebbe riiiiin- Segni. accordo commerciale fra Iran iMiiìt.Tnò ' ' '1 Richard.son ha dotto a Zoriiill mllato Centralo del Partito. 

cessarlo e doveroso a.ssieiiraro o come gli stessi membri del_______ _ che i delegati di alcuni dei . - . . — ■ , — . - 

a tutti 1 ragazzi italiani l'in- la maggioranza non si ‘.emano . — ■ -*' ' 1... — 1 •' - -- - ' ~ ~ ■ —. --- p;,i.si intenJellati, tra cui gli _ — - - 

.segnamento elementare lino di portare avanti una •• cor j| ' fl fl| A ^ ^ Stolti Uiuti« noti poiiMiiio inifii'l 

alla V cla.sse. La realtà è pur- meo . che iiun può trovar.* 99 A A ■ ■ inamente di prendere mi.s-ure NPII * INIITII F M 

troppo ben diversa. Non solo riempinento. JblFf'CSCI ® ■ U SEv dlOflsGnCI Iffi ffllOSSO R®** 0"® inUl ILC, ITI. 

non é stato fatto nulla In tnir n f.-uto è che per risolvere B ■ Corea prima che i ri-sultati del- 

.scn.so. ma le condizioni gene- j problemi della scuola ed in __ » « _ mmm m m m « *® elezioni j>residcnziali negli 9 *B 


scussionc del piano polacco|*^ * 

me primo punto all’ordine 

il giorno ed hanno ottenuto Queste prime Iniziative, do- 
ivece che 11 dibattito abbia vreboero seguire concrete ml- 
ilzio con le proposte di sure per l’Inasprimento del 
cheson. conllltto, 

- Oggi. I delegati dell'URSS, 

La Commissione Naztona- delia Polonia, della Cecoslo- 
Ic Enti liocali è convocala vacchla, dcU’Indonesia e del- 


a tutti 1 ragazzi italiani l'in- la magginraii/a min si ‘.emani»- - 

.segnamento elementare litio di portare avanti una - cor ‘ ^ • 

alla V classe. La reaitò è pur- meo •• che iiun può trovar»* 

troppo ben diversa. Non solo alcun riemp meiito. Mm W ^B b!b fg 

non ^ stato fatto nulla In tnIr f) fatto è che per risolvere 

.scn.so. ma le condizioni gene- j problemi della scuola ed in _ _ ^ 

rati della scuota in Italia non primo lungo per nttempcrare B A9 

.sono certo migliorate ri.S]ietlo airobbligu scolastico voluto 9** m M IVI 

al passalo. Basti pensare che dalla Costituzione occorre tut- ■ B B B ^bbwb 

attualmente manrann in Italia ta un'altra politica governa- _ 

.50 mila aule srolastiche. vi t.va. occorre soprattutto die 

.sono 11 mila scuole che non si attuino le riformo econo- Aui-'iuuìiiìì -i s:*iii<riio fn 

.superano la terza cla.sse eie- miche e sociali e si dia lavoro siili ii . < i^ii 

montare e che. ogni anno, mi- e tranquitlitò agli Italiani. La '1 ilnl'i «urli 

gliaia di alunni abbandonano Unione professionale della l C a a a(.,ll 

i corsi, prima di averli ulti- scuola, vi.sta la carenza del - 

mali, per un complos.so di mo- goveinn. presenterà attraverso cmtp 

tivi sociali ai quali era dove- i parlamentari che a lei ade- OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
roso porre rimedio ris.-ono un progetto di sisle- —— 

I» 1 / L »* mazione della materia al fine ' LONDRA, 22. — Le opc- 

Aamenta I onattabetismo di portare la scuoia clemen- razioni di repressione contro 
La conseguenza di questo tare dalla prima alla quinta le popolazioni africane del 
stato di cose è che l’analfa- classe in ogni località dTtnIia Keuta coìitiiiuaiio a «uilup- 
betismo non è affatto dimi- Lozza ha concluso trattando parsi. Nuove ondale di arre- 
nullo. Ben poco è .stato fatto una serio di importanti prò- sfi iudi.scriuiiuati, rnz;ic coii- 

_ ha aggiunto ella — per blcmi riguardanti le cr.tcgo- dotte nei quartieri africani 

completare l’azione già limi- rie dei maestri e dei profes- ed asiatici di Nairobi c nei 
tata della .scuola nella lotta •''bri e indicando U* soluzioni villagyi deU'interno, deporta- 
contro questa placa, atlravcr* cne sono attese da ossi e cht zioni in massa di « .sospetti » 
.so la creazione dì biblioteche dovranno »*.ssere adottato per ftoutio continuato a svolgersi 
popolari e scolastiche. Dalle una piu dignitosji .soluzione nella notte c nella giornata 
1200 e più biblioteche di que- del problema materinle c mo- ji oggi. 

sto tiPo promesse da Gonella rale degli insegnanti italiani. truppe colanialisfc pe- 

nel 1946 siamo passati ad una e stata ripresa netrano nelle case e nei ne- 

c OS tante contrazione degli niie 1 fi. . ff.r,„auo quanti giudi- 

stanziamenli a questo scopo: Prima di riprondtre il di- ^ano. a loro arbitrio, .sospct- 
ndottisi Quest’anno alla mise- battito sulla Pubblica Llruzio- ,, /.nric/mn «ii ^nminn 
ra cifra di 12 milioni. no mentre altre 

La compagna Bavera ha ne autorizzazioni a procedere. «nintinti ininaceiano la. 

dichiarato a questo punto che All unanimità c stala conces- J/ja ehé S 
se 11 mancato sviluppo della sa I autori7.zazionc contro to JP/f" V’ena a ira e a asit 
scuola «ahana. può essere al- on. CONSIGLIO (uno dei fon- Of'u.’dc ai rastrcUament.. 
tribuito alla scarsità dei fondi datori del P.D.I., il partito mo- Alcunt negri che tentavano 


l’Iraq si erano battuti per ot¬ 
tenere che 11 piano polacco di 
pacificazione avesse la prece¬ 
denza. 


Arresti e rastrellamenti in massa 
nelle città e nei villaggi del Kenia 


NELL’INUTILE MASSACRO DI COREA 


Atì.sa.ssiiiii a .sangue freddo - La « Kenia Africa Union» dciiiiiicia il terrore Iiritannieo - « La 
pubblicità data agli atti terrori.stiei dei Mau-Mau maschera rintcnsifìeala repres.sione» 


•SV,>rV X ' 


siati Uniti siano resi noti. Il 
rapjirc.senlanto degli Stati Uni¬ 
ti. tini canto 5110 . ha cercato di 
.•ifido.varc la colpa del falli¬ 
menti» delle trattative in Cmea 
.sulla parte ciiin-coreaiic. 

Zonii ha dichiarato ai dele¬ 
gati clic il governo sovietico, 
agendo per la pace mondiale 
e iur la sistenurzionc pacifica 
della ciuestioue coreana, ha 
e.‘‘pte.s.S(> il .suo ajipoggio -- 


Perdile mollo gravi 

am messe da Alexa nder 

Im line della guerra chiesta ai Comuni 


1 











iU . 


< 




' e.'^pte.s.so il .suo appoggio -- LONDRA, 22. — Gli ame- spargimento di sangue. Lo 
nella dichiarazione fatta da ricani e i loro alleati hanno stosso Shinwell, ex-ministro- 
' I ViFcinski — alle proposte |)er(hito, secondo cifre an- deila Guerra del governo la- 
J avanzale dalla rìclcgazioue po- nunciate oggi alla Camera burista. ha detto che nessun 
lacca e volte a realizzare tal: Lurds in una dichiaraz.io- deputato poteva accogliere 

V- ini linaliia di Lord Alexander, Mini- con piacere una dlchiarazio- 

Zorin ha sottolinealo la fai- ^ii-q britannico della Difesa, ne la quale ha indicato che 
’ ’ _® '’?®' dilluso dalla ^-a morti e feriti 350.000 uo- si è in un vicolo cieco. Egli 

stampa americana c dal rnp- dall’inizio della guerra lia aggiunto che considera es- 

' T-’-Vtt iVrvo I morti sono stati .scnziale che vengano prese 

/.ione dei'JIioco in Corca siano R*» Da (juando si dcile iniziative, forse attra- 

stato sospese per colpa del ci- sono iniziate le trattative per verso nuovi pass diplomatici, 
iio-corcanì, c ha ricordato che un armistìzio gli americani e per porre fine alla guerra 
è proprio il comando militare i loro alleati hanno perduto Nìgel Birch ha aminesso 

53 americano ad averle interrotte, complessivamente 130 mila ohe si è giunti _a una situa- 

"4 rifiutandosi persino di discutere uomini. Dal luglio scorso essi senM uscite, ma si è 

le ultime proposte relative ai hanno perduto 50.000 uomini, rmutalo di rlspon^re, 

;,3 prigionieri di guerra avanzate gli inglesi hanno avuto 500 H deputato laburista Fer- 
« dalla parte cino-coreana, morti e 2900 feriti, a cui si uyhonhg ha chiesto se vi è 

.\j 11 governo coreano ha chie- aggiungono i 2.000 uomini Qualcosa di vero nella noti- 

' -.ì sto dal canto suo al segretario perduti dagli altri Paesi del ^ ^ catd si Pre- 

dell’ONU, Trygve Lje di co- g,mmonwlaUh ^t 

municare a tulle le delegazioni Quando nueste cifre e una Unite voti di appoggio 

-1 le proposte cino-coreane del- politica che signifl- 

rs ottobre, che permetterebbe- cherebbe l’invio di un ulti- 

c) ro la realizzazione di un armi- tuazione militare in Corea, rnatum alla Cina con la mi- 


trlbuito aÙrscaìYità de^ datori del P.D.I., il partito mo-|^/cu«i. ^I^OTLche tifavano J.- TeYmcUrrebbr. dichiarazione sulla si- ^'ereThe "l’te vio drun“uiti: 

assegnati dal governo alla narchico d®/J®heggiatore della di "Sfstcrc all arrcste NAIROBI — Truppe brUannicche aviotrasportate giungono nel Kenia (Tclefotc) ro la realizzazione di un armi- matum alla Cina con la mi¬ 
pubblica istruzione, sullo stes- D. C.) per il reato di truffa freddati sul posto, tuen- „ _ , ^ ^ , .. «tizio entro Natele, o al mas- Camera naccia di estendere la guerra, 

so governo incombe la grave aggravata. Il Conslslio si era tre episodi di barbarie ancor Mathu, e entrato nella clan- ficaio, ieri ai Comuni, la re- re n Governo a risolvere 11 prò- gj,n(, e„iro Tanno e che Clark del Comuni da Nigel Birch, «i Potete dare assicurazione 
responsabilità di non aver sa- tetto p»-estarp dal siimor Aldo Phj efferata si svolgono net destinità, annunciando che pressione nel Kenia con le blcnia di un miglioramento nel- ‘^on ha neppure‘trasmesso ai segretario parlamentare del che il governo britannico non 

'’'d,'’‘5L‘1VÌ ■; TJ “^'ror^che .. conm. 10,,1 ac rombTl derrom». Ministro dello, Dlleso, molli sottoscriS oSo 152*%mi- 


poto o valuto attuare nem- somma di 60(1000 villaggi dell’interno. non parteciperà alle riunioni asserite attività terroristiche le condizioni Miniturie dei PaCMs. cembri dcrTONTJ- *'* *** Ministro della Difesa, molU sóTtoYcrrverà'una*TàÌ*e*'pol*Ri- 

meno auel rinnovamento mo- Ure per mezzo di cambiali D« ffonte alle repressioni, del Consiglio. del , Mau-Mau ». sono state R congresso si è concluso con narte americana la lì- deputati sono intervenuti per ca’ » «vii ha chiesto* ina an- 

rale della scuola, Per la cui g^-^Xll ^te"’UaTr‘m de! cafill^ dcFcZ!^^^^^^ sìÌÌ^ ®«®r«ica-ente%on/«"fafe da «« importante intenento de. ne? prEdel%1Ste nel'primi Se^e cKe si* pong^ftee al- chèVafoUa Nige^ BiTch "Sà 

realizzazione n n putato II parlamentare mo- uo (consultivo^ del ^Kenia Lottt-ltnn \ itannico, Afbtu// Koinange. rappresen- compogno Porod.. dell irfllcio or- giorni sul problema della Corea la guerra in Corea e si fac- risposto che la domanda an- 

vano certo aumenti puiaio. parlamentare mo uo (consultivo) del Kenia, Lyttelton. il quale ha giusti- tante della Kenia Africa U- ganlzzat.vo centrale della CGIL, ta cedendo II posto a dichia- eia cessare questo inutile dava posta a Eden. 


Questa azione rinnovatrice. . - 

volta ad eliminare gli errori 
del passato, a modificare im- NFI 

postazioni «doriche profonda- ntu 

mente sbagliate ed imbevute 
di spirito fa-ccista, e ad ade- BB— 
gnare i programmi scolastici ■bbbPbI 
alle esigenze dei tempi nuovi, |vll| mal 
è mancata del tutto. Lo Stato » *BB»B w 
ha il diritto ed il dovere d'. * __ 

intervenire nella formazione ^ All A 
della coscienza dei cittadini 
per renderla partecine dei 
motivi ideali e morali dai 
quali esso sorge e trae la sua . 
legittimità. Per Questo io Sta- L IflIcrvCl 
to liberale — ha dichiarato 
ella — creò una -scola nuo- . 

va. dono 11 1861, nello «mìrito U Senato n: 
delTirdipendcnza e delTtmità cedute, con li 
italiana, da poco connnist.ate. interrogazioni 
Dovere dello Stato demnera- antimeridiana 
tico. e quindi dei eovemi che ^ JJf. discu^n 


NEL DIBAUITO SUL BILANCIO DELl’aGBICOLTU BA AL SENATO 

Husollno dimosira la lediittmifa 

delle occdiiaileiil di lene in Cal aBrla 

L’Intervento di Farina - Interrogazioni di Berlinguer, Sinforiani e Terracini 


nion a Londra. Koinange ha 
dichiarato che la situazio¬ 
ne determinatasi nel Kenia 
è il risultato della incapacità 
degli inglesi a soddisfare « le j 
urgenti e legittime richieste 
del popolo africano » ed ha 
definito » assolutamente non 
necessaria » la proclamazione 
dello stato d’emergenza. 

« Con Tarrcsto di numcro-si 
africani innocenti, il governo 
ha perduto la possibilità di 
conquistarsi la fiducia e di 
ottenere la cooperazionc de¬ 
gli africani del Kenia », ha 


ganizzativo centrale delta CGIL. Iva cedendo il posto a dichia- eia cessare questo inutile*dava posta a Eden. 


MENTRE LA SITUAZIONE RESTA ANCORA PR EOCCUPANTE 

Lo slancio dei lavoratori del Polesine 

Fa a rgine alla minaccia dell*olluv ione 

La •runcrosa fatica di arginamento al lume delle torce - Un morto nella Bassa KeggianQ 


dalia l-^t’a ventennale contr»* C^l il ci^pagno socialista sa del Mezzogiorno ha espro- questa legge creare in gradire dei popolo africano ®P®rle sul tana’e e sugli al- Argini che restano rattoppati A 

il fascismo BERLINCJUER ha denunciato priato un tendo della esten- certe zone gruppi di piccoli vcr.'W Taufonomia di go- scoli. Le lievi corwjelle meno peggio ancora dal avul 

Nelle due .«icdute di ieri il labuso di p^^e di un com- sione di 7 ettari a un col** proprietari a difesa dei grossi verno». VICE citrulle a ridosso delle lar- tempo della alluvione delTan- beffi 

dibattito sulta pubblica istru- missario di p.S- che ha pre- datore direte agrari, ed ha rilevalo che una ^ -- ■ ■ falle, nei lavori cosidetti scorso, con falle aperte in stru; 

zinne è proseguito- Il primo teso d, imporgli dei limili ®«^ru,rv, un anfiteatro al o analoga a quella astrai- rORrluCA i| roiHlfBcca tumultuar (gli unici e«giuU n.oUi punti. La burrasca del- te. < 

oratore, il socialdemocratico circa gli argomenti da tratta- d' rappresentare ■ la varata dopo la ri- VWIUiyiO II i^feiSO m base alla legge Aldisio) di- rAdriatico. portata dall’alta zion 

MONDOLFO ha mosso criti- re in occasione della comme- » voluzione del 1905 da Stoly- OMII OS06UÌien mostrano la loro inconsL^tcn- marca, corse a ritroso nella cors. 

mnra^irìn** /IbI HnmharHamonfrk RlDr^SO n^l POmcrìSlElO il " y-a rf; frrkrit^ ^ITb mrimr» rrti— •» . _ » .z • 


zinne è proseguito- Il primo teso d, imporgli dei limili ®u^ 4 -uirv, un anfiteatro al o analoga a quella «-slral- 

oratore, il socialdemocratico circa gli argomenti da tratta- ?cupo di rapr^esentare * la venne varata dopo la ri- 

MONDOLFO ha mosso criti- re in occasione della comme- ^ „ voluzione del 1905 da Stoly- 

che per Tindirizzo confe.ssio- morazione del bombardamento uel pomeriggio il 

naie che il governo tenta di aereo di Roma; ma ancora più dibattito sull agricoltura, ha xaRTUFOLI- Chi era ro¬ 
dare alla scuola e per Talic- vergognosa del dirieto è stala Paf’a'o^il compaio MUSO- 

nazione dei beni della gioven- la giustificazione del sottese- LINO che si e parlicolarmen- ministro «ri 

tù italiana ad organizzazioni gretario DUBBIO il quale, t® occupato delie misere con- FARINA. Un ministro zari- 

siraniere come la PjC.A. z deposto ogni pudore, ha invo- dizioni dei contadini calabre^ mAT 3 i‘Tir‘r^T r __ ... _ 


GIUSEPPE >IARZOLLA 

Un Yetturino malmenato 
da 5 marinai americani 

MESSINA, 22. — Il veltu- 


va. dono n 1861, nello «miriti y ..a ic.uiy ,ci, uu,.- u..a ........o vic.a uu.i.c «i dichiarato essere enirienfe rhn nxfo.nu i.ui\i\iorunui:nic. aemocrauci e raonegazione Qei giana. Ove però anche se 11 Po quelli delTanno scorso se non 

delTirdipendcnza e delTitnità cedute, con lo s\’olg;mento di P.S. tetcìMa. governo abbia varato la ^leg pubblicità data nel» otti nnvTr-n -z-. to ^^vo'ratori che hanno fatto scu- è ingrossato minacciosamente più deboli, non sarebbero In 

italiana, da poco conni.ict.ate. interrogazioni nella seduta ^ ge-stralcio- soltanto quando st j “ a 8 li atti RO^f^ 22 . ^ ^ livello di guardia, la grado di affrontare un’altra 

Dovere drilo Stato demnera- antimeridiana e con il seguito SINFORIAM ha deplorato co- e accorto che le misure spes- u®’ «Mau-Mau» è ne del Delta Padano, a causa alzando improvvisi sopraesogli situazione oggi non st può giu- alluvione. Niente è stato fat- 

tYco e quindi dei coverai che de la discussione de bilancio me la polizia abbia impedito so sanguinose, di polizia n- n soltanto a mascherare continua a re- q, R^, i>o% dicare grave*.®Un fontanazzS si to poi. per ila sistemazione del 

10 hanno ranpre.-cntato in qtie- dell Agricoltura nel pome- ad una delegazione di operai bastavano a spegnere l'odio l‘ntensiLcarsi delle reprcs- i“ire preoccuparne, anche se canali, e lavorando imn- è aperto a Boccanello. ponendo letto pensile deiTAdige. roen- 

rii anni —ha concluso 1* com- riggio. delle officine mditari di Payia diffuso nelle campagne contro sjonl contro il movimento na- R®" Puo tcrroUamentc per 48 ore, tut- in apprensione i suoi abitanU. tre gli agrari. l'Ente Delta, e 

pagna Bavera — era e con- In sede di interrogazioni, le di chiedere a Pacciardi spie-(i latifondisti, nè a trarli tuo- contraria- to ciò ha smora impedito che Anche alcuni torrenti bamto il governo continuano ad ac- 

Finiia ad C' 45 erc ntiindi miHTn sinistre hanno dimostrato con- gazioni sul loro n dall isolamento in cui es^i . ^ ripetute dicniora- i -*3 nìu»e^giala ha provoc<ilo l'ingrossamento del Po, slmul- straripalo presso Villaminozzo, cusarsi reciprocamente della 

di crear** una scuola» risnon- cretamente alcune delle nu* Il compagno TERRACINI ha sì trovano^ ,xcni acl povrrno britannico, una sene di danni, con alla- tanto alla burrasca del Mare provocando una clavina che ha responsabilità della mancata 

dente alla realtà della ni»n\*a merose violazioni di legge che chiesto 1 annullamento Egli ha proseguito afferman' quale pretendeva di eve^ gamenli anche nella^ zona di Adnatuo, piovocasse la rotta t;avoUo il 20enne Ugo Paini, attuazione. 

coscienza nazionale, scaturita R governo va perpetrando, provvedimento con cui la C 3 s- jJq governo ha voluto c® scopo il rspldo prò- Loreo, ove tono fal-e ancora completa dei fragili argini.lche è deceduto. | r'ii’cpppR «lARTnirA 

dalla tette ventennale contr- Cosi il c^pagno socialista sa del Mezzogiorno ha espro- questa legge creare m gr®<i‘re del popolo africano fP®rle sul cana.e e sugli al- Argini che restano rattoppati A Cavarzere si è intanto oil.Sfcl'i'it 

11 fascismo BERLINCJUER ha denunciato priato un fondo della esteri- cgj .|0 zone gruppi di piccoli versuì Taufonomia di go- scoli. Le lievi cortmelle alla meno peggio ancora dall avuta oggi una risposia alia] ' 

Nelle due «dute di ieri il labuso di p^^e di im com- Proprietari a difesa del grossi verno». VICE ® ridosso delle lar- tempo della alluvione dell’an- beffa governativa della rico- lln waHitrlllA millinAnaffl 

dibattito sulta pubblica istru- missario di p.S- che ha pre- atore di e Ji?! agrari, ed ha rilevalo che una ^ -- ■ ■ R^^® nei lavori cosldetti scorso, con falle aperte in stiaizione delle zone alluviona- YCnUiIHO IllaniC 

zinne è proseguito. Il primo teso di imporgli dei limiti ” ^a__„«*ntarp . la *®8Ee analoga a quella «-slral- CORflllSO Ìl COflOffitfO furnultuarl (gli unici e^giuU n.olli punti. La burrasca del- te. con una grande manifesta- |la C mvilUÌ aiHfifitaiH 

oratore, il socialdemocratico circa gli argomenti da tratta- * ciò- venne varata dopo la ri- VVnUUJD II l^TCISQ m base alla legge Aldisio) di- rAdriatico. portata dalTalta rione svoltasi in piazza nel ^ maniWI 3111611(011 

MONDOLFO ha mosso enti- re in occa^one della comme- 'nel mmeriBeio il soluzione del 1905 da Stoly- dSOil OSpCuallCn mostrano la loro inconsL'tcn- marea, corse a ritroso nella corso della quale harmo preso »rizccrMa 09 ti 

che per Tindirizzo confe 55 io* morazione del bombardamento ciira^roitnrf ha pìn... ■ — ^ di (ronte aUe prime mi- notte per chilometri lungo il «a parola il Segretario della MESSINA, 2^ Il veltu- 

naie che il governo tenta di aereo di Roma; ma ancora piu d'battito sull a^^Itura ha ^ARTUFOLl: Chi era co- 22 . — i lavori del tempo. Po. formando cavalloni e on- Camera del Lavoro di Vene- Giuseppe Giuffre è sta- 

dare alla scuola c per 1 abe- vergognosa del diviete ® «tela Pariate cp^^oto muau- congresso nazionale degli ospe- La minaccia persi.-te su set- de alti sino a due metri. zia. Alia manifestazione hanno to costretto ieri sera a npa- 

nazione dei beni della giovon- te Prunaio delirmi^re^on- FARINA: Un ministro zari- conclusi oggi sot> temila ettari di aziende nei Lo spettacolo di questo vor- preso parte migliaia di brac- rare aU’ospedale Piemonte 

tu iMliana ad or^ni^zioni fretario BU^O il quale, sta. eipre--m Comune di Loreo e persiste a tice d'acqua che, spinto dal cianti. compartecipanti, mez- per le percosse subite ad o- 

siraniere come la PX^ A. z deposto ogni pudore, ha invo- mstìluiscnno una abissi- TARTUFOU (con d'tnrez- indica le Porto Toile. Se il maltempo vento. mordeva le fragili radri e piccoli proprietari che pera di 5 marmai americane 

— -- ^ nprcentuale della Donola- zoi* Non conosco la storia P'^J’®*t*re di lotta dell* cale- imperversa ancora, da un mo- sponde, ci apparve ieri notte hanno eosiieso il lavoro in ap- Il Giuffrè era fermo eoa 

zione^di Quella regione vera ru^. **^*®”' "^®-’'te all altro potrà avvenire fra lo etentoreo dar di voce, poggio alla loro lotta, cella la sua carrozzella in via Ce- 

a e nronrìa arca denrcsra Tut- FARINA' Allora abbia il **.I lavoratori e 1 vari un nuovo disastro. La pron- da riva a riva, dei lavoratori, misura del 95 per cento, sare Battisti allorché è stato 
VPilìlìPri nf^llA ISinnrirllP 13 ^ 3,10 condizioni dcne si- pJa^ d^* U^re. Querra ri- po?o.Tjone per indur- terza di scinto del dirigenti ^luminata da centinaia di tor- Il Segretario della invitato dai marinai america- 

IJVlUlfVl I IIVIIV lUlflfl IVIIV ti calabresi — ha continuato forma, pel modo come venne - - " ■ - ®®- e trafelati nella loro fatica del ^voro di Venezia ha de- ni a trasportarli al ristorante 

■ • l’oratore — non preoccupano concepite ed attuata, spinse a a _ — ^ ardimer.t(«. . nunciate qual è lare^e Livorno, nelle vicinanze di 

#!■ A #(■ IlAllIàl*! ** governo, dato che. a distan- un grande scrittore a rinnega- Il _ ___ _ _ I I _ acqu^ Kone delia licostrmione del piazza Cairoli. Il vetturino 

fli ||A||* I lllll I §1 ili liflillll I “ R“® approva- re la sua classe aristocratica II fi | ||f accettò prontamente. ma, 

il contratto «lei lavoratori ac«niedotti.sti i.aaSfw ««•"“■•••*• ^ m.i è ridòito ad un metro e mez-j La situazione generale nellel te ora che gli venisse corri- 

- ‘em^na^on^Tei ^ naccte^^ra vi'lSiala ^ ^do la J cinque trT- 

Soni lei 35,n.Ha la^ra.^. «a Nevar, e cosi via. sa oooeuraoaa lovejoaUva ^re^rm^ì; T^aWSir- àrtifnci.[ame'?4’sk‘^f. SV 'id Sre^'ilm “?lS5sf «“n av2*;.eSS.? InTn- 

delle industrie dei dolci, dei Sono riprese presso il Mi- ®hi osa oggi lamentarsi che i . . Lz*one ToI*toi mori mine dei lavori rileva il ner- Romite al rispetto delle de- jnigiiaia ai qumiaii oi riso che. aa evitare altri disastri, - ,, « 

liquori e alimentari varie nistero del Lavoro le tratta- contadini abbiano in qu^i fnnl prima dlila rTvo- SLnere di Jn dfssIJlo tr^ H libSSoni del C?n^esso di i^sp®nsa- X rimos^™ f’ 

(torrefazioni, ecc-): questi la- tive tra la Federazione ac- Giorni invaso le terre. Lope- d’ottobre. punto di vista liberale e il Genova, che la legge clericale ® rimostranze del vetturi- 

v-nratnri rivendicano Testen- auedottistì fFILDAì ‘e le a-Ltete,_deì contadini invece „ ha nr«- delte Wee i*i calneste sia i>er ciò che Reg-lg!i argini del Po. che sono no. presero a malmenarlo. 


Scioperi nelle fabbriche 
di d olciumi e di liq uori 

ìl contratto dei lavoratori ac([uedottisti 


IO per oltre 
venisse corri- 
I del nolo, se- 


giuntì dai birrai, mugnai, pa- vate per il rinnovo del con- imminente s-adenza dei ter- «‘maio som i.. mm» .s.B..y uaziuuaic oei panno, e «l... . s*. 

striali dei loro da! 31 dice^re 51. O^i altresì dimenticato che Padano e eso composto. Come e°noto, i li- morratici avrebbero dovuto 

tano ostinatamente di rieo- inoltre, la FILDA inizia le questione è una di nera®<*° espropri quan berali hanno finora sostenuto strappare ai democristiani, 

nosccre. trattative con la Federazio- quelle in cui il fenomeno del- tetti i grandi agrari col pre- che il premio di maggioranza ' Intanto i clericali comin- 

leri hanno scioperalo a ne delle aziende municipallz- la dì.socciroarione é più interi- testo delie .aziende modello., debba essere inferiore ai 385 ciano a fare i conti sul tem- 

Milano i lavoratori delle fab- rate del gas. acqua e varie, *> e la depressione economica ^ ha ampiamente trattMo seggi prev^i dalla legge de- po che rara necessario per im- 

^ • I? in » cara- Der Taonlicazione ai lavora- ohi «^ave. Ciò nonostante il delle misere condizioni di ri- ncale, e chiedono alcune ga- PO.TC T approirazione della 

briche di cioccolata « car® 1 applica l^e ai la ora delTAvricoltura e del- ta dei braccianti e del conte- lanzie circa il sistema prò- leQge da parte della Commis- 

melle oggi sempre a Milano ton^ delle municipalizzate |p fore-stc resta inerte o at- dini di vaste zone della pia porzinnale da adottare nel sione interni, e si mostrano 

sciopereranno i dolciari del- dell’accordo stipulalo tra la tende Tultimo momento per nura padana. caso che nessun gruppo rag-(®f>'ibl!mpnte preoccupati. Una 

le altre fabbriche. A Genova COM e le Confederazioni dei muoversi. “ Altre critiche al governo giunga il 50 per cento del vo- aK®nzia di stampa ralcola che 

_dove già 1 dolciari e liquo- lavoratori in merito alIMncIu- Dopo che il d c CAR^Lì Pte «'^oHe dal dx. t| Anche la direzione almeno 

... * ,, - t» .«.Un ..nntinMnTa n«i ^ ^ lamentatr* delia cad«ita CERULLl - IRELLl e da] com- 500 ore di lavoro prima che la 

ristl scioperarono H giorno 14 sione della contln^za nel p.p-rro del beniame ed t: pagno socialiste MILILLO, il democristiana ha discusso Ieri po 5 .j.j^ giungeSe all’as- 

e il giorno 15 — si avrà oggi calcolo degli scatti di anzia- p 70 TTA ha chiesto fondi quale ha «ottolineate la ca della legge elettorale, e con- serrblea plenaria, ciò che si- 
im altro sciopero. Domani lo nità e delTindennità di licen* oer la Lucania, il compagno renza governativa nelTimpor- tinuerà a discutere oggi; è da gnìfica per lo meno quaranta 
«ciopero avverrà a Bologna, ziamento. FARINA, intervenuto succes- tante campo delle bonifld^ escludere, comunque, che 1 giorni. 
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GIUSEPPE STALIN S 


Le donoe difeoiioDo 
la vita delle miniere 


SABATO SI APRE IL CONGRESSO DELLA STAMPA DEMOCR ATICA FEMMINILE 

Quali letture offrire alle donue 


in sostituzione dei ro 


ilM» 




zi a “fumetti,,? 








l*e.r<-.li<i la itereliia f/ootinunilt! Albarlmn, m. ap/msaiona al casa matrimonutle di Conciti fa 

ir itcìuito ,l premio Noi punta sesto deU’o.d.g. «fumetti,,, coslUuiscono sem- vouo per le donne lo sanno, e c dentro alle nostre-donne af- 

' Donne, per un opera narra- Abbiamo a che fare con una pre una piccolissima pcrcen- come! _ non sta nel fatto del faticate e deluse alle nostre 

\ tiiìii << snypisiien clic esalti realtà ben precisu: milioni di iuale delle lettrici di linei li- divertente o non divertente- lavoratrici che il’lavoro spes- 

) le qniildù migliori della don- donne, in Itaini. che appena bri e giornali che sappiamo: sta nel fatto che quella certa so isola e intristisce col suo 


Dìffonditrìcì 
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un bel libro in regalo. 
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Salutiamo le donne che icii. pruvenieiiti da tulle le 
parti d’Italia, si «ono riunite a convegno nazionale in 
Pesaro, per la difesa dell'industria estrattiva, per Pinte- 
grità della famiglia, per una infanzia felice, per una 
produzione di pace. 

Esse sono le rappresentanti delle donne amiche deUa 
miniera dei centri minerari d’Italia, cd hanno portato 
la voce di tutte coloro che a fianco dei minatori hanno 
lottato e intendono lottare per un avvenire sereno c 
slouro. 


J minili-, In iin po’ da corolla- Italia — e stato detto — deci- t'iitu dalle suore, impareggia- ancora solo un fantasticare) lamera sopraffollata _ la sera 

1 rio ni tema secondo del Con- ne <• ci-ntitunn (li -nihoiii ogni bile per i rammendi invisibili conduce a un confronto possi onsante del sonno del marito, 

gressu stesso: esigenza di anno per aplhigare <inesio loro e per intrntlenere i bambini, bile tra le propria vita e quel- dei figli, o dei fratelli — c’é 

ima stampa feinniinile che di- desnleno: e te spendono come non sogna certo per sé ciò che la narrata: fra la lotta eroica una lampada piccola, tu una 

^ fenda I diritti della donna e ognnnu sa, m merco scnden- legge avidamente, chiede a di un popolo, di un persor.ag- sedia o sul comodino! con una 

^ la sua dignità-. tissimn, in paccottiglia romnn- quei libri che le raccontino pio, di un gruppo, e la loro pezza gettata sopra per li- 

< maino, qui. in un campo di tico-nvventnroxa d’infimn or- ciò che corrisponde il meno modesta, opaca rassegnazione, viilarne il chiarore: c’è tm iso- 

s problemi assai composih, ni dine A questo donne uni non possibile ii quanto ha visto. Cioè un confronto che porta a lotto bianco nel buio: un libro 

j cui è più facile proporr!* ciit* possiamo dire; lasciate stare gioito, sofferto: che riempia- un esame di coscienza, che tra- aperto n una rivista, e, in pr- 

> fare più facile discutere che "Senza donni ni "l’ora del no iP innocui incantesimi i! muta il divertimento in pen- nombrn, la fronte china di 

' conclndere. La lotta contro lo destino^, c leggete «1 Mala- mite inverno della sua vita, siero, in aspirazione, forse in hinn donna. 



( Sulla base delle prenota* 
^ zioni pervenute al nostro 
i C.D.S.N., la tiratura del 
' numero spe' mie di « Kiiia- 
’ scita » è di ’ÌQ.OOO copie. 
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ìainiUitheiisino fcinmimle c per voglia-,. Lasciate stare Vanessa Perchè legge Sandra, fidan- realtà: comunque, in compren- g, i.f,s[ra lettrice- la don- 
I la conseguente diffusione e or- e Azzurra c interessatevi di zata diciassettenne di famiglia sione c rispetto della realtà dovete aiutare a tro- 

ganizzazione della citltnru po- Anna Karetiine e di Natascia-., contadina? Cerca qualcosa che vissuta e combattuta da altri. domani di ave- 

polare tra le donne sono i te- Non prendiamo troppo sul non affatichi il suo cervello Non mettetevi in cattedra, Piarsi alla solita ora cante- 

ini nasii .sii cni centrerà, è nu- serio il clichè della lettura di bambina e lo rallegri di fa- scrittori e scrittrici che vor- j-eiiandn in sordina ira il sou- 

litrale. il Congresso. Acculilo « corruttrice u: la ragazza che vote adulte: cerca il linguag- rete rispondere all'appello di „*>, altri che non devono 

ad essi, non riuscirà difficile fugge (li casa, la dattilografa aio, la grammatica e la sintas- m Noi Donne», per carità, nòn „ scaldare il caffè» che non 

ut Congresso individuare alt- che cerca l’amore del capuffi- si dì quell'amore che non ha siate didascalici e protettivi — deuoiio dire « Ai-alt caro 

che gli «aspetti diseducativi e do, l’imlnssatrice ossessionata niente a che fare col suo fi- cercate di parlare al cuore, ^ ora» * ' 

immorali della stampa feinmi- dal inondo proibito che la danzato, nè col suo avvenire, alta fantasia, al bisogno dì 


_____ mie corrente,, coinè dice il ' sfiora nella realtà e nei suoi ,,, 

Ad Alberiina e a Sandra e 

^ ^ . _ alle loro amiche e compagne 

RICORDO DELIj AIjljVVWNh NKL POLESINE 

■ ' ■ ■ —. ■ ■ — Co bianco, a Maddalena ope- 

^ raia allo Jutificio di Spoleto, 

HANNO UCCISO UNO ‘SClAaiiO. 

^ brave e care e sagge donne 
, _ - I _ vorrei pensassero gli scrittori 

ci j. E1 2 T O T A. ID TD E I che parteciperanno al Concor- 

so di « Noi Donne «. 

, Vorrei che pensassero a tilt- 

Quella sera u colonnello ave- che la bambola, disse la moglie b polizia, entrò ira le case, pas- la, ma sarà conu-ma lo stesso, te queste donne che cercano 

Va detto: quando la,barca si staccava dal- sò in silenzio nei vicoli. Da una La bambola gliela porto. nella lettura un divertimento: 

— Per il resto sapete quali Targine. • finestra delle donne chiesero un Si fermò davanti alla sua ca* cioè qualcosa di diverso dalla 

«ono le disposizioni. <> « « po’ d’acqua da bere, ni.i nessurto sa. Le finestre del primo piano ^calta. Quel diverso che 

Gli ufficiali avevano capito Giovanni Varrini era bracciali- rispose. <^.tnq niczzc allagate. Giovanni ^fneiUe^lustrini^abiti da %m: 

che, malgrado non li avesse no* jg mestiere, ma era stato di- La barca < Sama Maria • a V-'**'*’"'' barca, si alzo per tanti asiietti seri e in 

minati, si trattava di quelli che soccupato da tanto tempo. Gli un certo pnitto sostò, per deci- vntrare. tensi della realtà che sono dì 

comunemente si chiamavano gli unig-, lavori che aveva fatto nel- dere da du- parte dovevano — Pigliamolo, disse uno della vcr.si; che u<m entrano nclln 

.«sciacalli». rultimo anno erano stati gli andare. polizia. 

cam^" dt au?omXrtr ogà^^ “ ‘»^‘"’''Krar.o Macconi Vuoila pe‘r unì 

oa spumato. i,je„ rie„a conoiiistn di nn 


nuovo, di bello, di buono che 
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pronti l ira 25,000 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

I ) CUMM BRC tA U U U 

A APPEOFOTATEi Ur«i]dlo«A steadb* 
tIoblU lui'rf) «tue Gaotb e piTH]anc«« 
cale. Pimi yhaloribiiri. AftssliB» luUL 


• , ,, ‘P»"» cenila cne sono a; luicol pvjamMti Sama-Gronario-SIttiK. * 

, — Pigliamolo, disse uno dcllajversi; che non entrano nella > Paola S. di Sperone» a 12 au- ronda della grossezza err , -.tnava solo dalle 100 alle loO \annii «i »i» 2.33 

polizia. vita di Pina, di Sandra, Ut era già una ragazza robusta. Pania dalle »ei di iiialtina lire giornaliere. Del re.slo le nreai»!, 

. Il fucile dell’agrario -"^hicconi £})„**{otlo^ per mm uii bracciante e di una — durante la stagione, che va anziane non arrivavano alle .300 S' "ii^mz cSS*lSli eorusall U- 

tia spi.tiisito. *id€a, deWtt conquista di il» coosrrvicraa la sua carriera era da a .**rtlenibrp a tol* lirr. fotUmtggiorc, 61 


I fUIUllU UUV 'bVIU. «itfd • rsu am g*»*» si, |psa«»v am «a *.-.. *- -,-- IM*rilMrj|gII 1 TxfdrllfìS «tirali 

— Mettiti .allo scuro. |y^.c del riflettore era im- diverso sin meno divertente di presso ì fabbriranti di conserve, un fabbricato con sole pareti- ta. 1 inaltraltamenti- gli insulti. j^niaz pUstita.' nailon. ‘qmIsìa- 

— Cosa? mobile per indicare la strada c delle ro.-se do rnocr, «• p *||e rilirge non era poicliè |»cr ietto c'erano poche non la demoralizzano più, ma gj riparazioae «segnisw hboraìorio spe- 

— Una barca... Viene avanti, far vedere che da terra veglia- dei t(i larhi.-c. ^ difficile, però occorreva agilità, lamiere attraserso le quali en- fanno nascere in lei nn forte 

— Pigliamoli. v.tno. • Abbiamo una csperien.n qiialita che a Paola trava rarqiia piovana, costrìn- desiderio di lotta. E infatti, nel- OCCASIONI !.. U 

— No aspetta. E’ uno solo. SuU’argiiie del Po, fra gli .ac- ie^letture delTe donne1^/- niaiicavaiio. pendo .q.e.sso a sospendere il la- lo scorso agosto, quando le o- sWOER - SIMGER rate, itoii cim- 

L’agrario Macconi stava attcn- campati, la moglie di Giovanni fermare che il racconto, piano ciliege arrivavano in gran- voto. Nainralineiile per payi- P««ie ‘*®”/*. *"*** Tevere. 33 (P. Fiome). 

perche r.ilir.i b.irca ora do- Varrini .isncttavn ancora, ben- ed efficacemente. voVotarmen- di casse- rosse: venivano trava* mento reta la terra nuda, pie- alano iniziarono o sciopero p.,«a 


DUno. ic prime case, e gli aiDcri, dentro — ...usar — tornerà con la oamooia. V-V ò ,._ . - 7 .“”, -- . 

Anche per quel giorno le ope- P®’ «hiara, un po’ — Quello è uno. Or.i vedete E lo disse anche il giorno do- P-JJ". bamiili *" ~*Ri- T”'"*** •*'* lavoralnci che, mu- spfHar.M, 

1 » I ^^ _ # Violetta «i^mbrAv^nD iJci coralli dove va Va a rubare DO ou^tldo su tutto Parigine cor* * * iiite di mi appodito ferro* nr prir^i di 

di salvataggio erano termi- s^^nioravano uci coraiii ao\c >a a ruoarc, po, uuanuo su luiio lardine cur amaro tr Dite soìdt fJt spe- , » ^ a; «»ntt.ron 

tc, e non sarebbero state ri- e tutto quel paese pare- Giovanni Varrini si ricor..ava «c la voce che in quella notte ronza— levano i noccioli. Dopo di che veniaron 

esc che rindomani perchè di-|'^* fondo al mare, cosa doveva prendere: avevano ammazzato uno «scia- Lo dìfferen-a grossa — e i inconiincia il lavoro delle sre- quelle d 

vano anelli del énmando* lai fo momento la barca del- — Anche la bambola. E’ roi-*callo ». s-.nnnri c le signore, che seri- plitrici clic le divìdono a se- Pania 


' M'II'l'riiy J’ 
jlll KriiI»' 


cisr 


prese che l’indomani, perchè, di- che fosse in fondo al mare, cosa doveva prendere: avevano ammazzato uno «scia 

cevano quelli del comando, la ‘1'^^* momento la barca del-' — Anche la bambola, fc. tot- callo». 

notte era troppo pericolosa. i "" — ■ ' - . ■ ' ---- — ■ — ■ ■— ■ ■ ■ ■ 

Dei punti di approdo, delle 

zone alluvionate, a quell’ora par- ^ ^ ^ ^ ^ 

Anche la barca « Santa Ma- | 

ria» era pronta e quelli che ci I -. - . .. ■ - . 

montarono erano due poliziotti e - - -- ' 

tre liorgbcsi armati di fucili 

II barcaiolo a poppa si mise i 

a remare lentamente. lei c 

Era gii none, t tre borghesi \ . \ I / 2l CSfiflOlfCI ^ I 

rmscÌTano che a Tcoere i ciuffi \ } » r> 1 @ 

degli alberi che nscivano dal- li» / A GCDOTRy di DOttC, 

Tacqna. Lwo stavano immobili, / •zi.*» rSficA \ 

c^uciU fra le gambe e di tanto \ / wu Sirena ha chumato: i 

\ nfsn / p»rt. I. wi. w». \/ 4 i 

— EI», noi li conosciamo iuiil - —- che Tàncora ha salpato. /A I» / 

Poi, h> m queste parti ci sono —- ~ AU *>• 

nato.*. Ci son dei fior di delia- grappolo dì lucì jj 

quentL.. U conosco.^ . . . , 

Doveva essere una persona di gì staCCa dalla Città: 

riguardo quello che aveva parla- panlalone < <* . . 

lo, perchè gli altri due lo chia- ^ . * 0® palaZXO di Sette piani ^ baaéjera m Cinti VttoetU 


ANNUNZI SANITARI 

DISFUNZIONI 

SESSUALI 

GABINETTO MEDICO 
Or. DE BERNAROIS 


« f • MWIA uppwcaav aw uose lauiaiiu ITI 4 AWA.viiii. ' tnect ffPflfl COnniltSTa fiì liti vwwave v am 9aam ...«.(.p,.*» - .. • .. 

eoior^^ barconi tirati m secco» jj m^no d’opera. I remi si tuffarono e dettero — Non Io Nbaj;lio nuca, io. mondo jnù .sereno e pili no- «egiiata: il lavoro nei rampi e* le aiirlie più in là — iniriava Ora Paola lia 17 anni- ^ di* ^777-435) Hichìeiel* opuscolo grotmU.^ 

muccny m viveri coperti con dei AveS'a subito anche un processojla prima spinta. j | colpi furono lìuc soli. islro: non è vero che nM<'.sI»»| ra pon», pi-rriò seguì la madre I il suo lavoro di .«noce olatrìce, ini ventala ima operaia «pccializza-j-—______— -■ --—-— 

tendoni di_ tela greua, corde, c pg,. questo, ma era stato assolto. — Mettiti allo scuro. luce tic! riflettore era im- diverso sin meno divertente dì pFe.««o ì faldiriraiiti dì conserve, un fahhrìcato con sole pareti- ta. 1 nialtraltamenti- gli insulti. ncnaz pUmt^* iiaiI«.^"Qo*lsiA- 

un VU vai m uomini, poliziotti g l’agrario Macconi, proprio nel — Cosa? mobile per indicare la stnìda c delle ro.-se do oiori, «. n ij,vuy„ .jje pìlicgc non era poicliè per leiio c'erano poche non la demoralizzano più, ma gj ripiranoae ^nUte hborziorio spe- 

eoi gambali di gomma che cam- giomo della causa, quando senti _ Una b.uc.t... Viene avanti, far vedere che da terra vc-ìia- difficile, però òrcorreva agilità- lamiere attraverso le quali en- fanno nascere in lei iin forte eialimto. Lnpa 4-A f633i07> 4114 

minavano un po impacciati. |q mandavano vìa, bestem- — Pigliamoli. vano. ” • Abbiamo una esperienza qualità che a Paola trava rarqiia piovana, costrìn-j desiderio di lotta. E infatti, nel- 

tinuaSr‘^pói ^TToWcicle”uè ""V - No aspctu. E’ uno solo, ‘suìrargine del Po. fra gli .ac- le‘Su!e dene'doS‘''e Pa/- niaiièavauo. genio spesso a sospendere il la- lo scorso agosto, quando le o- i. sWOER - SIHGER ratJ s«zz mm- 

vnlravann ’ / G * bisognava mandarli tutu L'agrario Macconi stava attcn- campati, la moglie di Giovanni fermare che il racconto, piano ciliege arrivavano lu gran- voro. Naturalmente per pay- P®"'® d** 

^orsa. galera per sempre. to perche l’altra barca ora do- Varrini aspettava ancora, ben- ed efficacemente, popotarmen- di casse- rosse: venivano trava- mento c'era la terra nuda, pie- Baiano iniziarono lo sciopero VENUTA Viz Oandiz 38 

1 nU *.11 • Giovanni Varrini remava già ves-a passare sotto la luce. La che fossero passate tante ore. te appassinnnto della vita di sale nelle liotii con «l’acido», ua di pozzanghere e fango, fra per un salano migliore, scio- j 9 starpe uomo 2000 . 2.500* 

I soldati del gemo avevano entrare lentamenre. poi il E la b.imbina diccv.a: n,qo»r.s M-..r -=ri vessa/-nacere a far diventare il fruì- nuvole di moscerini. Il lavoro pero che si estese a tutta la zo- 2900. Di«ia IW. 2.500. Buebi- 

messo in moto i gruppi cleitr^ rumore che facevano i remi viso del braccante fu illuniiiia- „ perchè non tnm. ninà> t'o P*ù bianco possibile, poiché finiva alle sei di sera, senza nn na- Paola fu fra le piò energi- r.o 500 «lire. VbITATEOh 

fs;.?,ira^r.... « Mncco„i ri.rS’ii» rsr :-r r r”''-;- “ "■!!'r’"”” ‘r"”"”/»r t"- '‘r... uùTiu;;;'"c; uVt;o; 

«ro che si fece chiaro e buttò LaSSiù, dove la striscia del bambola. s. mhrare nrrardat.» Ala ab- ^ cdiegc pa>«a.... nella Le piccole man, di Paola- tutto Domenica scorsa P^mo ANNUNZI SANITARI 

una striscia dritta, che arrivava riflettore illuminava, si vedevano — I b. Io sapevo. „ I-; quando torna? bianio l’esperienza analoga rfel niacclinia che leva i peduncoli. .1 giorno immerse negli acidi, convegno provinciale delle con- -- 

lontano le prime case, e gli alberi, dentro —Cosa? — Tornerà con la bambola. a*<’ donne .seni- «mpre immerse negli acidi, mcoàiinciarono ben presto a ,erviere. rrollosi ■ Baiano, i sin- niOCllBI'VinU ■ 

Anche per quel giorno le ope- P®’ P°’ “ ^ ^ '• auU AWtunrSili”" *^«“1 alle lavoratrici che, mn- spfHar-M, a tagliar», e a nw- goli episodi di lotta furono ri- |J|5rUN£IUNI 

re di safvatacgio ^riio reS* violetta, sembravano de, coralli dove va. Va a rubare. po. quando su tutto l’argine cor- £ "" »I’P«>“" **•' P"^'* '*• piccole croste. Esse di- rondai, con orgoglio. Si rievo- . 

nate e non sarebbero state ® Wtto quel paese pare- Giovanni Varrini si ricordava «e la voce che in quella notte ronza— ’ jlevano i noccioli. Dopo di che ventarono ruvide e nere colse co anche il coraggioso in^ven- I 

oresé che l’indomani nerchè di- va che fosse in fondo al mare, cosa doveva prendere: avevano ammazzato uno «scia- Lo dìfferen-a grossa — e il incomincia il lavoro delle ?ce- quelle delle lavoratrici anaiaar- to di una vecchietta di M an- O Eà O O U A4 L I 

cevano quelli del comando* la momento la barca del- — Anche la bambola. E’ roi-*callo». sronorì c le signore, che seri- gliirici che le dividono a se- Paola era brava, ma guada- ni, la quale-^ aI^mare«ciaJlo dei GABINETTO MEDICO 

Boue era trop^ pericolosa. ^ - - - - “ ■ " T caricar^ inenranre *d! % gridò: Or. DE BERNAROIS 

Dei punu di approdo, delle , „„„ 

voi figlioI Orarlo: 9-13; 16*19; Festivo 19*US 

MS* È dk È* per i vostribambH i ayo»..ynir^ii.dior,r.i».. 
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Anche la bacca «Santa Ma- j " j; b,ì,„ ’ |i„ .1 J„. nraMli'i'i'’'" 

,a. era pconu . queU. che c, |---- 1 ,, „ f„" a . 

I GIRO D^ITALIA ^ - j f irjn G LI 4 II 1I ^-- 

--— _ r-rr-- 1 • Q i ^ ^ -r previdenze. D’altro canto DOTTOR OTDAM 

i remare entamenie. , . . i ^ e* i 1 n ■■ a ■■ ■■ dHl ^ ^ ^«/*>! ^ tracotanza dei padroni e i At.PRF.nO W I RUIVI 

Era gli. none, 1 tre borghesi \ ; \ | / Zj O0nOVO ^ T ? Y ^ maltrattamenti sono ,„co« al- _ 

\ V/ ^ • - %!lir|?| I Ill!ll b A lordine del giorno. Basti dire VEiVE VARICOSE 

/ A GenoTA, di notte, « \illM.LIIU*. 1 VBNEKEB * eEAXJl 

l'srana. Lom Stavano immobili \Vx A jm - ■ —- ■ ■ ■ ■ ' staSBrcX/Til 'f esistono le pegfnon condì- DisFti.NziiiNl SESSUAl-i 

coi^ucllì fra le gambe e di tanto ■ / lUW SITCIIA hft chuiDEto: ^ Q Q .M/® Il Itoalro concorso nnmcrò^d^ìavorantL aSivf UMBERTO N. S04 

VjKfj ! P»rt« '» MI. o.« \) 4 ^ ^WfiD ,tcsr i;r-si•r-.’« 

■ato.*. Ci son dei fior di delia- »- — ~ \ yUn OfMDolo dì lnCI //Il i// fTnASyfi» JuUo l Dalia da Tonno o Pa lunghe, faticose giornate. 

■oentL.. U conosco... mt Ji Mf Zf \l lermo. Gl» « amie» del tiovel- gaato « un corteo al suo paC- Contn mesta tn<onnortahile 

Doveva essere una persona di ^ * Jf A «no» danno prora d» amare jg ^on fa bandiera della Pa^ ^ per ”tt«ere l’m 

riguardo qoeUo che aveva parla- „ »ai.c« « .»• »»«. Io bandiera della nostra Pa- ^-io u„i,o olla bandiera de» mmmma.M., a 

fcf^perche gli altri due lo*^u- PanUIone ^ palazXO dì »«tte pi«lli *’• *»*■««” « VgtietU. Monteratoiida Marittmie, marcU 5 olo, ma attorno al- ìaroratorì »; Ornella Zucchi- pl'v«,one del contratto l-i-*!;!. 

F Conscrvate Pautalonc assieme a ' P““* iu testa ad ua bel cort eo, partaU da ua paztlgiOBe lo bandiera sanno raccontare Giovanni •> -tipulazione di un uuovo con- 

Mvano. signor Aiacconi. t jui , ,4 Arleceiilno; vi ma»* ««■*««« bellissime storie; (Perugia) che fa sventolare trailo ebe assienri «alari ade- amarra m .•at. njaraeaa.^SS/a?^ 

del resto dimostrava un at^gia- *cr^^r itartedparj^^^e Cbe per mare »€ ne TI... _ a* CiUrò prima di tutti i die- u tricolore dal balcone del guati- il ri.petto della legge eu! ■■■11 , um»m 

““Tcl£ Srerà S; calepino M a ■ prem^tx che ri^veranno Palazzo Comunale; Prati collocamento e «nìl’«««istenza. — ■ . . 

quelli della polizu ... H ■ -a . " 0 ^ di postelU: Ughet- Giorgio, di Prafa. che ha raf- anche le con.erriere del Baia- ItilA B i M C 
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CIR O D^TA LIA 

2) Genova 

A Genova, di notte, 
nna sirena ha chiamato: 
parte la bella nave 
che l’àncora ha salpato. 
Un grappolo di loci 
si stacca dalla città: 


la o o 


,fi)Ln 


iCLi linci 


hX'Ol'l’I.LIKU. ? 


Il nostro concorso del tri¬ 
colore ha avuto un grandis¬ 
simo successo: in quindici 
giorni mi sono arrivate tan¬ 
te bandiere da poter ornare 
tutta l’Italia da Torino a Pa- 


STRDM 


VBNEKEB * eEtXJl 
DISFti.NZIllNl SBSSUAl-i 


La bandiera sul trattore, di 



Pantalone 

Conservate Pantalone assieme a 


_..***.«». P I..: vonservaje rantaione assieme a 

TOvano. signor Macconi. E In, , ,4 Arleceiilno; vi 

del resto dimostrava^ nn atteggia* serririi per partecipare al grande Cnc 
mento di snperiorità anche con CONCOKSO DEL TEATKINO 
anelli della oolrzia. elle durerà fino a Natale 


per mare se ne Ta... 

CALEPINO 




n2ion» 

SKSSUAl.1 

BS9K ÌNAWCOOK «u saiiosua 
•<■«<»« • SASICWV 

at m rrgmr zea.f.oaJomn.sm/rMsrA 




IL FACHIRO 


ta n «egaa del trieoiorc 


«una casa che 


quelli della polizia. rhe durerà fino a Natale CALEPINO ^ Hi 1 

Sull’argine del Po, c’erano gli •••*••»•••»»■••»•»••»•*•*»*■•*•*•*••**•»*»••*•»*••»••*••••»•••»•»••*••»••*»»••• | I 

oUaTÌODat), che non avevano fat- I le COMPITO OlGle PACJIIRO « ^ ■ ’ PsH 

sa a tempo a salvare la roba c - ■ ■ ' ■ ■ ■ ■ — ■ ■ — ¥_fj q I / r Im I 

d’esano accampati 11, con la spe- . .».•■. >* yS\ J 'il Ifr 

danza dm l’acqua si ritirassi^ ^a > premi: direi albani per disenno e / 

Rooti c’era la famiglia di Gio- Ancbc oggi I compiti del fachiro sono doe: il primo è quello f■ , vF C 3; r”ì 

panni Varrini, aomposta di pa- ^ tcuola Lo avete già fatto? Benissimo, allora siamo amicL Va H | f-r* | i 

dee, madre, c nna bambina di tate 

$ «*0«* _ DISEGNATE DN TRENO L 

Erano rinsciti a portare in sai- Prendete tm foglio pulite, diaegnatc sa tatto il foglio: non 
*0 nna cooerta. la cassamola di «•»*»** « »1«alcate, ma disegnate a memorU. 1 dieci premi 

po una copci^ ja cusarnoia a coetttnm sUvolta da dieci heUissimi e grandi album da crude Demenico di Tanrianova ' 

la vccchu sveglia c un po voOrl capoUvort al NovcUIno, Unità, vU S No- i^S^STSa dSeSSS CarU Lepore, di Noi 

RI scraco. vemnre l«9, Roma. occnpailone di «erre incette «et- raterl la 

Giovanni Varrini aveva unto FACHIRO te n segue del trieoiorc salta casa che hanm 

iBsstito, perchè ìa lasdassero «n* - n-n - sn r^ Il III ~“m’ l ‘ - 1 1 ■ - 

iiare a prendere «R po’ delU soa IBI l§ { IlE 

poba, ma nesrono l’aveva ascoi* IBI , , ifriM - — B -- W’WT 

IMI BOTÒ traa barca, sì prooud . 

■■ fame a olio c saleti i sooi. 

^ Toma presto. Taspetto. prime a scMb Tim « Tnm Dai mmaatra mtarragéla cam B ^ ani annchpirir» iì «mprnrfi » or •« 

Nei quanti chilometri ci sono?*> eoa gnm paia atm mattina, Tina aiam amile ladata, U dna Ma, cerne aadi, Tzapa U a r a SpacetMOa: 

» Scai tranquilla. ( a rìpmaam par aia mm, nam nàta, del caaaatta hm, eeas'smlra di pears, «Dal mmatn, a cam 

! Mkmdati M fttaàum aa*! NarìL acnoM « gatgrém, praaia a mtimea mi hé amadDag maràmn di atriHara. «pi^n «i ■hi 


ài O 

□ o 


« *.2? -® B* Ug^l- Giorgio, di Prata, che ha raf- snrTte le contervìere del Baia- CbB 1 ÉÉ C 

* personaggi del ne«e, come queBe de! Napole* £11 II II U II | Il £ 

menico Crudo e Renato Già- pjojV/ERE in nn h«>i oiro- . ^ w ^ ■■ a ■■ m 

comoni, dì cui vedete i dì- tondo tricolore • ^ **"** * T ?'?*. *’ ***"' OrtogenesL Gabinetto Medico per 

segni pubblicati* Semprini **'* P^rparandn ad iniziare nna la cura delle disfunzioni sessuati. 

Emilia, di Roma'che ha di- dispiace di non avere nnova lolla. di origine nervosa, psichica, en- 

segitafo una bella occupala- P*'} J"'”! àa distribuire. Il p,„i, pre-postmautmo- 

ne di t^rrC; Giuliano Bolo- per gli oltr» sarà lo pronta, pnr «apra- _ .... esntrwi 

gnesi di Ftr^ze. che ha di- romporterà dariiGr. Uff. Df. CARIETTI C^RIO 

Roma ffl ha *>«“« «*=* ^uiUno U ROMA (Sta- 


DCS/7MIIV li ^riwivfi; PrtT«A« iti Ks* MCTinri; r la ranno triMBM £.sqmuno 12 KUMA (bXa* 

alla Festa dell’Unità; Paltot- ” fS/ratn nllS nnmcro«e altre conscrvie- zio^L Co^lUvIone e cute E t2 

««li» “S; ^ 


i 




rma a Tina 


Dai 
Tina I 


hmerragata 


i, dd cai 

ta am U 


cam 3 qaal ad m 

la daa Ma, cama 
hah amifamàn di | 
ammaa di atriHara. 


MMm «II. bandiera; Andrea Nardi 0 “'!^“. 

<-»«<• di Fonlcbnono. che ha dire- 

che ha disegnato 
n ^ « tm operaio che ìnnalra la 

AA) bandiera della libertà»; per 

_ Terenzi Egeo di Grosseto, 

1 fSf cot^ il • tricolore sulla 

I MBtIk. V® fabbrica »; per Giulietta Pel- 

\ legnini di Monsummano. che 
ha disegnato la bandiera por- 
2» J4 lA tata dai giovani del suo pae- 

Iw M raduno patriottico di 

tM' iL- RUlìVv^ e-Hk Mantova, in onore dei Bel- 

^ I ^°’’'^* anche i disegni di 

Emesta Ballo, Annarosa Ja- 
• coponi. Emanuele Mascatellì. 
iì aarpraada - or aiiae 9 krmtnl Far 9 forfè, ai eagiaea, Enrico Mazzinghl. Gilda Lan- 

ràpat t a r e Spauahdlir f ìmig am fe H paw ùi e? ducei. Franca Susini. Lam- 

«Oal amarro, a cm pàmara, mm la acritta, imo! carme, Manetti, 

oo amitr» ai fd mmaìh oda ma prmdm m Tarn a 0 lau. OlAMhlOOCNL» 


TAPPETI 

ti 


DI LANA 
DI COTONE 
DI COCCO 

DELLE MIGLIORI F/ÌBBRICHE ITaL/AME 


5iS^UR»2IONE NUOVI lOCAU 

SCONTO eFFETTItOéSt%l% 




ALESSI&C. 

P.PARLAMENTO 8 - TEI^60822 . 


DI 

ALBERTO ALF5SI 


ili 













